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I LAVORI DELLA COMMISSIONE DEGLI INTERRÌ ALLA CAMERA 

L'Opposizione denuncia i tentatiti d.c. 
di sollocare il dipanilo sulla legge elettorale 

Dichiarazioni del compagno Pajetta - Deplorazione della campagna de la stampa governativa e della radio - Gronchi 
riceve Togliatti, Nenni e Bettlol - La Commissione sospenderà i suoi lavori fino al 12 novembre - Il viaggio di Pacciardi 
Non appena la Commissione 

della Camera per gli all'ari in­
terni si è riunita, ieri mattina. 
per affrontare l'esame della 
legge elettorale truffaldina. i 
rappresentanti dell'Opposizio­
ne hanno avanzato precise 
proposte per assicurare un 
ampio e sereno svolgimento 
dell'importante dibattito. La 
serietà stessa dei lavori ri­
chiedeva, innanzitutto, un 

qui hanno avuto per ogget­
to i problemi di procedura 
inerenti al dibattito sulla 
legge elettorale. 

Queste laboriose trattati­
ve procedurali si sono con­
cluse solo nella tarda serata, 
dopo che i membri del comi-
lato direttivo della D. C , 
consultatisi preliminarmente 
con De Gasperi, hanno an­
nunciato al Presidente della 

chiarimento dell a t t e g g i a m e n - | C a m e r a la l o r o a d e s i 0 n e ed 
to di tutta la Commissione e a t e l m e p r i , p 0 S t e formulate 
in particolare del su.» p r c - i - | d a U o s t e s s o G r o n c h j . I n b a s e 
dente on. Marazza di fronte 
alle informazioni tenuenzn»e 
diffuse dalla stampa governa­
tiva e dalla radio circa lo 
svolgimento del dibattito. I 
compagno Pajeita e Corona, in 

f iarticolare, hanno chiesto che 
'on. Marazza chiarisse il sen­

so di alcune sue dichiarazioni 
riportate dalla stampa, le qua­
li hanno fatto presumere che 
si volessero limitare i diritti 
dell'Opposizione. 

Dopo insoddisfacenti spie­
gazioni dell'on. Marazza. il 
compagno Corbi ha chiesti» 
che venisse affidato alla pre­
sidenza della Commissione il 
compito di redigere un comu­
nicato giornaliero sui lavori 
della Commissione stessa, con 
lo scopo di informare l'opinio­
ne pubblica, attraverso la ra­
dio, in modo esauriente eì 
obiettivo. I democristiani, con 
l'appoggio dei socialdemocra­
tici, si sono mostrati ostili an­
che a questa proposta, sicché 
il compagno Pajetta ha pre­
sentato un ordine del giorno 
perchè f o s s e garantita la 
obiettività delle informazioni 
della radio sui lavori delia 
Commissione. Un ordine del 
giorno analogo è stato presen­
tato e illustrato dal monarchi­
co Covelli . i l fatto che e n ­
trambi gli ordini del giorno 
siano stati respinti (con 22 v o ­
ti contro 18) offre un nuovo 
segno del carattere di parte 
che si vuole imprimere al di ­
battito parlamentare e alle i n . 
formazioni su di esso. Questo 
proposito della maggioranza è 
apparso del tutto chiaro quan­
do è stato respinto un altro 
ordine del giorno, presentato 
dal compagno Corona, che 
deplorava la tendenziosità di 
certa stampa e della radio 
e riaffermava la esigenza di 
un dibattito sereno. Con que­
sta votazione, la riunione si 
è conclusa. 

Il pensiero di Pajetta 
« I governativi — così il 

compagno Pajetta si è espres­
so con alcuni giornalisti, al 
termine della prima seduta 
della Commissione — hanno 
voluto far precedere la pre­
sentazione della legge eletto­
rale da un clima di intimida­
zione nei confronti dei depu­
tati della Opposizione, e for­
se hanno inteso sopratutto in­
timorire i rappresentanti dei 

all'accordo, la riunione della 
Commissione interni prevista 
per oggi è stata rinviata a 
venerdì. Nella riunione di 
venerdì, il relatore Tesauro 
farà una esposizione preli­
minare sulla legge ed i prin­
cipi che la ispirano. La Com­
missione aggiornerà quindi i 
suoi lavori rinviandoli all'I 1 
o al 12 novembre, quando 
saranno terminate le vacan­
ze della Camera. La chiusu­
ra del dibattito sul bilancio 
degli Interni, che prosegue 
in assemblea, è invece previ­

sta per venerdì sera. Dopo di 
che anche l'assemblea rin-
vierà i propri lavori all'i 1 
novembre. 

Nel dare alla stampa l'an­
nuncio di questo accordo, 
Gronchi ha dichiarato che il 
suo intervento è stato diret­
to a tutelare la regolarità e 
la tempestività dei lavori 
parlamentari in rapporto alla 
conclusione della discussione 
sui bilanci, la cui approva­
zione deve essere ultimata 
entro il termine perentorio 
del 31 ottobre. 

Dichiarazioni di Gronchi 
Il fatto che vi fossero an­

cora 17 iscritti a parlare sul 
bilancio del Ministero degli 
Intorni — ha proseguito 
Gronchi — e che oltre 80 or­
dini del giorno fossero stati 
presentati, mi ha indotto a 
interrogare i capi dei gruppi 
interessati, della sinistra, del-
'a destra e della maggioran­
za, per vedere di concordare 
un linea comune. 

Dopo aver illustrato le mo-

CONTRO GII INTRIGHI DEMOCRISTIANI 

Dichiarazioni di Togliatti 
sulla riforma del Senato 

La stampa governativa, e 
in specie la stampa di diretta 
ispirazione clericale, ha reao 
noti i termini della cosiddet­
ta «riforma media » del S e ­
nato progettala dal governo 
ma clamorosamente fallita. 
Scopo della riforma era da un 
lato di ottenere lo sciogli­
mento anticipato del Senato 
(per togliere di mezzo una 
assemblea dove la D. C. è in 
minoranza), e d'altro lato di 
risolvere il problema dei s e ­
natori di diritto secondo fini 
di parte e nettamente antide­
mocratici. La D. C. si sarebbe 
assicurati 15 senatori di di ­
ritto. 18 ne avrebbe riservati 
ai suoi satelliti, 17 al gruppo 
misto infine 13 ne avreboe 
lasciati alle sinistre. In spe­
cie la D. C. intendeva soppri­
mere la categoria dei sena­
tori di diritto per meriti a n ­
tifascisti, mentre sarebbero 
stati confermati o nominati 
di fresco, con il pretesto del ­
le « competenze parlamenta­
ri », gerarchi clericali il cui 
merito principale è di avere 
votato i pieni poteri a Mus­
solini (vedi il caso di Cingo-
lani) . 

Poiché la stampa governa-
partiti minori. Non si spie- tiva ha avuto la faccia tosta 
gherebbe altrimenti l'ordine 
dato alla stampa e alla radio 
di drammatizzare la situazio­
ne alla vigilia del dibattito e 
di presentare alla opinione 
pubblica i deputati che si per­
mettono di discutere il pro­
getto governativo e di oppor-
visi come pericolosi sabotato­
ri. Noi abbiamo energicamen­
te protestato contro il fazio­
so atteggiamento della mag­
gioranza e della sua stampa e 
abbiamo deplorato che l'ono­
revole Marazza, presidente 
della Commissione, si sia pre­
stato a questa campagna con 
delle dichiarazioni delle quali 
i l meno che si Dossa dire è 
che furono incaute e inoppor­
tune. Noi intendiamo — ha 
aggiunto quindi Pajetta — di­
scutere a fondo questo di-*-
gno di legge che appare in ­
s ieme un grave attentato ai 
diritti costituzionali e un m o ­
struoso coacervo di disposi­
zioni ingiuste e contraddito­
rie. Vogliamo che tutti i c i t ­
tadini siano in grado di rico­
noscere i termini del »rob'»-
ma e la sua gravità. Infine, 
sulla base di un sempre J.ù 
largo consenso dell'opinione 
pubblica, intendiamo f a r e 
quanto è umanamente Dossi-
bile per impedire che questo 
disegno di legge possa oass-i-
re e privare gli elettori de! 
loro diruto di esprimere l ibe­
ramente e su oasi di egua­
glianza il loro voto ». 

L'inizio del dibattito -Va 
Commissione degli mterni 
non ha attenuato, m* ha 
semmai intensificato tutto il 
complesso movimento de: 
partiti intorno al problema 
della legge elettorale. Nella 
mattinata vi era stato un ab­
boccamento tra il ministro 
Sceiba e i capi socialdemo­
cratici e libei.ih, concluso 
con un nulla di fatto. Poi 
v i sono stati numerosi e con­
vuls i incontri tra i capi d e ­
mocristiani. Ed infine, nella 
serata, il Presidente della 
Camera Gronchi ha ricevuto 
separatamente i campagni 
Nenni e Togliatti e l'on Be t -
UoL nella loro qualità di 
presidenti dei gruppi parla­
mentari socialista, comuni­
sta e democristiano: i co l lo ­

di attribuire alle sinistre non 
si sa quale responsabilità per 
il fallimento di simili intri­
ghi democristiani, un redat­
tore di «Paese-Sera» ha chie­
sto ieri al compagno Togliatti 
quale fosse il suo pensiero in 
proposito. Il compagno T o ­
gliatti ha cosi risposto: 

«Sono lieto che mi tacciate 
questa domanda. Essa infatti 
mi consente di precisare che 
tutta la questione della co­
siddetta « ri/orma »» del Sena-
to, venne trattata dal Gover­
no o da chi per esso se ne 
interessava, in modo assolu­
tamente inammissibile e so­
prattutto profondamente an­
tidemocratico. Per auantr, 
riguarda il nostro partilo che 
è. lo si coplia o non Io si r o -
glia. il più forte dei vartitt 
dell'Opposizione tanto alla 
Camera quanto al Senato, noi 
non siamo mai stati in grado 
di dire quali fosspro. vera­
mente, le proposte che veni­
vano elaborate. Circolarono 
dalle tasche di un senatore 
a quelle di un deputato fo­
glietti misteriosi, con liste no­
minative di uomini politici 
cui avrebbe dovuto essere ri­
conosciuti. secondo l'uno o 
l'altro dei prooelfi. la qualità 
di senatore di diritto nel S e ­
nato * riformato ». Questi fo­
glietti ci renirano consegnati 

con grande aria di mistero, 
come cosa segretissima eh2 
non si sa quale eminente per­
sonaggio del Governo ci te­
neva a che noi conoscessimo 
e intanto ci faceva sapere che 
contava sulla nostra benevo­
lenza. sulla nostra « nota 
comprensione »> delle neces­
sità politiche, ecc. Posseggo 
tutta una collezione di questi 
foglietti, di cui un giorno farò 
una piccola esposizione. Ci 
tengo però a dichiarare che 
l'adozione di questo sistema 
poteva solo fard nausea. Non 
è in questo modo tenebroso, 
da sacrestano di convento, 
che si può trattare un tema di 
tanta importanza, ma solo con 
proposte chiare, presentate in 
buona fede a tutti, che si sap­
pia da chi provengano e che 
si possano discutere con i me­
lodi normali del dibattito po­
litico. Peggio per chi non lo 
ha, né saputo, né voluto fare». 

dalità dell'accordo, Gronchi 
ha risposto ad un giornalista 
che gli chiedeva di precisare 
quale sarebbe stato, a suo 
avviso, lo sviluppo della d i ­
scussione sulla legge eletto­
rale alla Commissione Inter­
ni. Non si può dire nulla in 
Suesto senso — ha precisato 

Presidente della Camera. — 
C'è un diritto della Opposi­
zione che non può essere 
soppresso, quello di una di­
scussione ampia ed approfon­
dita. E' evidente che non ci 
può essere un distacco dalla 
normale procedura. I diritti 
della minoranza di discutere 
ampiamente restano integri. 
Il Presidente della Camera 
ha altresì precisato che la 
Commissione Interni della 
Camera non limiterà il suo 
lavoro soltanto all'esame del­
la legge elettorale, ma dovrà 
occuparsi anche di taluni 
progetti di legge di attuazio­
ne costituzionale, come è 
previsto dal calendario dei 
lavori della Camera. 

Nonostante queste movi­
mentate vicende parlamenta­
ri. l'attenzione degli osserva­
tori politici è stata richiama­
ta ieri anche da un altro 
fatto: la improvvisa partenza 
del ministro Pacciardi per 
gli Stati Uniti. I motivi che 
hanno determinato la deci­
sione di spedire Pacciardi ol­
tre oceano, presumibilmente 
su richiesta del Dipartimento 
di Stato americano, restano 
tuttora oscuri, e l'avvenimen­
to dà adito a una serie 
di interrogativi. Secondo ia 
Slampa di Torino, ad esem­
pio, il viaggio è da mettersi 
in rapporto con le dichiara­
zioni fatte da De Gasperi nel 
suo recente discorso sulla po­
litica estera: De Gasperi, co ­
me è noto, accennò alle dif­
ficoltà di raggiungere un 
compromesso « tra le insi­
stenze degli Stati Uniti che 
premono perchè il orogram 
ma di ricostituzione delle 
forze armate venga attuato 
secondo gli impegni di Li­
sbona, e le obiezioni di ca­
rattere economico che in Eu­
ropa tentano di farsi valere 
per ottenere una dilazione ». 
Da altre parti si sottolinea il 
nesso evidente che corre tra 
la partenza di Pacciardi e la 
notizia di una drastica ridu­
zione delle commesse belli­
che promesse dagli Stati Uni­
ti ai grandi monopoli italia­
ni. Nel momento stesso in cui 
Pacciardi spiccava il volo, il 
regista degli « aiuti » ameri­
cani in Europa signor Dra-
per ha infatti annunciato che 

il valore delle commesse 
belliche affidate alle industrie 
italiane sarà di 140 milioni 
di dollari, contro i 350 mi­
lioni di commesse affidate al­
la Francia. La cifra assegna­
ta all'Italia è quindi infe­
riore di ben 100 milioni di 
dollari a quella che venne 
sbandierata dalla propagan­
da governativa dopo la visita 
del ministro Pace a Roma e 
il viaggio di Pella negli S. U. 
Certo è che il viaggio di 
Pacciardi ha luogo in un 
momento di crisi acuta dei 
rapporti tra ì satelliti euro­
pei è gli Stati Uniti, nel mo­
mento in cui la Francia si 
irrigidisce contro il riavmo 
tedesco e il cosiddetto eser 
cito europeo, nel momento in 
cui Pella confessa che la si 
tuazione economica ia acqua 
da ogni parte, e nel momen­
to in cui sono più che mai 
seri i problemi aperti per 
l'Italia dagli sviluppi della 
politica atlantica nei Balca­

ni in favore di Tito: e tutto 
ciò basta a spiegare la cu­
riosità che il viaggio ha sol­
levato. 

SENSAZIONALE ANNUNCIO DEL PROF. D0GLI0TT. 

Il cuore umano ba t te 
!• M- -\ 

anche privo di sangu 
Drammatici esperimenti su un bambino e un cane - Ampie 
prospettive per ìa chirurgia - Abolizione della anestesia 

Decreti-catenaccio 
al Conslgltojei Ministri 
Il Consiglio dei Ministri si è 

riunito Improvvisamente a Mon­
tecitorio nella serata di Ieri. La 
riunione è etata messa in rappor­
to al non meno improvviso viag­
gio di Pacciardi negli Stati Oniu. 

A tarda sera al è appreso che 
11 Consiglio ha inoltre approvato 
due decreti-catenaccio di caratte­
re fiscale, che saranno pubblicati 
nej pomeriggio di oggi sulla 
« Gazzetta Ufficiale ». Uno del 
due decreti riguarderebbe alcuni 
ritocchi alle aliquote dell'impo­
sta di fabbricazione per i semi 
oleosi. 

Il Consiglio ha Infine nomina­
to Primo Presidente della Corte 
di Cessazione 11 senatore Azara, 
democristiano. 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 29. — Un sensazio­
nale annuncio é stato fatto og­
gi, durante la consueta riunio­
ne delta società piemontese di 
chirurgia, dal prof. Dogliotti: 
è possibile far vìvere un pa­
ziente, per dieci e anche per 
venti minuti, con il cuore 
« morto », cioè senza che al cuo­
re giunga il normale /lusso del 
sangue. 

Gli esperimenti, che sono sta­
ti /inora condotti sui cani, han­
no ottenuto un crisma da un 
fatto accaduto durame un in­
tervento operatorio su un bam­
bino ricoverato all'Ospedale 
delle * Alolinette*. 

« Si stava operando questo ra­
gazzo — ha detto Dogliotti — 
per un grave vizio cardiaco. Im­
provvisamente si ebbe un arre­
sto del cuore del paziente e con­
temporaneamente la temperatu­
ra Interna del suo corpo dimi­
nuiva sino ai 29 gradi. L'inter­
vento operatorio divenne dram­
matico: per dieci minuti, inutil­
mente, vennero impiegati i so­
liti massaggi e le solite iniezio­
ni di cardiocinetici, che però 
non avevano alcun effetto, es­
sendosi de/inttiuamenfe fermata 
la circolazione sanguigna. Il 

bambino era ormai « morto ». 
t'ppure, dopo 10 minuti il cuo­
re riprendeva a pulsare, prima 
stentatamente, poi regolare. Il 
bambino «morto» per 10 mi­
nuti, è ora convalescente, non 
solo, ma i delicatissimi tessuti 
nervosi non hanno subito alcu­
na menomazione, cosicché egli 
è ritornato completamente nor­
male, contrariamente a quanto 
era sinora accaduto. Mai si era 
avuta in casi del genere la rein­
tegrazione della /unzione ner­
vosa, che l'arresto della circo­
lazione lede gravemente, per­
chè ai centri nervosi non giun­
ge più la nutrizione necessaria. 

Si è scoperto, ha annunciato 
il prof. Dogliotti, per ora in 
sede sperimentale, che due nuo­
vi metodi di anestesia sono de­
cisamente da prendere in consi­
derazione: l'influenza del fred­
do provocato artificialmente o 
« tbemaziona » e la ipotensio­
ne, cioè l'abbassamento della 
pressione arteriosa operando sul 
cuore a temperature del corpo 
bassissime, quali possono esse­
re 27 gradi e sino ai 22, non c'è 
più bisogno di anestetici. 

Legando le due vene che por­
tano il sangue al cuore e ar­
restando quindi l'ai) lusso del 
sangue nel cuore, — ha prose­

guito Dogliotti riferendosi c i 
un esperimento fatto su un tu­
tte — il cuore ha continualo ti 
battere. Il cane si trovava abiu­
ra in uno stato di «iberiuuiotu- , 
cioè la sua temperatura era sce­
sa a limiti tali, che sigm/i<u-
vano la morte. Qui è succeb.-o 
il fenomeno stranissimo che ha 
stupito gli osservatori: il cuore 
continuava a battere, batteva 
cioè a « vuoto », come una pom­
pa idraulica senza acqua, men­
tre Il cane avrebbe dovuto mo­
rire. Gli osservatori pensarono 
allora di tagliare il cuore; il 
cuore sezionato con fin uà fa a 
battere. Un osservatore potè nri-
dirittura fare una ripresa cine­
matografica dell'accaduto. Quan­
do si suturò il cuore, e si slac­
ciarono le vene: il cane tornò 
normale *. 

* Le applicazioni di questo 
metodo — ha detto il prò). Do­
gliotti — sono già assai nume­
rose e le indagini fervono. 

E per quanto sta un metodo 
d'eccezione per detcrminati pa­
zienti gravi, la sua utilità, tu 
quasi tutti gli interventi, è già 
stata esperimentata. Esso apre 
ampie prospettive nella chirur­
gia del cervello e del cuore*. 

C. P. 

SE GLI STATI UNITI INSISTERANNO NEL DECURTARE GLI "AIUTI,, 

Il bilancio militare francese ridono 
Le dichiarazioni di Pleven - La Commissione Esteri dell'Assemblea francese protesta per la tracotanza 
nazista - La possibilità di un patto di neutralità fra l'URSS e la Germania occidentale ventilata a Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — Il ministro 
della guerra francese, René 
Pleven, ha annunciato oggi 
alla Commissione per la di­
fesa dell'Assemblea Naziona­
le francese che la Francia 
ridurrà il suo bilancio mi­
litare di 44 miliardi di fran­
chi, in una proporzione ugua­
le, cioè, alle riduzioni appor­
tate dagli Stati Uniti ai lo­
ro «aiuti.» al governo di Pa­
rigi. 

Secondo le informazioni 
trapelate sulla riunione del­
la Commissione, Pleven ha 

Il - Gruppo del Deputati 
comunisti è convocato per 
questa mattina alle ore 9 
precise nell'aula X di Mon­
tecitorio. 

Ordine del giorno: « Leg­
ge letterale ». 

rinnovato le note critiche del 
suo governo agli Stati Uniti, 
i quali intendono ridurre 3li 
aiuti alla Francia dai 650 
milioni di dollari promessi a 
525 milioni. Se il governo a-
mericano non manterrà i 
suoi impegni — ha dichiara­
to Pleven — il governo fran­
cese ridurrà di 44, miliardi 
di franchi il suo bilancio mi­
litare. 

All'Assemblea nazionale si 
è riunita anche la Commis­
sione per gli Affari Esteri, 
la quale ha incaricato il suo 
presidente di chiedere il Mi­
nistro degli Esteri, Schuman. 
un dibattito pubblico sulla 
politica estera francese in 
Europa, prima della sua par­
tenza per gli S. U., o. in ogni 
caso, per la data più vicina 
che sia possibile. La Com­
missione ha inoltre approva-

Ito una mozione di protesta 
contro il discorso tenuto a 

Proposte di Viscinski all'O.N.U. 
per la pace e l'unità della Corea 

Il delegato sovietico conflitti i falsi di Aclieson e propone la costituzione di una 
commissione di stati belligeranti e neutrali per la soluzione del problema coreano 

NEW YORK, J9. — Sesulto 
con appassionato e generale in­
teresse. nella «uà exposizione, 
il Ministro degli Esteri sovie­
tico, Andrei Viscinski, ha pro­
nunciato oggi al Comitato po­
litico dell'ONU un grande di­
scorso sulla posizione sovieti­
ca sul problema coreano. per 
il quale già da vari giorni re­
gnava, alle Nazioni Unite una 
vivissima attesa. 

Vscinski ha esordito rile­
vando come il problema prin­
cipale da affrontare per quan­
to riguarda 1» questione co­
reana è quello di porre fine 
alla guerra e di raggiungere 
un nacifico componimento del­
le divergenze. « Le proposte pre­
sentate dalla delegazione della 
Polonia — egli ha detto — 

U> la questione all'ordine del 
giorno, il rapporto della Com­
missione sulla Corea, presen­
tando alcune proposte, nella 
• speranza che esse troveranno 
il dovuto appoggio da parte 
di quelle delegazioni che mi­
rano realmente alla unificazio­
ne ed alla ricostruzione della 
Corea ». 

Il rappresentante sovietico 
ha energicamente confutalo le 
grossolane falsità su cui il Mi­
nistro degli Esteri americano. 
Acheson, aveva costruito il suo 
discorso al Comitato politico 
Dichiarandosi lieto che, l'immi­
nenza delle elezioni, avesse in­
dotto Acheson a presentarsi di 
persona alle riunioni dell'ONU. 
anziché farsi rappresentare da 
funzionari subordinati, Viscin-

sono in* pieno accordo eoo ^ j n a tracciato l* stona degli 
questo compito e costituiscono 
un programma integrale di at­
tività diretto verso l'effettiva 
soluzione della pi* importan­
te fra le questioni principali, 
voglio dire la questione della 
guerra e della pace in Corea-. 

Viscinslci ha rilevato, tutta­
via. che quelle proposte do­
vranno essere esaminate a par­
ie, e che egli avrebbe tratta-

Il dito neWocchio 
La nuova crociata 

n Vescovo di 2«na»»ci ho av­
vertito che «chiunque diviene 
membro della società del afau 
Mau Incorre ipso facto nella 
pena della scomunica ». 

Ecco un'altra giustificazione 
per i colonialisti inglesi che 
massacrano i contadini africa­
ni: si guadagnano una medaglia 
s la benedizione- papale. 

P a r a g o n i 
«Questi americani, come 1 

bambini, non hanno il senso 
della misura, usano parolacce 
senza rendersi conto del loro 
valore, a un certo momento so­
no tutta ferocia, a uà altro a » 

no tutu lacrime». Da un arti­
colo di Paolo Monelli sulla 
Stampa. 

afa non sono come t bambini. 
Sono come t coccodrilli. 
I l 

• La Coca-Co** 
considerata coma 1 
della teoria oeonon 
la quale la proapi 
CBTwIto ceznnsercial 
sempre, oltre etto 
di acsnastt, te a 
estensione degJt a 
conoscenza prò. tot 

pud essere 
osa pioniera 
sica secondo 
srttà di un 
• al traduce 
«n oasaentl 

IO ll—SJSJli 11 • 

EomM nella 
ima 0 pro­

flttevole dot mercati a concor­
renza libera». Da 
del presidente «Mai 

no «ttocorso 
1 Coso-Cola, 

avvenimenti coreani fin dalla 
cessazione delle ostilità. 

Citando anche rapporti della 
Commistióne dell'ONU per la 
Corea, Viscinski ha dimostrato 
come la politica americana ab­
bia teso continuamente a per­
petuare la divisione della Co­
rea. ad impedirne l'unificazio­
ne, • mantenere la Corea me­
ridionale nelle mani di Si Man 
Ri. elemento fllogiapponese e 
collaborazionista, a preparare 
infine, raggressione sudista con­
tro la Repubblica democratica 
di Corea. 

Dopo aver dimostrato le re­
sponsabilità americane nello 
scoppio del conflitto, confutan­
do dettagliatamente le menzo­
gne sul'a «aggressione nordt-
«ta» «.valute illegalmente dal 
Consiglio di Sicurezza del­
l'ONU, Viscinski è passalo ad 
illustrare il problema dell'ar­
mistizio. Il delegato sovietico 
ha rilevato come 60 dei 63 arti 
coli del progetto di armistizio 
alano già stati concordati, e co 
me essi contraddicano alla pre 
tesa americana del tratteni­
mento forzato di parte dei pri 
gionieri cinesi e coreani. 

Viscinski ha concluso il suo 
ampio discorso, presentando, • 
nome della delegazione sovieti­

ca, un progetto di risoluzione dà noUzla del ferimento di cin-
che prevede: 

1) La creazione di una Com­
missione per risolvere pacifi­
camente la questione coreana, 
con la partecipazione degli Sta­
ti interessati compresi quelli 
che non hanno preso parte al 
conflitto; 

2) Dare istruzione a questa 
commiss:one perchè attui le 
misure necessarie per risolve­
re il conflitto coreano ed uni­
ficare la Corea. 

Altri prigionieri 
feriti a Yongchon 

TOKIO. 29. — A poche ore di 
distanza dal comunicato di ieri 
che annunciava l'assassinio di un 
prigioniero di guerra e il feri­
mento di altri 73 da parte delle 
truppe americane a Koje. ne e 
stato emesso oggi un altro, che 

que altri prigionieri nel campo 
di Yongchon 

Del nuovo episodio di violenza, 
Il comunicato di Clark fornisce 
una versione inedita, che demo­
lisce ancor più clamorosamente 
le tesi ufficiali americane sui pri 
gionieri. Il comunicato afferma 
infatU che 1 9 sarebbero staU fe­
riti da « altri prigionieri » 1 quali 
< 11 hanno percossi mentre ten 
tavano di evadere» ed aggiunge 
che « nel campo si trovavano pri 
gionieri contrari al rimpatrio». 

Clark confessa In tal modo im­
plicitamente che tra i prigionieri 
classificati come «contrari al rim­
patrio » vi sono dei prigionieri 
tanto poco «contrari al rimpa­
trio » da cercare scampo nella 
fuga. Quanto agli «altri prigio­
nieri • che hanno aggredito e fe­
rito 1 fuggiaschi, non è difficile 
vedere in cosi zelanU esecutori 
delle direttive americane gli 
agenti e gli aguzzini al soldo di 
Ciang Kai-Scek e SI Man RI la 
cui presenza nei campi è stata 

Verden dall'ex-generale t e ­
desco Ramcke, il quale ha 
insultato violentemente le 
potenze occidentali, ed ha 
auspicato la rinascita delle 
S. S. 

Le recenti manifestazioni 
di tracotanza nazista di Kam-
cke e di Kesselring, hanno 
acutizzato ancor più la preoc­
cupazione e il timore 1 tut­
ti gli ambienti francesi ni 
fronte alla prospettiva di una 
ratifica dell'accordo • sull'e­
sercito « europeo », che "a-
rebbe la più completa via li­
bera al militarismo tedes.ro. 

Anche il giornale di estre­
ma destra Aurore ha rre^o 
oggi posizione contro il riar­
mo tedesco, invitando s;li 
Stati Uniti a rinunziarvi. 
« Certamente — scrìve il 
giornale, riferendosi alle di­
chiarazioni di Ramcke e di 
Kesselring — una eventuale 
reazione della Francia e del­
la Gran Bretagna ha soto 
una importanza limitata, e 
ciò che, conta, soprattutto, è 
l'atteggiamento degli Stali 
Uniti. Di fronte ad un simi­
le scandalo, comprenderan­
no alla fine i dirigenti di 
Washington, almeno dopo le 
elezioni che per il momento 
assorbono tutto il loro tem­
po, l'immenso errore di riar­
mare, sotto la maschera del­
la difesa europea, i teutoni 
che non possono essere mi ­
gliorati? ». 

a D'altra parte — aggiun­
ge ancora l'Aurore — non 
sono ben noti i tedeschi da 
tempo immemorabile per il 
loro spirito bellicista? Sotto 
Federico II, come sotto Bi 
smarck, Guglielmo II o Hit­
ler, essi si sono precipitali 
freneticamente sui 'oro vici­
ni nel nome della « Leben-
sraum ». Siate sicuri che lo 
faranno ancora. Rimetterli m 
sella significa far rivivere 
una minaccia permanente, 
saltare dalla padella nella 
brace. Può ripensarci Wa­
shington, prima di commet-

nali osano trionfare e sft 
lare. Il generale di Hitler, 
Ramcke, e due delle sue mo 
rionettc nettino riunito tremi­
la uomini delle S. S. e nel 
loro odio frenetico hanno 
lanciato odiosi insulti sul 
volto di coloro che sono so­
pravvissuti ai loro colpi, e 
definiscono e r i minali di 
guerra gli alleati, per poi sfi­
lare al passo dell'oca per le 
vie di una città tedesca, pre­
tendendo a gran voce la no­
bilitazione delle S. S. e la 

sto al sole ». 
« S i crederebbe di sognare. 

O piuttosto è l'intollerabiU' 
immagine degli incubi che 
ritornano alla nostra mente, 
quando guardiamo le fotogra­
fìe dì queste vecchie volpi in 
abiti civili, occupare le stra­
de e le piattaforme degli ora­
tori. E' su questa base che 
è stato varato ufficialmente 
un accordo in tutta l'Europa 
democratica, nell'esaltazione 
e a difesa della memoria dvi 
martiri? E' coi farabutti di 

liberazione di coloro che -lonjWifler cne si vuole costruire 
hanno ancora'avuta un po-l't'Buropa? ». G . B. 

A Bonn si parlo 
di un patto con l'URSS 

Le rivelazioni del giornale democristiano « Ruhr 
Nachrichten» sulla riunione del grappo di Adenauer 

DAL NOSTRO 

BHRLINO, 29. — I circoli 
politici di Bonn e in particolar 
modo quelli alleati sono stati 
messi i n movimento da una 
notizia pubblicata stamane dal 
giornale democristiano di Dort-
mound, la Ruhr Nachrichten, 
su un dibattito che si sarebbe minacciando di condurla in 

CORRISPONDENTE di del maggio. Solo alcuni 
giorni fa, si rileva negli ste;ii 
circoli, il parigino « Le Mon­
de » aveva scritto che il riar­
mo della Germania occidentale 
conduce o alla guerra o a Ra­
pallo, e ora Bonn risponde­
rebbe raccogliendo la enda e 

svolto ieri al gruppo parla­
mentare democristiano sulla 
possibilità pe r la Germania 
occidentale di concludere un 
patto di neutralità con l'URSS. 

«La discussione che si è te­
nuta in una atmosfera di gra­
vità eccezionale riguardava la 
ratifica degli accordi tedesco-
alleati. La maggioranza dei 25 
deputati che hanno preso la 
parola — prosegue il giornale 
— ha espresso delle obiezioni 
a causa dell'evoluzione poco 
soddisfacente dei negoziati sul­
la Saar. Nel corso del dibattito 
è stata allora discussa la que 

, m ¥ r _. stione di sapere se l'adesione 
rere"una"colpa Tircparaoile'a.la113 comunità europea esclude-

A sua volta, Frane T t r e a t r . l r » ^ to conclusione eventua-
un altro giornale anticomu 
nista, attacca vivacemente 
Ramcke in un articolo di 
fondo, dal titolo: « f a i quie­
to!». e La coppa é trabocca­
ta — scrive il giornale. 

dì un patto di neutralità con 

L 2 S ! - ! " ! ì , ^ ? : n f r . ^ L ? - , S ? ? 1 * I blocco occidentale. 

più volte denunciata dalla Cina e|Wo» ModdisfOtti dalta loro H 
dalla corea. berazione, i. peggiori crimi 

UN C0MUNIMT0 DEUVUFFICIO SWWPA DEI P.C.I. 

Fabbrica, di menzogne 
L'Ufficio stampa del Partite 

comunista Italiano comunica: 
« Nello ultimo setti man» sono 

•tato fatto eireotore, sulla eoi ita 
stampa clericale o nloclericaie, 
ripetuto notizie clroa pretesi dis­
sensi o controsti nello file del 
Partito comunista. Sono stati 
fotti i nomi dei compagni Al­
tercanti, Leeoni, •erilnguer o 
altri, bravissimi oempogni, ohe 
attendono In modo alacre o in­
tontente mi tara lavoro o non 
si cono mei sognati di doro an­
che il pio lontano • pretesto o 
pottogolezzl o eeosH Iasioni ciré* 
la vita Interno del nostro sor­
tito. Oltre alla smentita, occorri 
però attirare so questo fatto 
l'attenzione deireplnlene peo-
Mieo. Tolti sonno Infatti 

queste notiile false vengono 
fabbricate e diffuse da pseudo 
agenzie giornallstiehe, le quali 
non cono altro che uffici del 
(ovorno e del partito clericale. 
E' evidente che, in previsione 
della prossimo campagna eletto­
rale, questi uffici sono stati 
orientati per l'applicazione del 
principio hitleriano che basta 
accumulare o ripetere le menzo­
gne per dare ad osso lontano 
aspetto di cosa vero. Lo hitle­
rismo, del resto, avevo preso 
questo principio dall'arsenale 
del etericalL Ossi sono un tes­
suto di puro menzogne le cor­
rispondenze pubblicete da un 
giornale romano circo le scuole 
del nostro partito, nello qwell 

I quadri 

niente di meno che dei G.A.P. 
che, come tutti sanno, tono 
stati uno dalle formazioni di 
combattimento del periodo dei-
la Resistenza. 

« Nel denunciare queste cam­
pagne di menzogne, noi tenia­
mo anche conto del fatto che 
vi sono dei disgraziati I quali 
sono costretti dalla sorte a gua­
dagnare qualche biglietto da 
mille vendendo a giornali, agen­
zie o uffici governativi notizie 
folte, documenti contraffatti, 
articoli Infarciti di invenzioni 
bugiarde. Ognuno fa il mestiere 
che può. d o non toglie pero 
che l'Introduzione di questi me­
todi nella polemica politica deb­
bo ossero severamente condan­
nato». 

versato in diritto internaziona­
le ha sostenuto, appoggiandosi 
al testo dei trattato sulla-co­
munità europea di difesa, che 
non esisteva alcun ostacolo 
giuridico a un tale, patto. La 
repubblica federala — scrive 
ancora l'organo democristiano 
— contrae unicamente obbli­
ghi nel caso di una aggressio­
ne contro uno dei sei paesi 
partecipanti, e non è legata a 
ciò che concerne l'attacco con­
tro un terzo nel quadro della 
NATO.. 

Negli ambienti vicini al Mi­
nistero degli Esteri di Bonn, 
secondo quanto informa una 
agenzia francese, le rivelazioni 
sono slate giudicate • esatte 
nella sosanza. ma non nell'i 
forma • e questo ha ancora 
acuito l'interesse 

Molti rilevano la stranezza 
della procedura usata dalla 
Democrazia Cristiana, la qua­
le ha fatto comparire la noti­
zia su un solo dei suoi molti 
giornali, e precisamente su 
quello che esce nella zona di 
occupazione francese, dandole 
cosi un carattere di pallone 
sonda. Con ogni probabilità, 
sta tentando un'altra manovra 
anti-francese, minacciando una 
nuova « Rapallo • per ammoni­
re la Francia a rompere glll 
indugi e a ratificare gli accorai 

porto. Non va dimenticato, a 
tale proposito, che nel grande 
dibattito in corso tra Parigi e 
Bonn il governo di Adenauer 
fa di tutto, tramite alcuni suoi 
organi di Stampa, per preco­
nizzare un'intesa diretti con 
Washington nella eventualità 
di un fallimento dell'* esercito 
europeo », 

Ora Adenauer, per spaven­
tare ancora di più Parigi e ob­
bligarla ad accettare quei tra:-
tati, minaccerebbe anche ur.a 
astratta intesa con l'URSS. 

Qualunque fondatezza possa­
no avere le rivelazioni del 
giornale democristiano, esse 
confermano fin d'ora la profon­
dità dei contrasti all'interno 

e in cui 
sempre più attive correnti in­
vocano l'urgenza di giungere 
a una soluzione quadripartiti 
del problema tedesco. 

• SERGIO SEGRE 

I! Comitato centrale 
convocato per i l io j 

U Cetmitato Cestrale del < 
Farete ci «al i ta haliaao è ; 

sessioae ordiaarìa \, 
oa sede 4i Ressa per i > 
l t , 11, 12 aereztare. > 

Sarà £*cmx*e il tessente ordi­
ne M gierse: 

1) La difesa sella Cotrira-
KÌeae repsoVGcasa stia Caasra 
0 nel Paese (relatore Falsare 
Togliatti) ^ 

2) La fotta dei cornisti !> 
per osa esilara liÒtra, steder- ) 
so s somai'» (relatore Carle > 
Saloon) ; 

1) tesi irte • oloferoozieot \ 
ozi XIX Coarrtsse sei Per* > 
the i 11 nini otB'Usìeos Se- i 
•ittica (relatore Loigi Leago). \ 

Sene leviteli ola sessìsse i > 
SMSSWÌ dtOa C ' ' 
arale oi csatreOe. 
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L'industrializzazione della Capitale 
al congrèsso - della - Camera del Lavoro 

Mostra intervista eoi 0 compagno fliuseppe Morra, segretario della F.I.0 J . pro­
vinciale - Un'interessante rassegna di attività da suscitare in città e in provincia 

In vista de l prossimo Con-
gresso della Camera del La-
vaio abbiamo rivolto al com-
jagno Giuseppe Morra, Segre­
tario della F.I.O.M. provjnc.ale, 
alcune domande relative ai 
problemi che il Congresso s tes­
so affronterà, • 

— Quali problemi tra quelli 
ihe il congresso provinciale dei 
metallurgici ho dibattuto credi 
the saranno ulteriormente trot-
f«ti al Congresso della Camera 
ilei Lavoro, 

— 1 problemi di fondo che 
interessano i metallurgici sono 
gli stessi che interessano tutti i 
lavoratori romani, ma tra que l ­
li affrontati dal nostro Con­
gresso ce n'è uno particolar­
mente importante che certa­
mente satk ripreso e svi luppa­
to al Congresso camerale: il 
problema del la industrializza-
zinne di Roma. 

D'altra parte questo è un 
problema che investe tutta la 
economia cittadina e prov in-
t-iale, al quale sono interessati 
non solo i lavoratori, ma tutti i 
ceti produttivi d i Roma e de l -
la provincia. 

— Ritieni dunque ancora OQ-
yi potabile l ' industrializzazio-
»ie di Romtx? 

— Senza dubbio . Esistono le 
condizioni per potenziare e raf­
forzare le industrie esistenti e 
per 1 sorgere d i nuove a t t i v i t i 
industriali; però occorre a que­
sto proposito condurre Una v a -
?ta campagna che interessi l 'o­
pinione pubblica de l la c i t tà e 
della provincia, la quale c o n ­
tribuisca a controbattere la 
convinzione c h e Roma non pos­
ali essere c h e una citta buro-
cratica-amministrativ» <e per 
molti aspetti parassitaria, c o ­
m a sostengono il Governo, la 
Prefettura e il Comune. 

11 nostro Congresso ha già 
posto con forza questo proble­
ma e i lavoratori si batteranno 
per avviarlo a soluzione c o n ­
vinti che questo significa an-
rhe battersi perchè Roma svol­
ta con maggiore dignità la fun-
rione di capitale de l la Repub­
blica Italiana, sulla l inea del 
Piano del Lavoro, indicato dal­
la C.G.I.L. 

— In che modo è slato posto 
il problema dal vostro Con­
gresso? 

— Anzitutto noi metal lurgì-
ei r ivendichiamo l'applicazione 
e l 'attuazione d e l l a - J e g g e , di 
competenza d e l Comune, sulla 
•• zona industr ia le» in modo che 
attraverso agevolazioni fiscali e 
la creazione d i fonti d i finan­
ziamento (aspetto, quest'ult imo. 
non previsto dal la l egge ) sia 
favorita la costruzione di n u o ­
vi impianti industriali e reso 
possibile un asoet to stabile e 
permanente de l la industria r o ­

mana, co l legandola più stretta­
mente al potenzale economico 
della città, del la provincia e 
della intera regione. 

In secondo luogo proponia­
m o : il • poteniamento de l -
i'A.T.A.C. attraverso la unifi­
cazione di tutti i servizi pub­
blici cittadini; lo sviluppo del ­
ta STEFER per trasporti di 
massa tra Roma e la provincia. 
in quanto gli attuali mezzi di 
trasporto sono assolutamente 
insufficienti per le 250.000 o 
SOO.000 persone che giornalmen­
te vengono a Roma; lo sv i lup­
po dei trasporti fluviali, con la 
creazione di un porto a tale 
scopo attrezzato di gru, bende, 
nodi ferroviari, materiale mo­
bile, officine per riparazio­
ni, ecc., in modo da consentire 
il carico e lo scarico alle navi 
di piccolo cabotaggio sino a 
500 tonnel late di Mazza; la co­
struzione di altre centrali e 
impianti telefonici imponendo 
alla TETi il soddisfacimento 
delle 47.000 domande esistent. 
per nuove utenze: lo svi luppo 
dei lavori della Metropoli por­
tando a termine lo attuale 
tronco dalla Stazione Termini 
all'E.U.R. e Iniziando i lavori 
a lmeno per altri due tronchi 
che consentano di coltegare la 
Btaz ld ie con Città Giardino e 
S. Pietro; lo svi luppo agricolo 
della provincia attraverso l'ap­
plicazione e la estensione a tut­
ta la provincia dell» legge 
stralcio di riforma fondiaria, la 
bonifica e la trasformazione 
fondiaria del l 'Agro Romano, la 
cojstruzfone di impianti d'irri­
gazione de l l e nostre campagne, 
pagando le spese di trasforma­
zione fondiaria con il maggior 
reddito del la terrA; la creazio­
ne di aziende agricole a carat­
tere industriale, e di nuove in­
dustrie per la trasformazione 
del prodotti alimentari e di» u l ­
timo, attraverso la meccanizza­
zione dell'agricolture dato che 
nel Lazio l' indice di meccaniz­
zazione è uno dei più bns>i d' 
tutta Italia. 

P e r quanto riguarda lo svi­
luppo agrìcolo de l la provincia, 
la cosa interessa anche altri 
settori industriali fondamentali 
come quel lo chimico, interessa­
to direttamente soprattutto per 
ta produzione dei concimi. 

— Qual'è Patteppiamentn d e -
gli industriali avi > problema 
iella industrializzazione ài Ro­
ma e t u questo vostro orienta­
mento? 

— L« maggior parte del le 
aziende industriali a Roma nel 
nostro settore ha una struttura 
organizzativa debole e la gran 
parte degl i industriali è nriva 
di iniziativa e v i v e a ricasco 
del servizi pubblici e del lo 
Stato. 

DA MOTE BEI VBBITHI DI HBAMI E FRVTTA 

Ollerle centomila lire 
agli arrestali di Maccarese 

Accolte le rivendicazioni degli ospedalieri 

Inoltra i profitti di queste 
aziende, in generale, non ven­
gono reinvestiti a Roma e non 
creano quindi qualcosa di utile 
nell'interesse della intera eco* 
nomla cittadina. 

— Quali proposte immediate 
auete atrnzato relative alla 
zona industriale? I 

— Per avviare a s o l u z ' 0 n e '1 
problema della zona industria­
le noi m e n i a m o che immedia­
tamente siano necessarie quat­
tro condizioni: 

1) costituzione di un comi-
iato permanente cittadino per 
la Zona industriale, dove sia­
no rappresentate tutte le ca­
tegorie economiche diretta­
mente td indirettamente inte­
ressate: lavoratori, industriali, 
agricoltori, commercianti, Ca­
rnei a di Commercio, Comu­
ne. ecc.; 

2) stanziamenti governativi 
tendenti a favorire il sorgere 
e lo sviluppo di nuove indu­
strie; 

3) stanrìamenti da parte del 
Comune per la costruzione di 
servizi pubblici nella Zona in­
dustriale (comunicazioni, stra-

de, fogne, acquedotto, ecc . ) ; 
4) intervento del la Provin­

cia poiché la costituzione de l ­
la Zona . industriate A Roma 
non interessa solo la città ma. 
investe l'intera economia1 prò 
vinciale. 

- A 
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Giovedì 30 ottobre 1952 

Affronto do mol i e miseria 
si getta dallo Golleria ^oloniao 

hi precedenza si era tagliate le vene dei polsi 
situazione familiare del pooeretto^Ueain 

La penosa 

' Costituita l'associazione 
ex deportati in Germania 
Si sono riuniti nella sede del­

l'Associazione Nazionale Perse­
guitati Politici Italiani Antifasci­
sti (ANPPIA) un nucleo di ex 
deportati noi campi di deporta­
zione nazista e familiari del Ca­
duti ed hanno costituito la Se­
zione Romana della «Associazio­
ne Nazionale Ex Deportati Po­
litici in Germania ». 

E* stata eletta una segreteria 
nelle pei.sone di: SIR. Ida Ma-
ttrotola, slg r,i Maria Bianchini 
e del sig. Tullio Bologna, la qua­
le resta a disposizione di tutti 
coloro clic ne sono interessati 
nel giorni di mercoledì e sabato 
dalle ore 17 alle ore 13.30 pics- ' 
«o la sede dell'A.N.P.P.I A. — 
Via Cernala. 37 — plano 1. 

U n tragico, . impress ionante 
suicidio, al è verificato ieri mat­
tina, poco dopò l e ore 7, in 
piazza Colonna. Un uomo di 
cinquantasei anni , Luigi Ciotti, 
dipendente dall '«rnniinlitra*io-
ne de l Beni Stabil i c h e ' d a ol­
tre ventiquattro anni espletava 
le funzioni di portiere nello 
stabile di Largo Chigi 10, dopo 
essersi reciso con una lametta 
da burba le v e n e dei polsi e 
dell 'avambraccio 'sinistro, si è 
gettato dalla finestra di un uf­
ficio, sita al tèrzo piand dello 
stabile sovrastante la Galleria 
Colonna, e si è sfracellato sul 

• " i l i Ti . 
la «alma, che mani pietóe* iaVfr tb '. 
vano intanto ricoperto- con u n 
lenzuolo, s ino al sopraggiuhgére 
degli agenti de l commissariato 
Trevi-Colonna, che proseguiva­
n o il piantonamento, in Attesa 
dell'Autorità Giudiziaria. •• 

Poco dopo giungeva sul po­
sto il Sostituto Procuratore del ­
la Repubblica, dott . Marselli, 
il quale, dopo aver eseguito le 
costatazioni di legga, dava ;U 
nulla-osta per la rimozione déf 
cadavere, che veniva trasporr 
tato all'Obitorio. L o «tesso dott. 
Marselli iniziava immediata-

marciapiede, sotto gli sguardi 
atterriti dei passanti che, no ­
nostante l'ora mattutina, affol-

mente, sul posto, un'inchiesta 

« CA' NISCIUNO E' FESSO » 

Un amercano arrestato 
per aver inventalo una rapina 

Voleva vendicarsi di due amichette che gli 
avevano fatto spendere troppi quattrini 

Un significativo gesto di soli­
darietà è etato compiuto leti dai 
Sindacato rivenditori erbaggi e 
frutta 11 quale, e nome degli or­
ganizzati. ha versato la somma 
ctt lire ÌOO mila ali* COL. allo 
Aeopo di «ottenere le famiglia 
del lavoratori a l Maccarese arre­
stat i nel corso dell'attuale lotta, | 

Con questo atto 1 lavoratori 
oel Sindacato erbeggi • frutta 
h a n n o voluto eottolineare anche 
l'Importanza c h e essi annettono 
alla lotta e b e S lavoratori agri 
coli di Meooareae «tanno condu 
cendo, per imporra u n radicale 
cambiamento deU'inefUclent* «-d 
ed lrresponaabUa dilazione della 
azienda. Il c u i operato danneg­
gi* gravemente il rifornimento 
ortofrutticole» della capitale. 

Anche u n a delegazione di av­
vocati del Fero di Roma et è por­
tala Ieri a Uaceareae. per eepri-
rnere al lavoratori in lotta la ao-
.idarfeda di tut t i I giuristi demo­
cratici. I * delegazione che era 
composta dagli avvocati on. Do­
menico Rizzo, cavalcante. Sum-
:r.a. Padda, Ventura, Scamati 
Volpi e Nino Manna, al è anche 
-.iramenta interessata della aorte 
delle famiglia dei tredici arre­
stati. CU avvocati ai *ono ri«er-
tati di esaminare gli arbitri com­
messi dalla polizia a denunciare 
i latti all'autorità giudlzlar a. 

Vittori! teej. ospedalieri 
La lotta iniziata nei giorni scor­

si dai dipendenti degli Ospeda­
li Riuniti par ottenere la con­
cessione dell'indennità di rischio 
e di lavora straordinario a l'as­
sunzione di altro personale, si * 
conclusa tari con un completo 
successo. Alle ore 14, intatti, lo 
sciopero te corso veniva sospeso 
zn seguito ad un comunicato con 
il quale l'Amministrazione noti­
ficava CU aver accolto le richie­
ste avanzata dal personale. 

Precedentemente, u" dott. Cae . 
tano Mirauto, presidente aegli 
Ospedali Riuniti, aveva comuni­
cato ai rappresentanti del per­
sonale che la Amministrazione 
corrisponderà, d'ora In poi. l'in­
dennità di rischio a tutto il per­
sonale addetto alla assistenza di . 
retta ed ausiliaria mentre, per 
quanto riguarda l'Indennità di 
straordinario, è stato coavenvto 
che questa venga corrisposta nel­
la misura attualmente in vigore. 
Una commissione paritetica, coni-
pesta di rappresentanti dell Am­
ministrazione * del personale, * 
stata costituita eoa l'incarico di 
disciplinare gli erari di lavoro J 
AI fine di «Jimnsare gli straordi-1 

Questo importante successo de­
gli ospedalieri romani i stato it 
fruito della larga unità realizza­
ta nella categoria sulla linea in­
dicata dal Sindacato unitario. 
che aumenta sempre più la sua 
influenza e il suo prestigio tra 
i lavoratori. 

Un attempato commerciante 
americano. Gradner Stout Fre-
icn, di 40 anni, venuto a Roma 
dalla natia Brighawil le , per 
trascorrere un periodo di va­
canza. si presentava ieri alla 
squadra Mobile per presentare 
una sconcertante denuncia. 
Con voce calma e tranquilla, 
l'americano raccontava di esse­
re stato vittima di una rapina 
da parte di due ragazze, che si 
erano fatte consegnare la som­
ma di venti dollari, sotto la 
minaccia di una pistola. 

L'americano fu invitato a 
precisar* l e circostanze della 
rapina ed egli disse che i l fat­
to era avvenuto in un appar­
tamento di v ia de l Tritone, d o ­
ve si era recato con due ami­
chette che avevano trascorsola 
serata insieme con lui , facendo­
ci accompagnare a l ristorante, 
al cinematografo e in alcuni 
ritrovi eleganti . 

La Mobile iniziava allora una 
indagine, dal la quale risultava 
oerò che la rapina era nient'al-
tro c h e una invenzione malva­
gia del l 'americano, il quale 
aveva in animo di vendicarsi 
de l l e sue amiche, per l e quali 
r iteneva forse di aver roeso 
troppi quattrini. La cosa è fi­
nita con una denuncia nel con­
fronti del l ' intraorendent* ame­
ricano per simulazione di resto . 

A tarda sera la Squ?dra 
Mobile ha emanato un comu­
nicato stampa, dal quale si è 
inpre«o che il Gradner Stout 
FYclen * stato denunciato in 
*tato d'arresto perché respon-
«abilr del r e t o di calunnia. 

venditore ambulante, residente a 
Nettuno. Il pcllcrito aveva de­
nunciato alla polizia di esser tl-
masto vittima di una rapina, da 
parte di un individuo a bordo di 
un'auto americana, il quale lo 
aveva affrontato sul lungomare 
di Anzio e gli aveva sottratto a 
viva forza trentamila lire. 

Le Indagini condotte dalla po­
lizia accertavano che la rapina 
era solo frutto della fantasia del 
Pcllcrito 11 quale aveva pensato 
che farsi passate per vittima di 
una rapina avrebbe potuto gio­
vargli ai fini di un procedimen­
to penate In corso contro di lui 
a Velletri, per furto aggravato. 

sul tragico episodio 
Sono venuti così alla luce 

particolari del la vita privata 
del suicida, che indicano come 
varie siano le cause che hanno 
determinato nel Ciotti uno sta­
to d'animo di depressione e di 
piofondo aconfor to . che l'ha 
condotto s ino a vedere nel sui­
cidio come una liberazione dal-

! le pene che l'affliggevano. 
i Giulio Ciotti era sposato e 
1 pwlre di tre figli, Jole di 16 

A- •- •BBdL na •>' - Q 0 V * V * d a 
^ r ^ w ò i j i g y njfcl)*.';?sua mente . 
Alzatosi come ogni mattina al­
le 6, si era recato a fare le 

e* rTàgll u i f i c ig - ìa l i to al 
zo4 j i à J o f a ^ S S i z a del-

cniudefa'fdenqrtlelejdòpo aver 
vergato un biglietto in cui ma­
nifestava il proposito suicida, 
senza però spiegarne i motivi, 
sì {tagliava con/funa .lametta l e 
vene del' polsi' 4 lasciava Che il 
sarjgue 0>,Sf;ss& abbondantemen­
te.' R > 1 , < W r n é l i V pèrdere c o ­
noscenza, si portava alla fine­
stra 'e "si lasciava "andare nel 
vuoto. 

Una settantenne si ucnfc 
gettandosi dalle scale 

Una vecchia signora, Clelia del 
Monaco, di 71 anni, abitante in 
viale Eritrea 9, si è uqclsa ieri, 
gettandosi nella tromba delle sca­
le. perchè afflitta da grave esau­
rimento nervoso. 

La donna, verso le 13,15, ap­
profittando di , , - ¥- . . „„ . — una momentanea 

anni studentessa, Luciano di 23 . assenza della figlia Lina, usciva 
e Franco di 19, meccanici. La sul pianerottolo della sua abita 

'.moglie, Caterina Trecciarci, di 
(55 anni, era afflitta da una gra­

ve malattia mentale td era 
stata per un lunt*o periodo ri-

; coverata in manicomio, dai 
quale c-a stala dimessa solo 

ipoco tempo fa. Le condizioni 
delia donna non erano però af-

; fatto migliorato, tanto che 

zione. sita al primo piano, e sen­
za esitazione si gettava nella 
trornba delle scale: Dopo un sal­
to di circa quattro metri; la pove, 
retta si abbatteva sul pavimento 
dell'androne, con un tonfo sordo. 
Immediatamente soccorsa dal 

INQUILINI I.C.P. 
QtOOlLlNl l.C.r.i 11 t>a'tii» ninf­

ea di «x>r£cim<c!0 i"< 20 il r.le 
luotto 26. -

.v—-~1\ALJI W ~ — ^ 
ttMUMlU MAZWmit - Or* 11 

* 80: Ma»if» op*f. 12,15: O.'th-
Turni — 13,lJk; Album «u*. — 
16.30: Mal. 1»JJ. — 17: Compi. 
Cftrij'.oh — 17.30: MBJ. s:ol. — 
t8: Oft». S»ro« — 18.45: Pflii. 
•M. — 21". il «*«9<v« 4e\ *w.«iu« 
- il.15: Orca X'«IH - 22 W: 
ViM.a. CtmpijoU — 23-, QUO'M. 
Dialo» - 33.15: Ballo. 

SECO*!» ZBOOJUIOU - Or» 10 
i :.V Mai. o,v». — H: 0."'li Bar­
i n » — 13.30- Oh rhnii t'&poii* 
- l i : )*>!««,« — 14.13: Milli 
Broli*!* — 15,15: Orcfc. Angelini — 
15.45; U «ni Saerhct'i - HTW: 
Pir. d'orca. 17,30: Biì'.o - 1S 30-
Jut — 19: R'.meeio vtiug. — 
20 30: JWodla di C. C:tv - 2'.: 
Da<-c:« al tesoro — 32.23: U ji-
ralla — 28.15: 4>mpl. Nardi. 

TCBZ0 «OCRAMMi - 0r« 20 30: 
<>««no — 21,13: U,dMi« ed 
Gat«, 

IL PROCEDO •» rMHiVAUE 

IN UN LIBRO DI SAIMINCI 

E* in vendita in tutte lo ed i ­
cole di Roma un libro ?ul fa­
moso « Processo di Primaval-
le » che mando assolto dopo 
mesi di martirio Lionello Kgi-
tli, il presunto o s c a s s i n o di A n -
narella Bracci. 

L'i vicenda giudiziaria, sulla 
quale la Magistratura romana 
l i tornerà sopra quanto prima 
per discutere il ricorso t o n t i o 
[ambigua formula «asso l to per 
insufficienza di prove », rivivo 
in tutti i suoi tristi partiiu!a>i 
nel racconto che ne fece ai 
giudici l 'Avv, Adolfo S a l m i n c . 

La polemica sui contorni di 
questo • processo è ancom at­
tuale ed il l ibro dest inato a 
rinfocolarla. 

Edito dalla G.D.M. s i . vendo 
a L. 300. 

[ IMOBIIIPIU'MUI 
PER UVOHMCW»! SENZA ANTICIPO 

HobiliFicio HARAFIOTI Y^&f ia f / jSàM 
ROMA • VI CALLARATE 4 . . V ^ S ^ ^ f ; . 

IO KM S(0 \M"|> |K \ I \ D I U l \ U>Vl V \ Ì l " ^ 

portiere e da altri Inquilini, ve -
j niva trasportata al Policlinico. 

dove 1 sanitari la riscontravano 
.. . : • la trattura di vm femore ed altre 

. , : prospettava m questi giorni la g r a v i t e r i t c i n t u t t o „ c o r p o > p e r 
r.f censita di un suo nuovo ri- ; cui la giudicavano guaribile In 

'coverò. La ma'att a della n-<>-1 tre mesi, salvo complicazioni. Nel 
' s i . e era nv.tivo di profonda d o - ! pomeriggio, però le condizioni 
i lorr per il povsro C:.ott. ' l i d e i , a vecchia signora andavano 

Domani ai Cinema 

METROPOLITAN - SUPERC1NEMA 
ADRIANO - GALLERIA 

GREGORY PECK • ANN BLWIJM 

Oluticis c&fUù oHwide. ivi d^&mcitoòtaJ^f 

Urge sangue « 0 » 
Il compagno Domenico Pac-

chiarotti. ricoverato alla clinica 
chirurgica del Policlinico, letto 
n. 34 ha urgentissimo bisogno di 
sangue gruppo zero. E" disposto 
anche ad acquistarlo. 

I a salma del suicida, coperta 
I'U un lcnzurlo. sul marcia­
piede della Galleria Colonna 

lavano già la centralissima ar­
teria. 

In un attimo, attorno al corpo 
insanguinato e ormai privo di 
vita del lo sventurato, si radu­
nava un folto capannello di 
persone mute e costernate al 
cospetto di quella morte v io len­
ta e repentina. I Vigili Urbani 
di servizio in piazza Colonna 
e a Largo Chigi, erano stati i 
primi ad accorrere e, resisi 
conto che l'uomo era spirato e 
nulla era pio possibile fare per 
lui, provvedevano a piantonare 

Quale, a sua volta, non era in 
buone condiz'ion: di .'alutc. E d i . 

: alcun' a m i fa. durante le pu­
lizie del le scale, era prenpi -

Itato nella tromba dcll 'a^ccn-' 
j5ore ed aveva riportato aravi 
: lesioni che lo avevano tenuto 
in ospedale per tre mesi e d f l -

jle quali aveva sempre rUer>t!.to 
«li M r a c c h i . 

Appena qualche giorno fa. 
i parlando con un assistente ed -
le che ha l'ufficio nel lo ,stab;le. 
il dott. Lucchetti, gli raccontò 
le sue pene e gli disse che da 
qualche tempo aveva la pres-
s-'one alta e soffriva di continui 
disturbi «• Non ho p i ù la mente 
lucida come un tempo — d ! s -
se — sento di non farcela più ». 

Altro motivo, non meno gra­
ve. di costanti preoccupazioni. 
erano le precarie condizioni 
economiche in cui versava. Il 
Ciotti guadagnava Infatti sol­
tanto 18 mila l ire al mese, s o m ­
ma che, seppure arrotondata, 
da qualche guadagno del figli 
maschi, rappresentava una mi ­
seria di fronte alle esigenze 
della famiglia. 

Affranto da tanti guai, ieri 
mattina il Ciotti metteva in at-

I via via aggravandosi e alle 23 la 
i sventurata cessava di vivere. 

Derubata di una borsa 
lasciata sulla «bottirella» 
Una turista americana. Stasia 

Under, è stata derubata di una 
borsa contenente valori e gioiel­
li per oltre un milione di lire. 
La Llnder ha dichiarato che ieri. 

i verso le ore 12. aveva noleggia­
to una « botticella • per fare una 
oasseegiata a Villa Borghese. 
Giunta in Viale dell Obtlifco. la 

, turista scendeva un attimo, per 
_ . , , „ , , _ . . . . . . , " . . „ ' ?mmirare le bellezze del parco. 
• m u n t i c i : 1 dtfjai: a Ury* l a v a n d o incustodita sul scd.le 

,1 «ri!. C f . U a ' ' : ' , ™ M J " ' " ' j ^ e l l a carrozza, la preziosa borsa. 
Qvundo tornava aveva l'amara 

CoAiwaironi straordinarie 
per il Cono/esso della C.d.l. 

TUTTI I JEMETAH1 • i :tt **}•' 
Uri i*'. * acr i l i »<•£« »-{$»!! 4: pi*-
tir* a a i u t i t i i l i « a i . di e:;i 
iUit>:«a« d*!!a Cd.L 

«JJ; *rt :9 30 ia **•-( 
l aeaSn i*< n tu l ' f l . 

della **fjM*rjn. « ••Tari:'.. 
• il": ai'isU a1. C«.">«:f'»«». 

* rlce 
coni: 
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Ja>ui> 
S*«»ri <<-!!• OC. II. * t'.i i iiirui. a 
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CgfJDCI: T« au."»*.a }tt »•:. a f i ­
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« t r a i U t t t : l! Ci l . • i K'E>>r 
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sorpr«»^n di non trovarla più . 

Simula i-na rapina 
re r non esrtre rondannato 
E" «tato Ieri arrestato e de­

nunciato per timulazionc di rea­
to il 37cr.ne Antonio Pcllcrito. 

IERI POMERIGGIO A VIALE LIEGI 

Un tram della linea "4„ 
tampona una Circolare esterna 

Sono rimasti feriti ciuque passeggeri 

Cinque persone sono rimaste 
ferite, nel pomeriggio'' d i ieri, 
in seguito ai tamponamento fra 
due tram. 

L'incidente si è verificato al­
le 15,45 al Viale Liegi , all'al­
tezza di via Ctmarosa, dove, 
alla fermata, sostava una vet­
tura del la Circolare Esterna, 
in attera c h e alcuni-passeggeri 
scendessero ed altri salissero. 
Proprio in quel momento so­
praggiungeva, sulla stessa l i ­
nea, una vettura tranviaria nu­
mero - 4 - che, a causa proba­
bilmente de l mancato funzio­
namento de; freni, tamponata 
il tram fenno-

In seguito al forte scossone 
e alla rottura dei vetri dei fi-
ncstr.n , cinque passeggeri dei-
la circolare rimanevano Kr.ti 
e dovevatiu e-vscrv trasportar. 
ai Policlinico. Gii infortunati 
seno: M a n o Fvnamore. di 8 an­
ni, abitante in vìa Torino 113. 
guanb. le m una «ettimar.a; 
Aùa P.ai.esc. ù\ 53 anni, a:i-
ch'clla abitante in v » T o n ­
no 113. guar.b.te ;n 7 giorni; 
M a r a Cherubini, d . 32 anni. 
abitante m via Adela-de Ri­
stori 7. guaribile in 5 a orni: 
Giulio De S mone, d - 42 a"m:. 
ab.tante a Bor^o Pio 1^0. cua-
nb . l e :n 4 giorni e Giulia Mni-
i u c r . di 43 ar.ni. ab. l fV.e in 
via V i n c e r l o P:ccardi 4. gua-
rlb.Ic m 6 e orn:. 

no, Giovanni Valentin!, avvenu­
ta a Saracinesco un anno fa. 
L'Imputato Duilio, eh* avrebbe 
ammesso la sua responsabilità fn 
un interrogatorio reso ai carabi­
nieri. e che poi ritratto la con­
fessione. che disse essergli anata 
estorta con la violenza, è alato 
sottoposto dal Presidente a nu­
merose contestazioni durante 'a 
escussione dei testi. Uno di que­
sti ha detto di essere stato te­
stimone oculare del delitto, stan­
do però alla distanza di alcune 
centinaia di metri. 

Il processo proseguirà ques'a 
mattina 

Conferenza di Salinari 
sulla cultura sovietica 

Nel quadro delle manifestazio­
ni indette dalla F.G C. e dai f io-
vani socialisti per la campagna 
di propaganda per il Socialismo. 
sabato al Cinema Verbano il pro­
fessor Carlo Salinari terrà una 
conferenza agli studenti sul te­
ma: «Umanesimo e patriottismo 
della cultura sovietica ». Tutti 
po<sono intervenire. 

SGOMBERATA DAL PRESIDE 

Paricolytii Ti tol i l i 
li stilli irifi»'omlj 
La scuola professionale di Ti 

buttino IH è pericolante. Ne ha 
dato l'annuncio al genitori, ap­
positamente riuniti, lo stesso 
preside prof. Piadtaiu che. pre­
occupato per l e concezioni dello 
stabile. 1 » ritenuto opportuno 
darne Immediata comunicazione 
al familiari degli acciari. 

Nel corso della brere conferen­
za. i l preside ba annunciato che 
trasferirà, otto aula delta acuoia 
professionale in u n baraccone di 
legno costruito nelle vicinanze 
dell edificio pericolante, per dar 
modo agli studenti di continuare 
a frequentare regolarmente il 
còrso delie lezioni. - • • 

Nella zona. però, si ritiene che 
presto o tardi tutti gli allievi 
della scuola professionale do­
vranno trasferirsi nel capannone 

I locali d o v è sistemato l'Istitu­
to. già, tì» tempo erano et&tt giu­
dicati pericolanti e quindi ina­
bitabili; «C erano già stati stan­
ziati 1 fondi per la opere neces­
sarie alla «ma «.istemaztone. ma 
fino ad oggi l'a-nmlniatrazlone 
comunale e il Genio Civile non 
hanno ancóna ritenuto opportu­
no di dare inizio al lavori. Il pre­
side. allora. — preoccupato per 
gli alunni — «I * deciso al tra-
**erimento. 

STATISTICHE CAPITOLINE 

Selle iitfsi iti cifre 
dHla vii^i ril(iMÌ!Dii 

Le *Uit)$iéhe capitoline ren-
o'onu noto che nel solo mese di 
luyliu n sono Lerificuti nella 
nastra cittó 16l5jineideiiti s tra-
dcli co;ra triste bilancio di 33 
n^ortl f £4*6 iteriti. La più alta 
petcérrtitale'e dovuta a scontri 
fra auto private e moto-scooter 
(172), fra amo private e auto 
private (112) e fra auto pri­
vate e pedoni (163). In totale, 
le auto pWtiate danno prouoca-
to 743 incidenti, i moto-scoo­
ter 256, l e biciclette 135, i tram 
e t filobus T02. . 

Ai superstiziosi interesserà 
infine sapere che da gennaio a 
luglio gli incide/iti più gravi 
si sono verificati la domenica 
e il lunedi con 27-28 morti, il 
giovali con 26 morti, il mar-
tedi con 24, il sabato con 18 e 
il tanto famigerato venerdì 
con 16, che è battuto solo dal 
mercoledì con 12 morti. 

Sempre fra gennaio e luglio 
si sono verificati comptessira-
mente 9477 incidenti con 152 
morti e 8105 fetitì. In compen­
so, contro la mortalità totale 
avvenuta in Homa per cause 
varie da gennaio ad agosto che 
è stata di 9649 unità, sono na­
ti 18.589 romani e si sono spo­
sate 597? coppie, f morti per 
malattie infettive e parassitarie 
ascendono a 609, per tumori 
1.705, per malattie nervose 
1.064, per parto 27, per tuber­
colosi 543 e per meningite tu­
bercolare 61. 

Sempre fra gennaio e agosto 
98.023 cittadini hanno dotmto 
ricorrere alle cure degli ospe­
dali, 35.298 ctW quali del sana­
torio o del nianfcomio (1.446). 

Nello ' sfésso p ir iodo , infine. 
i cittadini che hanno pagato il 
biplietto del tram sono stati 
I85.J92.949, dell'autobus 92 m*-j 
h'oni 09?.709. del filobus 113 mi-' 
lioni Jgl.SfH). 

TUTTA ROMA PARLA 

della più recente interpretazione «li 

GARY COOPEk 

Mezzogiorno di hioco 
Strepitoso successo 

iWYJUWDO'WOMASMITCHm -BRACE KIUY-LLOYD BRIÙGES 
OTTO tOrVGfR *10H CHANEY-HFHRY MORGAN 
,, frrrttodaFRtDZINNEMANN 

Rubano giaxra e pantaloni 
da un'auto americana 

PER LA SALUTE DEI NEONATI 

Diecimila b beron a iuoco 
sottoj^Ponte Margherita 
Una densissima colonna di fu- *t«ta r.ccwita dal 'Sindaco, al - ••- ' -

mo. che si levava dal gie lo del 1 quale ha piospet:»to tutti l ««•*-; Verso ie 4 30 di ieri notte. ... 
Tevere, sotto le arcate di Ponte • vt piv,b:c-.»u presenti e futuii del-j via Xaifonatc. dinanzi ali'alber- !;••<»* v 
Margherita, vers ole ore 1S.30 d i l la >cu<ila. specie o.\iclh inerenti \ %o Quirinale, si arrestava per un •>ai«-»-« 
Ieri, destava l'allarme tra i p*s-11 locali. j attimo un'auto Fiat 1400 verde. 
santi i quali provvedevano ad' Il Sindaco, che si e dichiaratoI con la cappotta nera, proprio ac-
awerUre i Vigili del Fuoco. - *ià al con ente della grave si-1 canto ad un'altra macchina in 

Qualche minuto dopo giunge- j Inazione della «G Romano», uui- j sosta, una • Hudson » di proprie-
va sul posto un'autopompa. Sce- '• ea a tipo commerciale nel rioni t i del capitano dell'esercito de 
Si sul greto del fiume, i porr»-', di Tr!>fteve(e. Testacelo. Garba-
pteri si avvedevano che alava an- ' «ella e Monteverde. ha deciso di 
dando a fuoco un'enorme catasta J recarsi personalmente per fare 
di «biberon» per lattanti. In bre-1 "" sopraluogo e disporre, per 
ve la cosa veniva chiarita: i b i - | quanto e dì sua competenza, i 
beron — che erano circa dieci- provvedimenti necessari 
mila — essendo avariati, erano . — 
•tati sequestrati ad un rappre-, T . . . * 
sentante di commercio abitarne L. O r f l T I O i l e i a i e i f O Z I 
In Via Principessa Clotilde e. • . . . . ^ • 
per toglierli dalla circolazione, p e i * i l 1 . C 4 t l O V C l U D r C 
in quanto dannosi alla salute 
pubblica, vi era stato appiccato 
Il fuoco. 

Esperta al SinVo 
fa litiar'one «VI» «&cma»o» 

PICCOLA CRONACA 
Il tw i s t l , ! «•<•»«»««•• »: »•;•**« '•'• »"-T 
ii a»»'»» ItuTWj:-, « riattar!, ah aie.***** » 
- Casi, jjiwii » atUka » » * « . . 5- v . , Tiiana '.36. Maar.a r»iji«:<»*'.' 
>i:;:c.s». I. M « VITI» alla *:« • . ! « 

Prorogato la revoca 
alla Roniana-Gas 

Riassunta ta questione del rap­
porti tra il Comune e la Socie­
tà Romana Gas. la Giunta — a 
seguito dei contatti avuti con 
detta Società ed in conformità 
del mandato conferitole dal Con. 
sigilo — ha ter! deliberato la pro­
roga del termine per 11 preavvi­
so di riscatto del servizio. 

ITALIA - URSS 
BOXASI «:> 

FAN* Braccia 
19SO. a« Icral: iì i l 
A <i tt.-ri i! t'*j'»-^'k 

— ItUathaa itaifratKa: CafU'.ra;. i*-
: : \ i - . ui ' ». '*3. iVaaxa 13; Nal. 

}«»U. 3. M*:;:. *a*a-. 24, Irma « a - U 
« i - n :.«.-.-:i. :;3 

I— Ballatti» autiiralafic*: Tra;* .-ala?* 
m ; s e T I r TI-» ra i >ri: J .*-;;.8. 5-

r t « c ^ ' -» f \a.->»ra:s.-a 

gli S U . Henry Speek. alloffiato 
all'albergo Urna, al numero 251 
di via Nazionale. L'individuo che 
si trovava al volante della «1400». 
sporgendosi dal finestrino, infila­
va un braccio nell'auto dello 
Speek ed asportava una giacca. 
tre paia di pantaloni ed altri og-
tettl. quindi rimetteva in moto e 
partiva a gran velocità, prima 
ancora che qualcuno potesse 
prendere il numero della Urge. 

Sabato 1. novembre, e il 4 
novembre, t negozi di abbiglia 
mento e merci vari resteranno 
chiusi per l'intera giornata: i 
:egoz i d, generi alimentar: re-

)«',era".nc apc- tu invece, fino al-
ì lr ore 13. senra alcuna l imita-Ieri mattina, una commissione , . ... /-.,. 

nari e porrà, ecat. le condizionilo, professori della scuola . G i i i - J * 0 : ' c «»« vcrd. ta Gli esercizi 
per l'assunzione di nuovo perso-jHo Romano». aemniDutnata daljdj barbieri e misti apriranno 
naie. 

Il professo ai due fratelli 
per l'assassinio del nonno 
E* pro<egulto ieri 

alla II Sez 
Il processo 

della Corte d'Assise 
contro i due fratelli Duilio ed 
Eugenio Valentin!, che debbono 

direttore Etneslo Wuinucci, è 'a l le ore 8 e chiuderanno a l le 13.'rispondere dell'uccisione 4*1 non 

Visàbtk e escalaaeds ' 
- Ciatsa- iVm.7<SM 4. t i '« » al. 
f \? »:• a t R»-VITT.-. » I. fà^>--'.:> » 
a W n a ' U. f j> -« 'i«:-j. a ja'ti'a 
W>*p.-3«: • FtaUa 1% Tâ :?a • al *«.«-
ft«. f»!«U*t a litacacca: « kilt. 
•*Xf » al GJ^*. • l.'U^!a uta:ra • 
a! Lai: «l i faeia-si M|'0«f*a » s!-
ìOlrm: . Ili BiH t I 40 Uliva. • a!-
t>iet<>a'rli.; • 5 j f r. ai tvn-na • ad 
fa.'ari*. •BairWffia aaa w.a • a: 

Vana 
- Sa tana l i apsmlisti ttasllstsri. 

•MT .a» «» t?« *•; ii:ta a «alali.. » 
•**".« *.]ic ut'.» Aa'.i'Caat ac« .a t i l t . 
1* v : i o . «i ncttoa*. t«'.'t ara aa-
••r*:ii.r*. « i t B*f-«l SS. 

TI sniDiciTv rrnnrnni rmnav 
54TI an»-y tata »a «aiaiWa tsm 
a l i Vomita >. a^artara Ja!an>. 
'.muH+tri wr. t « » i «i sauieal • aa-
!+-.; .'i.'* t:t i; a'..a 12 a* l a l i t -

Ssaarrisarata 
- n caspa*» S«BSSÌCS Sesti ha aau 
r;i». r«i irwil it Caaletalle. btssrtaaV 

tal cr-1".» l*at'a-nt?S h f-̂ s»<t-ca. i 
A M I C I D E L L ' U N I T A ' ! 

t U H I !»y*»i >« il T snta^ra-.; 
Castrali h M M p t j * t ( i 6, 2*0 i 
rea?»*»-> far ii 4. airi. 5ala.-.« per i. < 

- t tasfassi Fresca Catari a Wieìt) 
C a ^ I a ; a. os.jai«a aan^ airtca * 
sa'.:'arca. st"a tk«« 4: S. a w . -
•a. lczari a>u«!»i. 
— favata si'atttss sa S;<-« i- ?*?• 
t »:96*r Car.art: l'fa. f-arelU t£ •--
*t:# r»»?nl» *'• laaafs Etr.r*. f*r-v 
^rà 1 **• **§— «'aa*fa staaia*: ia 
wtìfnm* nm '* a«svl»:«a aì«a»n-
a« Ma.' a Da Mattia. Ifli a?cai a oa-
fic« i *ifì;An affari. 

Conwocauionl eli Farllto 
I SK1XTA1I t f l t t SttUTUl /«-

aaa^u i. taiii i aicàaat. affi a..<-
19 x. i~«*>rat:rc«. 

OSnBAUtiT: I vm^jsi iti CTt> 
Pr*t. i**t*u a!!e 1S X Fr«. 

COBL Fri*.; fresai al'.a USO ia 

TTrTI Vt S t m H à r s i af<: aa?» 
Uf 1* »f la aa c*mp»ft* m Fai. sar 
tir»:* la adirata t** it aauaaìaa 
I1^AT*-.SST a «: rallais. 

TITTI U SOMtt da» «aa te aM'a 
aa «â ara fatta astica sa «aajaaaa aa 
Paaaraslaaa s«r r!t':r«r« artas» aata. 
Hai* ataasa. 

tnrrxki. ttunrt; mrm. M sa*. 
nifi «« It a fri. 

«•AKTIOIAMI PACE 
0416I. a:.* 18 SD rea**» ii ' tatti 1 

S jwur. 4a Cca'.uu 4XU Fa-» i 
iu*'t.'if a Vrtaia aaaas H CaaUiait 
Fratietfj'a Mia Fara (ai» Tana »r-
issiles 47). 

PÉH sienoRE 
• rWEtOSniDZimE 

Tailleur* dt pura lana 

pronti ; ( ira 
su misura . . 
MYRfCi • Vw Fioltjrvo n 30 

Telefoaa tSJOS 

DOMANI AI CINEMA 

Capranica Europa Imperiale Moderno 
Vna film di John F O R D premiato 
Ire vo l te a l Fest ival di Venezia 

D I HOMO TRANQUILLO 
(THE QUIET MAN) 

con JOHN VaAYXE - MAUBEN O* HARA - VICTOR 
Me LAGLEN - BARRY FIT.GERALD 

E* un film Repubbltc 

GALLERIA MOBILI 
ESPOSTI FERRUCCIO 

JMOMI Oi.HM t di lussi ucii . a, ; l i 

Giocattoli • Lettini . Carrozzine e articoli per spiaggia 

Poltroni t divani «etii di tiri in^ina^ 
5 i eseguono IViron" su ordinazione ttj talrfpuimerin 

rilncrniwrn t ìucuUiinra di mobili 

Facilitaafoni di pagamento 

VIA APPIA NUOVA 558 - Telefono 738-296 
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VN DIFENSORE DEI MONOPOLI 

STURZO 
E IL MOLOCH 
Tutto il guaio cominciò 

quando il vecchio sacerdote. 
rientrato dalle terre loutaue 
che^ a\ evano custodito il suo 
esilio, si lasciò entusiasmare 
dalle bandiere, dalle fan fu re, 
dai discorsi delle autorità 
che "si erano recate ad osse­
quiarlo allo sbarco, e decise 
lì per lì di rituffarsi in quel­
l'attività polìtica che lo a*e-
va visto, in un tempo remoto, 
solerte protagonista. C'eru da 
sperare che la riflessione, 
propria della sua età più che 
matura, lo avrebbe trattenu­
to dal mal passo. C'era da 
sperare che le cute dellu 
Chiesa, le belle cerimonie li­
turgiche, le pacate discus­
sioni su Agostino e Tommaso 
avrebbero esercitato su don 
Stur/o una benefica attrazio­
ne. Ne avrebbero tratto in­
dubbio MintngRÌu la liturgia, 
l'Aquiiinte e. non ultimu, la 
giovane Repubblica democra­
tica italiana. Macché. Quan­
do il cuore è giovane, che 
contano gli anni? F.d ecco 
don Sturzo rientrare in lizza. 

Non si può negare che ETIÌP-
ne «inno derivate grosse sod­
disfazioni. sia pure — finora 
— di esclusivo carattere mon­
dano. Tessere insignito a vita 
dell'onore del laticlavio, con 
nnuesso permanente sulle 
ferro\ie, non è da tutti, l'n 
«sacerdote che entra a vele 
spiegate nel Senato, per di 
più, è una bella rivincita sul 
20 settembre, data un tem­
po famosa, ma ora perfino 
cancellata dai Calendari uf­
ficiali. Ma nhimè, questi 
splendidi successi t e r r e n i 
non sono passati senza dan­
no per don Sturzo, e proprio 
in ciò che più per lui do­
vrebbe contare. Inserito in 
pieno nella complessa e dia­
bolica società del nostro tem­
po, esposto al logorio della 
vita moderna, il vecchio sa­
cerdote di Caltagirone ha fini­
to con l'essere assalito da in­
cubi paurosi, ha finito col 
cader vittima di cupe super­
stizioni. E le superstizioni, si 
sa, sono eresie condannate 
dalla dottrina cattolica. 

Don Sturzo crede nell'esi­
stenza di un'orrida deità vo­
race e devastatrice, un Mo­
loch terribile che inghiottc 
popolazioni felici, campi fe­
raci e industrie fiorenti, e 
crea intorno a so soltanto 
desolazione, miserie e nnine . 

11 Moloch di don Sturzo è 
lo Stato. II particolare Mo­
loch italiano di don Sturzo 
è l'Istituto Ricostruzione In­
dustriale, che da ora in poi 
chiameremo per brevità IRI. 

Contro il Aioloch IRI don 
Sturzo si batte con innegabile 
tenacia da lungo tempo. L'ul­
t imo attacco al dèmone che 
turba i suoi sonni ha preso la 
forma d'un articolo di fondo 
di due colonne piene apparso 
sul quotidiano della FIAT, 
La Stampa. Cinque cartelle 
a doppio spazio, a occhio e 
croce. In questo articolo don 
Sturzo riprende, per appro­
varle e sostenerle, le conclu­
sioni cui è giunta una com­
missione di tecnici, manco a 
dirlo americani, venuti ap­
positamente in Italia a «stu­
diare » la situazione della 
nostra industria meccanica. 
Dicono gli americani (e dice 
don Sturzo) che TIRI fa «una 
concorrenza sleale all'indu­
stria privata»; che i fondi 
dello Stato e sono stati im­
piegati dall'IRI a scopi im­
produttivi > (e cioè che è sta­
to un errore mantenere in 
vita, per esempio. YAnsahlo 
e tenere occupati i relativi 
operai); che «l'orientamento 
attuale di un indirizzo statale 
costoso e antieconomie» è il 
cancro roditore della nostra 
b o n o m i a ». Dì conseguenza 
americani e don Sturzo, in 
pieno accordo, tacciano di 
< demagogia > chiunque di­
fenda TIRI e ne chieda lo 
sviluppo, e propongono — a l 
contrario — «la liquidazione 
di tale mastodontico comples­
s o » e « i l disinvo*timen!o d'i 
tutte le aziende a carattere 
privatistico, particolarmente 
della industria meccanica ». 
Così finalmente lo Stato «non 
sarà più proprietario di im­
prese e controllore di destini 
economici ». Che bellezza. 

A questo punto dobbiamo 
rilevare la singolare coin­
cidenza di queste tesi nnti-
Moloch di don Sturzo con i 
desideri del grappo meccani­
c o monopolistico FIAT, prit-
prietario del quotidiano sai 
quale s c r i v e don Sturzo 
e strettamente legato agli 
americani che hanno con­
dotto ì famosi € studi ». Que­
sta coincidenza di idee tra 
don Sturzo e Valletta «ara. 
non ne dubitiamo, puramen­
te casuale: purtuttavia dà da 
pensare. tNon dimentichiamo 
che di questi singolari « appa­
rentamenti » don Sturzo ne 
ha avuti altri in vita sua: 
per esempio quello da lui U ti­
rato, e poi andato a vii-'h» 
alla vigilia delle elezi-mi a 
Roma. *«m fi trio De Wur-a-
nich - Borghese - Oraziani, in 
nome della santa crociata 
contro un altro Moloch, quel­
lo bolscevico». 

Certo è che la definitiva 
liquidazione dell'I Ri e d.lb* 
sne industrie metalmeccani­
che a partecipazione statali* 
fa gola ai monopoli privati. 
Non tanto per qnel che TIRI 
rappresenta adesso, sottopo­
sto com'è ad nna gestione er­
ronea ed incerta, priva ài 
prospettive e avara di inizia­
tive di sviluppo; quanto nìut-
«©sto per quello che VIRI 

potrebbe rappresentare doma­
ni. se riorgunizzato secondo 
sani criteri produttivi, sot­
tratto davvero alle influenze 
del capitale privato, orienta­
to in scrino da costituire la 
base per la ripresa di tutta 
l'economia nazionale. 

E* indubbio, dunque, che 
TIRI vada riorganizzato, mi­
gliorato, anche snellito. Ma 
non nel senso di privatizzar­
lo: bensì nel senso opposto. 
nel senso di nnzionnlizzarla 
sul serio, eliminando le inge­
renze e i criteri privatistici 
di direzione, facendolo u->ei 
re (tanto per cominciare) 
dalla Confindustria. e fact li­
do democraticamente parte­
cipare alla sua gestione i la 
voratori. Così lo Stato, ch( 
non può non essere «control­
lore dei destini economici > 
avrà un'arma in mano per 
•spezzare il dominio assoluto 
dei monopoli. Sono le azien 
de deiriRI e del FIM che 
possono dare all'agricoltura 
italiana i trattori e le mac­
chine di cui ha tanto biso­
gno. in numero sufficiente e 
d prezzo accettabile: tutte co­
se che il monopolio FIAI 
caro a don Sturzo. non fu 
e non può fare. 

Gli americani, i monopoli 
(e don Stupro) da una parte. 
l'interesse dell'economia e la 
volontà dei lavoratori italia­
ni dall'altra: quale sarà la 
scelta del governo' 

LUCA PAVOLINI 

LA PROSSIMA RAPPRESENTAZIONE AROMA DEI DRAMMA DI BRECHT 

Il carro di Madre Coraggio 
al lealrino dei "callarelli,, 
' \ 

Dote svolgeva la sua opera lata Giovanni - A colloquio 

*cun Cesarina Gheraldi, Fianca Maresa e Sergio Tofano 

Tata Giovanni, figura quasi 
leggendaria del vecchio none 
Campiteli! a Roma, istituì Ire 
secoli or sono 11 primo nucleo 
di un istituto dì beneflcionza 
che, successivamente clericaliz-
zatosi, esìste ancora e conserva 
per 1 beneficati il primitivo no-

; me di « ca.larelli », dal paiolo 
intorno al quale il buon vec­
chio raccoglieva i ragazzi della 
strada. 

In una delle più pittoresche 
piazzette del rione, piazza 
Grottapinta, alle spalle 

Colette Marchand, prima ballerina dell'Opera di Parisi, ha 
ricevuto cospicue ofTcrte per una « tournee » In America 

Campo de* Fiori, in un palazzo 
antico, sorto sulla pianta di un 
antico anfiteatro, il piccolo col­
legio ebbe una delle sue prime 

4 sedi, e successivamente vi si al­
logò l'associazione degli Amici 
di Tata Giovanni, formata da­
gli antichi allievi e dai nuovi 
benefattori. 

Nel teatrino della vecchia 
Istituzione, alcuni anni fa si in­
sediò un gruppo di appassionati 
di teatro e si cominciarono a 
dare i soliti spettac ili saltuari 
e pieni di buone intenzioni che 
caratterizzano gli « sperimen­
tali» di tutti i Paesi. Lo sere 

5 di rappresentazione, la facciata 
' del vecchio palazzo si adornava 

di quattro o cinque torce fumi-
gose, che conferivano all'avve­
nimento un'aria tra rituale ed 
esistenzialista. 

Ma quest'anno l'ombra d i 
Tata Giovanni ha avuto altre 
soddisfazioni. Il teatrino è sta­
to completamente rinnovato, al­

largato fino a 400 posti, dotato 
di impiantì modernissimi, e sul­
l'ingresso, invece dello torce 
spicca, da alcuni giorni, il bel 
cartellone disegnato da Renato 
Guttuso che annuncia per sa­
bato prossimo la prima rappre­
sentazione in Italia del grande 
dramma di Bertolt Brecht Ma­
dre Coraggio e ì suoi /jgli. 

Dopo lo spettacolo dato dieci 
anni fa dagli allievi dell'Acca­
demia con l'Opero do tre soìdi 
e la rappresentazione a Padova 

di | di un suo lavoro meno signifi­
cativo, è questa la prima dello 
grandi opere di Brecht c h e 
giunge in Italia. Si capisce come 
le stesse forze sociali e poli­
tiche che cacciarono lo scritto­
re dalla Germania (al cui tea­
tro egli aveva dato dal 1920 al 
1030 alcuni dei maggiori capo­
lavori) e che poi lo isolarono 
nel suo esilio americano, abbia­
no in seguito con ogni mezzo 
cercato di impedire che la sua 
opera profondamente nvoluzio-

/• \ 

GIUNTO TER! IN AEREO 

,3 Trionfali accoglienz 
di Parigi a Charlot 

Il grande attore nominato dal governo 
francese Ufficiale della « Legion oVOnorc » 
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PREOCCUPAZIONI PER LA SORTE DELLO STORICO MONUMENTO 

I>r# /•# ut/** agonia 
del Palazzo dei Priori 

Il pericolo rimane mentre da parte del governo sono giunte finora solo generiche 

assicurazioni Le vicende di Perugia e la storia dell'antico e mirabile edificio 

PERUGIA, ottobre — II Pa-
lazzo dei Priori di Perugia mi­
naccia rouina. La notìzia 
appare confermata dal più 
recente sviluppo degli av­
venimenti. La Commissione di 
tecnici incaricata dal Comune 
democratico di un esame del­
la situazione creatasi dopo 
che si erano verificati, a bre­
ve distanza di tempo, aldini 
crolli in diverse parti dell'edi­
fìcio, ha concluso unanime-
mente col sottolineare l'ur­
genza del perìcolo 

Dal canto loro te autorità 
governative, insistentemente 
sollecitate, hanno dato solo 
l'altro giorno un primo segno 
di vita con un telegramma del 
Ministero della P.I. che assi­
curava un prossimo interven­
to- Resta da vedere se i fatti 
seguiranno alle parole. 

Ma non si può reprimer, -it 
moto di indignazione al pen­
siero che, già 2 anni or sono, 
l\/lmministrazione comunale 
perugina aveva lanciato l'al­
larme: il Palazzo, il meravi­
glioso Palazzo, unico al mon­
do, minacciava di crollare 
Tutte le sue strutture sem­
bravano accasciarsi e, peggio, 
verso via della Gabbia, crepe 
paurose si aprivano nelle mu­
raglie, che parevano si solide 
da reggere ancora per millen­
ni. Immediatamente il Comu­
ne di Perugia era corso ai ri~ 
pari. La Biblioteca, con il pe­
so enorme dei suoi scaffali, fu 
sgomberata; iniezioni di ce­
mento vennero praticate: si 
provvide a un esame accurato 
delle fondamenta. 

Bastò questo per rendersi 
conto che la malattia ài cui 
toffriva l'antico Palazzo era 
di una gravità estrema, tuie 
che occorreva stanziare, ver 
guarirlo ed assicurarlo anco?a 
all'Italia e al mondo, somme 
che mai la finanza comunali' 
avrebbe potuto nemmeno so­
gnarsi di maneggiare. Dal go­
verno nnn renne un soldo 

Il pr imo co lpo 
Ora, il Palazzo dei Priori e 

minacciato di morte. Un tem­
po, al di sopra del suo fron­
tone merlato, si ergeva la tor­
re- poi essa cadde. I papi non 
tolleravano torri nel loro do­
minio, non volevano armi in 
mano al popolo, non accetta­
vano le libertà comunali. Per 
questo la torre cadde nel '500, 
e fu la prima mazzata che il 
Palazzo ricevette dopo alcuni 
secoli di esistenza tormentata 

Poco p iù lontano. le case 
dei Bagliori , i fieri capipopo­
lo perugini, furono dal papa 
trattate ancora peggio. Es­
se occupavano una intera via: 
una stretta a tortuosa via me­
dievale, ove. come in tutta 
Perugia a quei tempi, ogni 
casa aveva due porte: una, 
più vasta, per il passaggio 
normale delle persone: l'altra 
per farne uscire i morti in 
caso di funerale. Quest'ulti­
ma veniva ordinariamente 
tenuta murata, e s i aprica 
solo per dare il passo ai fere* 
tri. Qui i Baglioni avevano 
le loro roccheforti: pareti for­
tificate, piombatolo, torrioni 
sopra le case. Il papa Paolo 
Ili, presa Perugia, non si l i ­
mitò ad abbattere la torre 
del Palazzo dei Priori (ed 
ogni altra torre in Perugia): 
fece di più. Seppellì addirit­
tura Vintero trumiere dei Ba­

glioni sotto la mole stertni-
nata ed immane di una gran­
de fortezza, che il genio di 
Giuliano da Sangallo innal­
zò, ed il furore del popolo in­
sorto abbattè, al tempo del 
Risorgimento. Sopra i palaz­
zi superbi dei Baglioni furo­
no rovesciate migliaia di 
tonnellate di pietre; la grande 
sala, in cui ì Baglioni e la loro 
gente d'arme tenevano le as­
semblee, ebbe turate porte e 
finestre e fu trasformata in 
una colossale cisterna; mi 
gliaia di litri d'acana la riem­
pirono. 

Cu.se spet tral i 
Oggi la via dei Baglioni e-

siste ed è visibile ancora. In 
un tetro corridoio sotterraneo 
che s? inoltra nelle fonda* 
menta ciclopiche della Rocca 
Paolina, alla luce di fioche 
lampade, appaiono come fan­
tasmi. cristallizzate nelle pa~ 
reti umide del sotterraneo, le 
facciate di quelli che furono 
i palazzi di una delle più su­
perbe stirpi medievali. Sago­
me dì porte e di finestre mu­
rate. residui di basamenti di 
torri. E al di là l'impenetra­
bile macigno della rocca, le 
profondità verdastre della in­
visibile cisterna, case spettra­
li di morti. 

Eppure, chi, leggendo le 
pagine del Burckardt (e non 
parliamo dei versi del D'An­
nunzio, in cui i Priori scen­
dono « le solenni scale » del 
Palazzo, le quali, al tempo dei 
Priori, non esistevano, per­
chè furono aggiunte nel 
1700). chi dunque, rileggendo 
Quelle pagine, là in Quella 
piazza, di fronte al Palazzo 
meraviglioso, non li ha visti 
con gli occhi della fantasia 
rivivere, quei morti? Dovet­
tero. quella piazza, quella 
facciata solenne e severa del 
Palazzo con i supe rbi bronzi 
del leone e del grifo, auella 
fontana, sembrare tragici sce­
nari di un palcoscenico per 
l'ultimo atto del dramma che 
vide la lotta a morte per il 
possesso del Comune medie­
vale fra In famiglia dei Ba­
glioni e quella degli Oddi; 

qui si recitò l'ultimo atto, e 
qui. di fronte al Palazzo, sul­
le gradinate del duomo, i ca­
daveri sanguinanti degli Od­
di giacquero esposti al lu ­
dibrio dei loro nemici. Poi, 
il dramma divampò di nuo­
ve fosche parti: l'immane 
palcoscenico di pietra vi­
de il quadro trionfale del 
matrimonio di Astorre Ba. 
gl'ioni, e vide, il mattino sue 

e d'Italia. E, tra questo, un 
giovane prodigioso, adole­
scente appena: Raffaello. 

La piazza era cosi; il t em­
po ce l'aveva trasmessa in ­
tatta, attraverso cinque seco­
li. C'era il duomo e la fonta­
na; e, a destra, l'imbocco bas­
so di via delle Volte; e di 
fronte il Palazzo, alto, super­
bo, con la sua facciata bru­
na. le sue prandi finestre a 

cessino, ti suo grande ca - cristalli, „ destra l'arengo che 
dovere giacente a terra, ai e m stato tanti secoVl vrima 

_ piedi del Palazzo, vicino a l - u puipito di una chiesetta 
la fontana La congiura si deWalt Medìo Evo c p t u a 
era scatenata nella notte deldestra n T l c o r n , , a via della 
matrimonio; era stata ora \Gahbia n Vatroce trumen~ 
lina rivalità interna nel seno {Q che le d& n „ o m < N vcr 

della stessa famiglia dei Ba- esporre i condannati a morte. 
gliont che aveva dato l avvio Era ed è anc0ra così 
alla tragedia. Astorre Baglio- foTse mentre sCrìvìamo. aì£ 
ni era caduto, nel talamo nu- < „ o r l j 0 è piu? £> u n interra­
ziale, sotto il pugnale degli, gativo angoscioso che scuote 
assassini. E poi, la scena mu-\gli uomini i quali veramente 
ta. come nella tragedia yre-ihanno a cuore il patrimonio 
ca. Al centro, tra il Palazzo \ storico ed artistico: certo il 
e la fontana, i cadaveri degli '> Palazzo si può ancora salvare, 
assassinati tra cui quello ro - i s i deve salvare. Chi di dove-
locale di Astorre Baglioni; ! T e. a Roma, si muova. 
attorno, il popolo di Perugia* RAIMONDO LURAG1H 

nana 

Hcrtolt Brecht 
giungesse n e l nostro 

Paese. 
Oggi finalmente, l'opera sta 

per andare in scena grazie alla 
passione e all'entusiasmo dei 
dirigenti del Teatro dei Satiri, 
di un gruppo di attori di valore 
e del nostro Luciano Lucignani. 

Il carretto di Madre Coraggio, 
col quale la vecchia percorreva 
tutti i Paesi d'Europa al seguito 
degli eserciti nel corso della 
guerra dei " Trent'anni ", è già 
li, nel mezzo del palcoscenico. 
vivo dei mille oggetti che reca 
appesi e della polvere delle 
battaglie, primo protagonista 
del dramma. Gli attori e i tec­
nici provana a ritmo febbrile 
la complicatissima macchina 
scenica che deve permettere lo 
svolgimento dei dodici quadri, 
e mettono a punto ciascuna del­
le battute. 

Assistiamo ad alcune di que- m a riconoscendone 
ste scene. Il dramma si dehnea 

in tutta la sua forza elemen­
tare ed epica. In Madre Corag­
gio, Brecht ha impersonato 
una tremenda condanna della 
guerra. 

« E ' un personaggio gigan­
tesco e complesso — ci dice 
Cesarina Gheraldi, la brava at­
trice che ne sarà l'interprete 
— il più bello che abbia mai 
dovuto interpretare: 1 suol sen­
timenti trascorrono tutta la 
gamma del cuore, dal co­
mico aspro e volgare fino al 
dramma e alla tragedia. Ma, 
soprattutto, è un personaggio in­
finitamente umano. C'è un giu­
dizio politico dentro di esso, 
ma è totalmente tradotto In 
sentimento. Questa donna che 
subisce la guerra non solo per­
chè le porta via l tre figli, ma 
perchè ne è dominata sino a 
farne strumento di guadagno e 
di vita, non può comprenderne 
la tragedia; la sua è soltanto 
astuzia, non coscienza. Eppure 
da lei parte la più decisa con­
danna di tutte le guerre», 

Franca Maresa, che imperso­
nerà Kattrin la muta, figlia di 
Madre Coraggio, ascolta, col 
bel volto espressivo ancora teso 
dai sentimenti che l'hanno do­
minata durante la prova della 
bellissima scena nella quale, 
mentre i contadini sono schiac­
ciati dalla paura e un esercito 
di assalitori sta per massacrare 
nel sonno un'intera città, ella 
afferra il tamburo e, salita su 
un tetto, dà l'allarme, finché 
cade colpita a morte. «Kattrin 
— dice Franca Maresa — è l'u­
nica che, in mezzo alla tra­
gedia della guerra, comprenda; 
ma non può parlare, non può 
gridare a tutti, come vorrebbe, 
di svegliarsi, di lottare.,.». 

Sergio Tofano rappresenterà 
la parte del Cappellano che per 
un po' si accompagna a Madre 
Coraggio e che ne è, per cosi 
dire, la coscienza negativa. La 
sua vecchia esperienza di at­
tore intelligentissimo, tra 1 mi­
gliori di tutto il teatro italiano, 
ne fa l'animatore del comples­
so. Anch'egli è felicissimo di 
poter partecipare a questo 
grande avvenimento artistico. 

Considera l'opera di Brecht 
un grande messaggio umano:. 
«In questa opera — dice —I 
non c'è una posizione di parte, 
ma un sentimento che non 
possiamo non condividere, 
quello della condanna delle 
guerre e dell'appello agli uo­
mini perchè ne allontanino la 
minaccia ». 

La regia di Lucignani segue 
strettamente l'interpretazione 
del «Berllner Ensemble», 11 
complesso teatrale tedesco di­
retto dallo stesso Brecht, ripro­
ducendone sia le scene che le 
musiche, mentre per i costumi 
si è valso della preziosa colla­
borazione di Guttuso. 

Ancora pochi giorni di prove, 
dunque. Vivissimo è l'interesse 
per questo eccezionale avveni­
mento, e Io stesso critico del 
Tempo, Silvio D'Amico, ha de­
dicato in questi giorni un arti­
colo al teatro di Brecht, in cui 
afferma che egli « è un artista, 
quando è artista, suo malgra­
do, , adoperando cosi, come è 
uso di tutti i critici borghesi 
un metro particolare per giu­

dicare un artista democratico, 
il grande 

PARIGI. 29. — Ai parigi­
ni che gli hanno riservato una 
grande accoglienza Charlic 
Chaplin è apparso oggi sem­
plice, modesto, capace di 
esprimere una profonda com­
mozione con il suo sorriso 
buono. L'aereo su cui egli 
viaggiava da Londra, era an­
nunciato per le 16,10, ma, già 
mezz'ora prima, una folla di 
circa 700 persone si era am­
massata per salutarlo ed ap­
plaudirlo, attorno all'aero­
porto di Orly, che pur dista 
da Parigi almeno un'ora e 
mezza di strada, una folla 
appassionata che premeva 
lungo i cordoni degli agenti 
di polizia, pur di vedere il 
grande artista un po' p iù da 
vicino. Fotografi e giornali­
sti erano numerosissimi 

me *un tributo al suo lavo­
ro», felice di essere nuova­
mente nella « belle France » 
(sono le sole parole che egli 
ha pronunciato in francese), 
felice di poter presentare d o ­
mani il suo film, per il qua­
le nutre qualche apprensione 
(« Vi è poca azione comica », 
ha spiegato), nonostante la 
sua fiducia nel giudizio de l 
pubblico. 

Ad ogni domanda, Chaplin 
ha risposto gentilmente, p u n ­
teggiando le sue battuta con 
una Tisata chiara ma Un po' 
timida. S i , egli verrà in I ta ­
lia, ma non sa quanto tempo 
vi Testerà, perché i suoi p r o ­
getti non sono ancora ben 
definiti. Si, fra sei mesi tor­
nerà negli Stati Uniti, per­
chè le minacce del governo 

Vi fu, prima, un falso al-1 americano non hanno modi-

li popolare Charlie Chaplin con la moglie Oon* 

forme, l'arrivo di un aereo, 
verso il quale si precipitaro­
no di corsa tutti i presenti, 
ma che non era quello che 
ognuno attendeva. Poi, l'ap­
parecchio a buono » scese 
dolcemente stilla pista di at­
terraggio, venne a fermarsi 
davanti olla gente, spalan­
cando il suo sportello. Cha-

ficato affatto le sue intenzio­
ni. Il suo prossimo film sera 
dedicato a Nuova York alla 
vita di questa immensa me­
tropoli, ma per il momento 
esso è ancora ad uno stato 
embrionale. 

Quali sono, fra i suol film, 
Quelli che egli ama maggior­
mente? « E' difficile r ispon-
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valore 
Noi vorremmo però che i oiù 

interessati a questo spettacolo 
fossero quegli uomini e quelle 
donne di cui il vetebio Tata 
Giovanni è un po' il simbolo: 
coloro cioè che in tempi cala­
mitosi credono, ciascuno a suo 
modo, all'umana «solidarietà: 
nel Seicento raccogliendo 1 
«callarelli», vittime anch'essi 
della miseria e della guerra, in­
torno a un paiolo fumante, 
oggi lottando per impedire che 
la guerra ì i tomi 3ul mondo, 

BRUNO SCHACHERL 

f V 

Silvana rampa ni ni firma il contratto che la impegna per il ruolo di protagonista nel film 
« Koemgsmark ». nuova edizione franco-italiana ò>l romanzo di Pierre Benoìt. A destra Jean 

rierre Anmont, che sarà «I fianco delta bella Silvana 

Un dibattito a Roma 
sulla libertà di stampa 

Domani venerdì 31 ottobre alla 
ore 17 nel Ridotto del Teatro Eli­
seo In Via Nazionale a Roma avrà 
luogo un pubblico dibattito sul 
tema: «La liberti di stampa. Li­
miti legislativi e costituzionali». 
Relatori: l'aw. Mario Ferrara e 
il prof. a w . Remo Pannain. 

La manifestazione è indetta dal­
l'Archivio Penale. Rivista di dot­
trina, legislazione e giurispru­
denza. 

plin è secso per ultimo, as-Jdere, dare un giudizio cosi 
sterne alla moglie, la fragile legato alla propria persona —. 
e graziosa Oona — i figliiegli ha detto. — Comunque, 
erano rimasti a Londra — e preferisco gli ultimi due: 
allora vi fu uno scoppio "Monsieur v e r d o u x " e "Li-
spontaneo di entusiasmo, ap­
plausi, lampi di magnesio, 
grida di « bravo », di « viva 
Charlot », gomitate per farsi 
largo nella sua direzione. Ci 
vollero quattro robusti indi­
vidui, dalle spalle enormi 
(sembravano macigni) per 
aprire una strada a lui, tut­
to piccolo, schiacciato da 
tanta simpatia, verso la mac­
china che lo aspettava. 

Un cenno di saluto, poi la 
testa bianca scomparve a l ­
l'interno della vettura. D o ­
veva riapparire poco dopo, 
davanti ai nostri occhi e a 
decine di microfoni e di mac­
chine da presa, in una p ic ­
cola sala dell'Hotel Ritz, do ­
ve era stata organizzata una 
breve conferenza stampa. 

Davanti all'ingresso dell'al­
bergo, «elPaustera, elegante, 
salottiera piazza Vendome, 
altra gente si era già ammas­
sata: una folla di gente sem­
plice, che chiedeva di poter 
vedere, almeno per qualche 
istante, il creatore del più 
popolare eroe dello schermo. 

Chaplin ha parlato, sorri­
dendo, commosso, ringra 
ziando quanti lo hanno ac­
colto con tanto affetto. Era 
felice per il saluto cosi cor­
diale, che egli considera co-
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ove òmobiH dì tre nazioni 
Lr reUurc utilitarie francesi - M due niaantemehi trtutt USA - # cavalli di battaglia dell'industria cecomloracca 

A conclusione delle mostre 
automobil-.st.che che quest'an 
no si sono tenute a Tonno e a 
Parigi, offriamo ai nostri let­
tori un panorama della p;ù re­
cente produz.or.e .n que^o 
campo. 

La Francia quest'anno ha 
presentato molti modelli picco­
li e piccolissimi. La Rov.n. la 
Boitel e la Julien seno tcniat.-
vi di fornire vetture con mo­
tore solo di 300 c e . e anche 
meno, mentre la Citroen 4 po­
sti 375 c.c. si è ormai afferma­
ta con centinaia di migliaia di 
vetture vendute fai prezzo, in 
•ire italiane, di 630 mila lire). 

Accanto ad essa stanno la 
Dyna Panhard (un po' cara, 
1.100.000, per l suoi 745 e x . di 
cilindrata, ma sempre ottima 
ed efficiente) e la collaudatissi-
ma Renault (* c .v , economi 

rissima. 4 posti, 748 c-c, 21 cv-, 
727.000 lire). 

Non mancano le vetture p:ù 
grosse come la S;mca Aronde 
<1221 c c „ 45 c.v., a sole 1 mi­
lione e 42 000 lire), la Peugeot 
203 (1290 c e , 42 c .v , 1 milio­
ne 245.000 lire) e le lussuose 
Delahaye, Hotchìss-Gregoir* e 
Bugatti. 

Interessantiwime le vettureV 
te utilitarie con motore di pic­
colissima cilindrata, a due tem­
pi: la Lloyd (trazione anterio­
re, 293 c e , 10 c.v., 636.000 li­
re), la Goliath (688 e x , 24 e.*., 
975.000 lire) e la Gutbrcd (593 
c e , 22 t v , 824.000 lire). 

I tipi pia fTMSl 
Ci sono poi i tipi più grossi, 

dei quali alcuni hanno fatto 
parlare di so all'ultima Mille 

Miglia: la Portene e la Mer­
cedes. 

La prima è una vettura net­
tamente sportiva, di caratteri­
stiche superiori, nei suoi due 
tipi con motore (posteriore) ri­
spettivamente da 1100 e 1200 
c e , che sviluppano nienteme­
no che 40 e 46 cavalli di poten­
za. Il costo di queste vetture 
è naturalmente elevato: oltre 
due milioni. 

La Mercedes presenta tre ti­
pi (di cui il tipo gran sport è 
arrivato secondo alla Mille Mi­
glia) 1 quali rientrano tutti s e l ­
la categoria lusso, come con­
sumo e prezzo (la 3005 costa 
4.995.000 lire). < 

In apparenza, in America, 
esistono 19 fabbriche diverse, 
ma in realtà tutte sono rag-
frappate nei due giganteschi. 
trust General Motors e FordL 

I-a Chrys'er fa molto chiasso 
attorno all'enorme 11310, che 
con un motore a 8 cilindri a V 
da quattro litri e mezzo, ha 
una potenza installata di 31,1 
cavalli. Questa macchina, che 
dispone della potenza di una 
vettura da corsa, ma che è in­
vece un'enorme macchina da 
turismo, e che viene presenta­
ta come il ~ non plus ultra » 
della tecn ca aulomob;lin<ca 
ci wmbra invece una vettura 
atta soltanto a soddisfare il 
gusto del «grande e grosso», 
tanto diffuso tra gli americani 
Per il resto ci pare una mac­
china senza senso, troppo ve­
loce, poco maneggevole, pesan­
tissima, in complesso pericolo­
sa. Non si possono dare in ma­
no a un guidatore qualsaM su 
strada due tonnellate di mac-

una velocità quindi di 250 al­
l'ora! Questa non è più tecni­
ca, è un gioco pericoloso! 

Quattro sono i cavalli di bat­
taglia dell'industria automobi­
listica cecoslovacca: la Aero­
minor 616, la Skoda 1200, la l a ­
tra 87 e la Tatraplan. Oltre • 
queste, diversi tipi sperimen­
tali. 

Usa swperitiliUria 
La Aerommor è una super-

utilitaria leggera (690 kg.), 4 
posti con motore anteriore, 2 
cilindri in linea, 2 tempi, 20 ca­
valli, ve!ociti mass. 90 all'ora, 
trazione anteriore. Largamente 
diffusa ed esportata, costa cir­
ca 600.000 lire. Macchina robu­
stissima, ha vinto Tanno scorso 
la - 2 * ore di Le Man»». 

La Skoda 1200 è la c lasse* 

adatta per viaggi lunghi. Mo­
tore da 1221 c e , 36 c.v., ante­
riore; trazione posteriore; te­
laio con tubo centrale; veloc. 
massima 110 k m h . Costo circa 
1.000.000. 

La Tatraplan 107 è equipag­
giata con motore posteriore da 
1950 c e . 52 c .v , ruote poste 
riori motrici, cambio sul vo­
lante, telaio « trave centrale. 
velocità massima 130 km/h. Co­
sto 2 milioni circa. 

La Tatra 87 è, invece, una 
grossa vettura con motore da 
2958 c e , 72 t v , motore poste­
riore, ruote posteriori motrici. 
velociti ma$s. 160 orari. Prez­
zo circa 2 800.000 lire. 

Tutte queste vetture j inn ben 
note e apprezzate, esportate 
in tutto il mondo. 

melight ». 
ti governo francese ha de­

ciso stamane, su proposta del 
ministro degli Esteri, Schu-
man, di promuovere Chaplin 
da cavaliere a ufficiale della 
Legion d'Onore, e non si può 
mancare di osservare come 
una simile distinzione, decre­
tata proprio allorché il G e ­
neral Attorney, da Washing­
ton, scaglia fulmini sulla te­
sta candida del popolarissimo 
comico, abbia un sapore po­
lemico che non deve tornare 
molto gre " i agli Stati Uniti. 

GIUSEPPE BOFFA 

china con 300 cavalli sopra, « vettura di media cilindrata I O. B. 

LE PRIME A ROMA 

Testa rossa 
E* un film di una certa at­

tualità, cor.s.derato i l ci ma 
elettorale che c'è in qi.t.s;i 
giorni negli Stati Uniti. Il pro­
tagonista è un avvocato axr.-
vista e piuttosto cinico, v i_-
proclamandosi difensore p . > 
e disinteressato degli oppi. 
si presenta candidato alla * .-
rica di sindaco in una ;• :j 
americana. Nella camp: t 
elettorale i «astenuto e con­
trollato da un capitalista i l 
quale vuole che egli sia eletto 
perchè poi lo serva fedelmente. 
Senonché, l'aspirante sindaco 
incontra una ragazza addetta 
al giardino zoologico, la quale 
alleva in casa propria un leo­
ne, una scimmia, e qualche al­
tra fiera più, o meno feroce. La 
ragazza è convìnta che l'avvo­
cato sia un assertore e un di­
fensore dei più nobili ideali 
sociali; ma quando si accorge 
che è • venduto » a un grosso 
finanziere, lo lascia. Egli allora 
si pente * aUa vigilia delle 
elezioni abbandona il suo pa­
drone e si presenta libero e 
puro al responso delle urne. 

La presenza delle fiere nella 
casa della ragazza offre natu­
ralmente al film lo spunto per 
alcune divertenti scenette di 
cui sono protagonisti due leo­
ni, l'uno mansueto e l'altro fe­
roce. La satira al costume po­
litico americano è appena va­
gamente accennata; tutta la v i ­
cenda si mantiene perciò su 
un piano di coxnmediola alle­
gra. superficiale e talvolta di­
vertente. 

Gli interpreti sono June Ally-
son, nella parte dell'indiavolata 
ragazza che alleva leoni come 
fossero gattini, e Dick Powell 
relle vesti dell'avvocato senza 
scrupoli che, dopo una crisi, 
;n verità poco plausibile, d i ­
venta onesto. 

Vita 
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IERI E' TORNATO A ROBA PAKDOLFIItl 
• _. - — — 

Egisto ha bisogno 
di un breve riposo 
Rassicurante il referto di Zappala - Oggi 
allo «Stadio Torino» Lazio-Napoli riserve 
ieri mattina, un centinaio tft riconquista delle -posizioni per-

'ifosi giallorossi «capeggiati »\dute gli è facilitata aa la par/cri-
dallo stesso Sacerdoti si sono za di Bitctli (suo avversario nu-
ecatl alla stazione Termini ad 

accogliere il buon Egisto Pandol-
fint. ti gialloros&o che appariva 
m buone condizioni fisiche è 
stato IH seguito ac( ompagna.o 
al policlinico Italia, oie è stato 
sottoposto ad una accuratissima 
visita medica. 

In serata il dott. Zapjxila ha 
emesso il seguente re/erto: « II 
jlocatoro Fgisto Pantìolfìnl vi 
>ltato da me con la co'.latoia 
•.ione eli specialisti del mio Isti­

t u t o e in presenza del prjf. La 
<^ava, n o n piesenta attualmente 
•ilcun s intomo neurologico del 
traunla subito. Inflitti l vari 
osami radiografico, otolatrlco 
•xmllstico. neurologico e le pro-
. e funzionali sono filate tu* te 
negative, in ogni modo il gio­
catore verrà trattenuto in clini 
oa per l'ulteriore os(>erva7ione e 
,>er praticargli tutte le cure che 
lermettano il recupero completo 

e rapido della sua attività fisico 
agonistica ». 

Di conseguenza Pandolfmi non 
potrà prendere parte all'impe­
gnativo incontro che attende i 
rjlallorossi a Torino. Il suo po­
sto verrà preso sicuramente da 
Perissinotto, il quale nella pa~. 
'Ita di domenica contro il Ufo-
l'ena /orni una buona presta­
zione. 

Prosegue frattanto normal­
mente la preparazione dei cai-
riatori glallorossi: solo Galli e 
Lucchesi, che risentono ancora 
di alcune leggere contns oni. 
non hanno preso parte agli alle­
namenti. 

• « « 
Nel « clan » biancoazzurro 

continua a.. spirar aria di bat­
taglia. Ieri sera, dopo tre giorni 
di assenza, si è rifatto vivo in 
via Piattina il comm. zenobi . il 
quale, come se nulla fo*se acca­
duto 
me 
'ale gesto, cuidenteniente. Zeno-
hi ha voluto dimostrare che in­
cende rimanere alla presidenza 
del sodalizio e che le % dimissio­
ni orali s sono ormai per lui 
uno « «pfacepoJe episodio » da 
dimenticare al più pre-io. 

Non per questo, naturalmente 
la battaglia iniziata da alcuni 
dirigenti per ottenere la sua so-
mtuzione è terminata, anzi fé 
si è visto sin da ieri sera) ha 
ripreso con maggior vigore. In 
questi giorni zenobi cercherò 
certamente di puntellare la sua 
traballante posizione avvalendosi 
delle numerose aderenze su cut 
può contare e questa opera di 

mero uno) per la Spagna e dal 
la indecisione tìell'ing Guattii 

In ogni modo domani si riu­
nirà la Giunta Fscculiia e si 
avranno le prime reazioni at 
nuoto stato di (Ole creato da 
« ritorno * di zenobi II e no 
vimbre si riunirà inoltre il Con­
siglio Direttilo. 

Cggi, con inizio alle ore 15 
avrà luogo allo Stadio Torino 
l (nronfro arrtcHu ole ira le ri 
sene della la.io e quelle del 
Napoli; per l occasione Btgogna 
ha comocato i seguenti giocato 
ri: De Fazio. Antonazzi. Passe 
rim. pi Verali, Montanari, h'a 
locarne Bergamo. Stocchi. Ce 
resi Migliorini. Pistacchi. Bctto 
lini, m Praia, Caprile e Lofgrtn 

SuUrù ha finalmente raggiun­
to l'accordo con il Palermo ed 
ha firmato il contratto ieri sera 

L'Informatore 

IERI SULLA PISTA DEL VIG0RELLI » 
* . . . • 

Migliorato da Aureggi 
il primato sui 5 Km. 
Oggi Impania {enferà di migliorare il 
record belga e quello mondiale dell'ora 

PunrtoHinl è tornalo ieri a Ron a: eccolo seduto su un lettino 
della cl ini' . ! 7 a > p a l \ mentre conversa con 11 suo granile ami­
co Oalll. Il ci-'lloio^<o e in buone condizioni ma probabil­
mente non ciccherà contro il Torino per motivi precauzionali 

OGGI INIZIANO I LAVORI DEL C.N. DEL C.O.N.I. 

Dopo la 
pensare 

(ezinne di 
in lempu a 

Helsinki 
Melbourne 

Lo sviluppo dello sport e gli otto punti dell'U. I. S. P. 
Stamane, alle ore 10 nel lo- lo di uvei v iconne»o tu tu i fili 

scuciti dello sport itulluno clic 
e giunto ormai ad una fuse or 
gun:/zutlvù Invidiabile in ogni 
set'ore Bilancio positivo »• !a \ e i 
portato Umilmente lo spoit nei 
e v u o l e opera i|ii*Mn ver.i'iien 

te m e n t o n o fai e-ul'a naturai 
mente a costruzione de) (unto 
sospirato s'.iiiUo rombilo tome 
panacea di tutti i muli che ut 

cali del Foro Italico, si apre 
la decima sessione del Consiglio 
Nazionale de] CONI, composto 
come noto dai presidenti delle 
varie fecera^ion". sportive. l qua­
li dovranno eleggere l nuovi pre 

i. ha ripreso ad csplirare /"i siderite e vice p r e d e n t e che 
mansioni di precidente fon reggeranno per altri quattro an 

ni l'attività del massimo orga­
nismo sportivo itai laro II const-
gl'o Nazionale dovrà Inoltre esa­
minare I risultati raggiunti nei 
quadriennio olimpico e gettare 
le basi per 11 nuovo programma 
organizzativo che ci dovrà con­
durre a Melbourne con maggio­
re fortuna — speriamo sincera­
mente — di quella che ci ha con­
dotti .a l , Helsinki. f t • . 

Da molte parti si s tanno tes 
sendo e'ogi spericolati all'opera 
to del CONI. Il bilancio posi 
tivo. dicono, sono le otto meda 
glie d'oro conquistate ad Hel­
sinki che pareggiano il conto con 
Londra Bilancio positivo * quel 

1. X O 2? 
Dopo la pausa azzurra e la 

<t babele » dei nomi stranieri nel 
A . schedina del Totocalcio riec-
IOCÌ alle prese con le partite 
del campionato di calcio. Irto 
di difficoltà si presenta stavol­
ta il concorso numero 8. comun­
que — come al solito — cer­
cherò di fare del mio meglio 
L'incontro principe della giorna­
ta avrà luogo a Milano tra » 
rossoneri e i neroazzurri: ti « d>r-
bij della Madonnina» non ho 
pronostico: t aperto a qualunque 
risultato. 

Incontro duro anche per i 
giallorossi della Roma, che pri­
vi di pandolfmi a riposo per mo­
tivi precauzionali, si recheran­
no a far visita ai granata del 
Torino, t ' incontro , considera» 
do fattore campo, orgoglio, ne­
cessità di classifica e forma del­
le due squadre, si presenta equi 
librato. Tuttavia la Roma non 
dovrebbe tornare a rasa battuta 

I bianconeri della Juie in fi 
Sita al campo del Como rogito 
no. per diritto di classe, i fa­
vori del pronostico; comunque 
un pareggio non sorprenderebne 
nessuno. A Firenze e a Roma 
due piccoli « derby » del Sud; 
infatti i viola incontreranno gV 
azzurri partenopei mentre f 
biancoazzurrl romani osplteran 
n o i tosanero palermitani. Al-

l insegna dell'equilibrio si pre 
sentano t due incontri, tuttavia 
il pronostico concede i tuoi fa 
vori alle squadre di casa 

Atu-ora quattro le partite di 
sene A: Atalanta - Triesfina. B" 
legna - Sampdoria; Pro Patria -
Spai e Udinese - Korara, sema 
dubbi le preriiwni della vigilia 
nettamente tatortte le squadre 

Per te tre partite di • B » il 
fattore campo dorrebbe ta'St ri 
spettare, comunque non si puf* 
fare a meno di dar fiducia al 
la squadra delle « rondinelle » 
«/ita compagine specialista In pa 
reggi esterni. Pronostico a tre 
facce per l'unico incontro di «* 
n e C in schedina- Piacenza - Ve 

fliggono il settore delle costru­
zioni sportive Vengono elogiati 
l nostri sciatori gli schenvfnort 
l velisti e l'unico e solo atleta 
Dordonl 

Più serietà eignoit Quattro an 
ni -ono pai-sati* non l i s t a n o le 
otto medaglie conquistate da 
« s o l i t i » s'hermitoii o I l'ope­
rato successo dell'umile (>,inrtl 
'varnente s'Intende) Dordonl re 
letto dello sport Italiano tino 
alla grande vittoria olimpica 
Non Bastano signori per giusti 
flcare gli lnj>uccessi a catena 
registrati in tutti quegli sport 
dove 'Ino a ieri primeggiavamo 
in •iimpo mondiale, cosi «vii» 
non tasta ovtnnure Io «tedio ro 
mano che «do-.eva» Ch'ere co 
munqtie portato a termine quan 
do mlg'lala di città puesi e quar 
t len deile grandi metropoli pei 
non parlare delle scuole sono 
prive di una qualsiasi pista o 
palestra per allenarsi Quando 
Roma dispone di solo 2 fdicesi 
due ) pi-cine agibili, « c o l u t a 
mente insufficienti per una pò 
pola-lone che tocca quasi l due 
milioni 

Si e portato lo sport nere 
scuole ahbinnm detto che £ 
stata un oliera altamente merito 
ria ma questa non sarà coT»plet<-
fino a ci'e le mert esime non 
samnno poMe In c o n d i t o n e di 
assolvere II loro compito. noi* fi 
»-o a che non disporranno d* 
campi e di istruttori «datti 

Non basta poi portare lo sport 
nelle «cuoi* Ttl«oena portarlo 
a r c h e fra I giovani Che non han 
n o la possibilità di seguire stl« 
studi, fra gì» ojierat g'.l Imple 

le e dalle aziende che dovranno 
uscire gli «azzurr i» di domani 
e* solo spaziando Io sguardo su 
questi due vasti settori della vi 
tu sportiva nazionale che I si 
gnon dirigenti del CONI, pre 
senti e futuri potranno vera­
mente co-»'mire le tasi per un 
ylu imitante avvenire dei nostr-
giovani 

Ieri mattina intanto a prelu 
dio del Congresso, gli olimpio­
nici sono stati ricevuti dal Pre 
sidente della Repubblica e dal 
Presidente del Consiglio che han 
no rivolto agli atleti parole di 
vivo elogio. Sono state conse­
gnate. a clnscvin atleta una me 
cingila d o l o offerta de ile Pre­
sidenza del Consiglio Gli olim­
pionici hanno poi partecipato 
ad una colazione d'onore offerta 
dal ministro del a Pubblica I-
struzione on Segni 

Ceeeoni al Palermo 

MILANO, 29. — Al Velodro­
mo Vigorclli , sono continuate 
oggi le prove valevoli per la 
settimana dei primati, inizia­
tasi lunedi «cor=o. Il detentore 
del primato dell'ora per di let­
tanti. Franco Aureggi del 
C. C. « Tonzi », ha oggi mlg l io-
tato i! primato sui cinque chi­
lometri. detenuto da Messina 
Lhe lo stabilì lo scorso anno, 
giusto durante la Fettimana 
dei primati, con il tempo di 
6'33"3/5 

Nel suo riuscito tcn'at ivo 
o d u r n o Aureggi ha migliorato 
il primato di l"3/5 registrando 
il t empo di 6'32" allo media 
di chi lometri 45,918. 

NuM'altro di notevole da se­
gnalare nella giornata. 

Ecco gli odierni risultati: 
Chilometro da fermo: P e s e n -

ti (V. C. Varese) r i 5 " l / 5 atla 
media di chilometri 47.B72; 
Della Lena (D. Paoini di G e ­
nova) e GiorgetU Moreno 
(C. S. Firenze) 1*16" media ch i ­
lometri 47,368. 

Cinque chilometri: Franco! 
Aureggi ( a C. Tanzi) 8'32" m e - ( 

dia chilometri 45.918 (nuovo 
primato); Zucchetti (V. C. Va­
rese) 6'45"3/o media ch i lome­
tri 44,378; Zappa (Pedale Mon-
ZPFC) 6'Si" media chi lometri 
43.478; Crociati (S. C. Venezia) 
7 00"l/5 media 42,835. 

E' confermato che ne l p o ­
meriggio di domani scenderà 
in pista il belga Impania ne l 
-entatlvo di migliorare il pr i ­
mato nazionale dell'ora de te ­
nuto da Blomme e quel lo m o n ­
diale detenuto da Fausto Coppi. 

Squalificato rer due oiornife 
il campo delTArsenaffaranfo 

MILANO. 29. — Nella sua riu­
nione edierna. la Lega Nazionale 
della F.I G C ha preso, fra le 
altre, le seguenti deliberazioni: i 
Squalifica per una giornata a Bo. 
nipertl (Juventus). Travaginl 
(Milan). Balra e Alberico (No­
vara), Carlini (Lucchese). Bear-
zot e Bartollnl (Catania). Ongaro 
(Brescia), Moretti (Livorno). So ­
no stati Inoltre ammoniti Szoka 
(Udinese), Roien (Novara) Man* 
dirh (Maglie). 

Il campo dell'Arsenaltaranto è 
stato squalificato per due gior­
nate per 11 contegno « e-trema-
mente mlnnccio-o del suoi soste* 
littori verso l'arbitro e II segna­
linee in occasione della partita 
Arsrnnltnranto - Moffetta con t i -
Tietuti Innei di sassi prima « do­
no In (tara contro l'arbitro e il 
qiinrdnlmce. per tentnflwo di ln-
vnsinne del campo, minacce al-
l'nrb'tro dopo la flora, lancio di 
« m i nello snopliafnfn e fitta -at-
•nlola cofifn» In tona pvhbVra 
e l'automezzo della -onarira 
o-nlte ». 

Il provvedimento disciplinare è 
«tato limitato In considerazione 
del fattivo comportamento del 
dirigenti dell'Arsenaltaranto. La 
Lega ha inoltre multato di li­
re 40 000 il Novara, di lire 30 000 
la Lucchese e la Triest na. di li­
re 15 000 il Brescia e numerosi 
giocatori per varie somme 

ATLETICA LEGGERA 

Stanislav Jungwirf 
re'ordman tei 1000 m. 

PRAGA. 29 - Un nuovo re­
cord mondiale, dopo quelli bat­
tuti rece'iterreiite da Zatopek. è 
stato conquistato da un atleta 
cecoslovacco Lunedi Infatti. Il 
mezzofopdlsta Stanislav Jung-
vvlrt. sulla pista di Houstk-.. ha 
miglioralo 11 primato mondiale 
dei 1000 rretrl percorrendo la 
distanza in 2'2l"l 

Il tempo ottenuto dai cccnsio-
vacco è inferiore di due decimi 
al precedente record mondiale 
che apparteneva allo svedese 
OUe Aberg 

IPPICA 

Il Pr. Castel M a t a 
oggi alle Capatile 

(I.F.) — Diamo le nostre sele­
zioni per le sette corsa in prò» 
grammi nell'odierna giornata di 
corte al galoppo: 

Premio Castel Porzlano (metri 
2200): Balard, Assamenta. 

Premio Csstel Beprio (m. 1200): 
Farnesina, Rebolera, Mare (Po­
poli). 

Premio Castel dell'Ovo (metri 
1800): Santa Croce, Top, Elianto. 

Premio Castel di Torà (m. 1400): 
Fusi-nano, Astorga, Skandla. 

Premio Castel Bforza (ro. 1800): 
Fldello, Ponte Mammolo, Pimpi­
nella. 

Premio Castel Madama (disc. 
L. 440.000 per femmine di due an­
ni m. 1200): Privauté, Roccasalll-

Premlo Castel del Poggio (asr. 
m. 1700): San Francisco, Armori-
que, Nova. 

Oggi a Villa Borghese 
i campionati equestri 

Alle ore 9 di oggi 30 ottobre 
avranno Inizio, al galoppatolo di 
Villa Borghese. 1 campionati 
equestri nazionali organizzati dal­
la Federazione Italiana Sport 
Equestri che, attraverso un denso 
programma di gare, si conclude­
ranno mercoledì 4 novembre. 

Ben duecento cavalli sono af­
fluiti a Roma in questi ultimi 
giorni e si può dire che rappre­
sentano il meglio di quanto si 
possa oggi allineare in Italia in 
questa specialità. 

La sicurezza della guida e u 
vita dell'automobilista dipen­
dono dalla rapida ed esatta vi­
sibilità degli ostacoli. 

Le lampade O s r a m B ì l u x , 
vero gioiello costruttivo di alta 
precisione e di perfetto funzio­
namento, illuminano bene a 
grande distanza ed evitano l'ab­
bagliamento a distanze ridotte. 

y 

VITTORIOSO ESORDIO A WASHINGTON 

Funari supera ai punti 
V americano I. Cooper 
L'italiano è andato al tappeto per 9" nell'ultimo 
round - Il combattimento arbitrato da Marciano 

OSRAM 
LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE 

WASHINGTON, 29. — Ieri ae­
ra, a Washington 11 peso piuma 
clvltavecchlese Nicola Punarl ha 
debuttato brillantemente sui 
rings americani battendo al pun 
ti l'americano Junmy Cooper. 

Ne; coiv> deiremo/tonantisai-
mo combattimento Funari ha sa­
puto oen imporre alle, potenza 
del suo avversario la sua tattica 
aggressive, tento che 1 due giu­
dici non hanno esitato ad as­
segnargli la vittoria nonostante 
il parere contrarto dell'arbitro 

L'arbitro Infattr. che era poi 
ti campione del mondo del pe­
si massimi RocKy Marciano, si 
è pronunciato a favore di Cooper 

La cronaca del combattlmen 
to può essere riassunta In po­
chissime righe L'italiano ha pre­
valso sul suo avversarlo per tut­
ta la prima parte del combatti­
mento; nell'ultima ripresa, lnve 
ce. raggiunto al mento da un 
preciso destro di Cooper. * an 
daio al tappeto per 9 '. Rialza 

tosi ha ripreso la schermaglia 
terminando in bellezza 11 com-
hattimento. 

Domenica 2 novembre 
raduno ai Monte Solatie 

La Sezione C.E.T. (Campeggia­
tori Escursionisti e Turisti) del-
ri/.I.S.P. Roma, in collaborazione 
con l'Associazione «Amici del­
l'Unità» ha organizzato per do­
menica 2 novembre una grande 
gita al Monte Soratte. 

Il programma della gita è U se . 
gnente: Partenza da Roma ore 
740 in pullman; Arrivo a 6. Ore. 
ste ore 9; Gita comoda ed Incan­
tevole sino alla vetta del Monte 
Soratte; Colazione al sacco. Inol­
tre la giornata sarà allietata da 
alcuni gruppi corali, (l'armoni-
cliU e dalla trasmissione deUa 
partita di calcio. Ritorno a Ro­
ma ore 20. Quota di partecipa­
zione L. 400. 

Le iscrizioni si ricevono presso 
l'Associazioni « Amict dell'Unita » 
(Via delia Cordonata 3. dalle ore 
9 alle 1240 e daUe 15,30 alla 20). 
e presso l'U.I.S.P. provinciale. 

PALERMO. Flavio Cecconi In 
terno sinistro del Napoli è sta 
lo ingaggiato dal Palermo. 
• m i u i n i i i M i m i i i i i i i • M I I M I I M U I I I M I M M M I I M I H M I M I I M I I M I I M I I I I I i i i i m i i m i i i i i m i i m i i i m i m i i i i i i m i i i i m i m m i i i i n 

RIDUZIONI ENAL: Adriaclne. Noverine: Gianni e Pinotto con 
Altieri, Aurora, Ambra JovlneUl, 
Aihambra, Colonna, Cola di Rien­
zo, Colosseo, Cristallo. Elios, Fla­
minio, Lux. Olimpia. Orfeo, Orio­
ne, Planetario, Rialto, Stadlnni. 
Sala Umberto. Silver Cine, Tira-

GLI SPETTACOLI 

nezia. Ecco comunque le previ j B a u e 1 contadini A ques'o 
«fon» 

AtaUnta-Triestin» 
Bologra-Sarnpdoria 
Como-Xaventna 
Fiorentina-Napoli 
Lazio-Palermo 
Milaa-Inter 
Pro Patria-Spai 
Torino-Roma 
tTdì-ese-Novara 
C-aeliart-Brrsria 
Fanfnila - Legnano 
Piombtno-Morlera 
Piacenza- Venezia 

(partite di riserva) 
Siraco««-Tr«» iso 
Molfrtta-Alessandria 

1 
1 

X-« 
1-X 

1 
l-X-2 

1 
X-l 

1 
1-X 

1 
1 

1-X-2 

1 
1 

FP1MF.TEO Jr. 

proposito 11 CONI prenda in «-e 
rio esame gli otto punti for 
mula»! rtAlifl c'ire-lone a c ' l T l S P 
tendente- a n p u r ' o s i or^inre al 
le rf»fle|ei7e In tale Imiin't-n 
tK*.r>in t e t t e e del'a vita rn/ io 
n « > 

t>» oss i per Melbourne corro 
no 4 a i - i l Sono tanti "ia «sono 
•i-^rhe porhi^lml per quanti han 
no in animo di rinnovar*" p-o 
forKia-we^te la struttura tecn'cr 
s-HV-f|va de'"* N'izio^e - largo ni 
eto-ent* » si Kr'da i*n fii»*e le 
ne.i-*i Molti di ntte-ti « nuovi • 
-o«o u«*?M aonun'o dalle fl!r 
d*"I*UISP molti a'trl re verran­
no nnn-a che *i giunga al radu 
r>l r>T Mei» n u m e K" delle seno 

?rVi.TAM|0 lv , . l ì e
X I A p t " ' - T E V Asnbas«l.tori:Sabu principe ladro, 

TRI- Arti. *•""• Aniene: Canaglia eroica | 
T E A T R I 

ARTI: Ore 21 Opere buffe « L'In­
ganno fe lue» e « Il campanello 
delio speziale >. 

CLI8F.O: ore 17: C la Ninchl-Villi-
Tierl • Il romando rio! giovani 
poveri » di G Viola 

MANZONI: Camp Vanni Bomi-
gioli « Non mi piace... ma è sci-
sci » Canta Antonio Basurto 

PALAZZO SISTINA: Ore «21.15: 
C la Dappo-to € La Piazza ». 

QUATTRO FONTANE: ore 21.13: 
Grande spettacolo « Rosario e 
Antonio > 

QUIRINO: Da domani C la Pic­
colo Teatro in Musica della 
Città di Roma. 

SATIRI: Da sabato « Madre co­
raggio » di Betolt Brecht. 

VALLE: Ore 16.30 21.15: I Piccoli 
di Podrecca 

CINE-VARIETÀ' 
Aihambra: Camerie-a bella pre­

senza. offresi e rivista 
Altieri: Gianni e Pinotto contro 

i gangsters e rivista 
Ambra* Iorlnelll- Papi diventa 

mamma e rivista 
Principe: Il ponte di Waterloo 

e rivista 
Volturno: L'urlo della folla e rlv. 

C I N E M A 
A B.C.: Carcerato 
\cqnai io: Koeiss l'eroe indiano 
Adriarine: La maschera di Zorro 
Adriano: Mata Ha ri e Incontro 

Italia-Svezia 
Alba: Yvonne la nuit 
AlrTone: Quattro ragazze all'ab-

bordageio 

datori di teste 
Apollo: Ninna nanna di Broad-.'Pelle Vittorie: stella solitaria 

way e doc. 1 Del Vascello: Condannato 
Appio: Stella solitaria I Diana: Il segreto del carcerato 
Aquila: Se avessi un milione Dona: Le miniere di re Salomone 
Arcobaleno: ore 18-2U-2Ì. SuddenJEden: Quattro ragazze all'abbor-

tro 1 uomo invisìbile 
Odeon: 11 fantasma dell'Opera 
Odescalcbl: Ali Babà e i 40 la­

droni 
Olympia: L'uomo in nero 
Orfeo: E' arrivato l'accordatore 
Orione: Tre passi al nord 

Delle Terrazze: Kon Tiki e i cac- Ottaviano: t.orenzaccio 

Fear 
Ar-uula: Notte di nozza 
Ariston: Mezzogiorno di fuoco 
Astoria: Il bivio 
Astra: L'agguato degli Apaches 
Atlante: L'assedio di Fort Polnt 
Attualità: Il cappotto 
Augusta*.: Il gatto milionario 
Aurora: Donne e briganti 
Ausonia: Totò e I re di Roma 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bernini: Donne verso l'Ignoto 
Bolo-na: Fanfan la Tullpe 
Brancaccio: Fanfan la Tullpe 
Capannelle: II terrore dell'auto­

strada 
Capltol: Pietà per i giusti 
Capranira: Un uomo tranquillo 

(serata di gala ore 21.30) 
rapranirne'ta- I) cappotto 
Castello: La donna che invento 

l'amore 
Centorelle: La valle della ven­

detta 
Centrale: papà diventa mamma 
Centrate Ciampino: Cairo road 
Cine-Star: L'orma del gorilla 
Clodio: Una donna ha ucciso 
Cola di Rienzo: Totft e 1 re di 

Roma 
Colonna: Donne e briganti 
Colosseo: Luce nelle tenebre 
Corallo: L'eroe sono io 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Vedi Napoli e poi muori 
Dette Maschere: Papà diventa 

mamma 

daggio e Incontro Marciano -
WaRott 

Espero: Sola co! suo rimorso 
Europa: Cinque poveri in auto­

mobile 
Exeelslor: Su un'isola con te 
Farnese: Gianni e Pinotto fra l 

cow ooy 
Faro: Incantesimo tragico ' 
Fiamma: Il piacere 
Fiammetta: Ore 17. 19. 22: Jeux 

tnterdits isott. in italiano) 
Flaminio: Koeiss • l'eroe indiano 
Fogliano: La vita è meravigliosa 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Mata Ha ri e Incontro 

Italia-Svezia 
Giulio Cesare: Totò e 1 re di 

Roma 
Golden: Perdono e Incontro di 

calcio Italli-Svezis 
Imperlale: Alan il Conte nero 
Impero: Più forte dell'amore 
Ionio: L'ambiziosa 
Iris: Lady Hamilton 
Italia: Le leggenda di Genoveffa 
L a i : L'angelo azzurro 
Massimo: La valanga gialla 
Mazzini: Il segreto del carcerato 
Metropolitan: Lo sconosciuto 
Moderno: Alan 11 conte nero 
Moderno Saletta: Il cappotto 
Modernissimo: Sala A: Tempesta 

sul Tibet; Sala B: Torna con 
me 

Nuora: Il pescatore della Lui-
siana 

Palazzo: Signori in carrozza 
Palestrlna: Fanfan la Tullpe 
Parioli: Il ratto delle zitelle 
Planetario: Il segreto del golfo 
Plaza: Moglie per una notte 
preneste: Più forte dell'amore 
Primavalle: Capitan Kidd 
Quirinale: II Alo del rasoio 
Quirlnetta: Testa rossa (ore 16,30-

19-22) 
Reale: Vita col padre 
Rex: Il bivio 
Rialto: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Rivoli: Testa rossa (16.30-19-22) 
Roma: Prima colpa 
Rubino: La danza proibita 
Salarlo: Il più bel peccato del 

mondo 
Sala Umberto: Giustizia è fatta 
Salone Margherita: La presiden­

tessa 
Savoia: Stella solitaria 
Silver Cine: 7 ore di guai 
Smeraldo: Le miniere di re Salo­

mone 
Splendore: Parrucchiere per si­

gnora 
Stadium: Papà diventa mamma 
Superrlnema: Rotaie insanguinate 
Tirreno: Sansone e Dalila e Ita­

lia-Svezia 
Trevi: Perdonami se ho peccato 
TrJsnon: Se mia moglie Io sapesse 
Trieste: Bellezze al bagno 
Tusrolo: Tre ragazze ,n blu 
Ventun Aprile: Desiderio proibito 
Verbano: Ninna nanna di Brosd-

way e documentario 
Vittoria: Agguato degli Apaches 

e Italia-Svezia 
Vittoria Ciampino: Biancheggia 

una vela 
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Grande romando di VICTOR HUGO 

— I contadini seno degli 
ignoranti: Lantenac sa ciò 
che <a. 

— Ma Lantenac è tuo pa­
rente. 

— La Francia è la grande 
parente. 

— Lantenac è un vecchio. 
— Lantenac è uno stra­

niero. Lantenac non ha età. 
Lantenac chi»rna s\\ Inglesi 
Lantenac è l'invasore. Lan­
tenac è il nemico della Pa­
tria. Il duello fra lui e me 
finirà soltanto con la sua 
morte o con la mia. 

— Gauvam. ricordati que­
sta parola. 

— L'ho detta, 
Vi fu uri silenzio e tult'e 

due si guardarono. 

E Gauvain rip-ese grave­
mente: 

— Sarà una data sangui­
nosa quest'anno: 93! 

— Gua.dati! — esclamò 
Cimourdain. — Esistono dei 
doveri terribili. Non accu­
sare chi non è accusabile. Da 
quando il medico è colpevo­
le della malattia? Sì. quello 
che caratterizza quest'anno 
tremendo'è il dovere di es­
sere senia pietà. Perchè? 
Perchè è la grande annata 
rivoluzionaria. Quest'anno in 
cui viviamo incarna la rivo­
luzione. La rivoluzione ha un 
nemico: il vecchio mondo, e 

I deve esfere senza pietà per 
lui come il chirurgo ha un 
nemico: la cancrena, e non 

deve usarle pietà. La rivo-1 do questa emorragia: il *93 
Juzione estirpa la regalità nelj — Il chirurgo è calmo — 
re, l'aristocrazia nel nobile. I disse Gauvain — e gli uomi-
il dispotismo nel soldato, la 
superstizione nel prete, la 
barbarie nel giudice, in una 
parola tutto ciò che è tiran­
nìa in tutto ciò che è tiran­
no. L'operazione è spavento­
sa, la rivoluzione la compie 
ron mano ficura. Quanto alla 
quantità di carne sana che 
es^i sacrifica, domanda a 
Bóerhave cne cosa ne pensa 
Quale tumore da estirpare 
non comporta una perdita di 
sangue? Quale incendio si 
può spegnere prima che il 
fuoco abbia divorato la sua 
parte? Queste formidabili ne­
cessità sono la condizione 
stessa del successo. Un chi­
rurgo può assomigliare a un 
macellaio: colui che guari­
sce può sembrare un carne­
fice. La rivoluzione è votata 
al suo lavoro fatale. Essa 
mutila, ma salva. Come? Voi 
le chiedete grazia per il vi­
rus, voi volete che sta cle­
mente per ciò che è veleno­
so? Essa non ascolta. Tiene 
il passato, lo finirà. Fa alla 
civiltà un'incisione profonda 
da cui uscirà la salute del 
ernera umano. Soffrite, sen­
za dubbio. Per quanto tem-
K ? Il tempo dell'operazione. 

i vivrete. La rivoluzione 
amputa il mondo, producen-

ni che v?do sono violenti. 
— La rivoluzione — re-

ollcò Cimourdain — vuole 
essere servita da rudi ope­
rai. Respinge ogni mano che 
trema. Non ha fede che ne­
gli inesorabili. Danton è il 

terribile. Robespierre è l'in­
flessibile, Saint-Just è l'irri­
ducibile, Marat è l'implaca­
bile. Fa attenzione Gauvain 
Quei nomi sono necessari 

Per noi valgono delle arma­
te. Terrorizzeranno l'Europa 

— E forse anche l'avveni­
re — disse Gauvain. Si fer­
mò, poi riprese: — Del resto. 
mio caro maestro, voi sba­
gliate, io non accuso alcuno. 
Secondo me il vero punto di 
vista della rivoluzione è Hr-
rc«—'-^abilità. Nessuno è in­
nocente. nessuno è colpevole 
Lui^i XVI è un montone 
gettato in mezzo ai leoni, 
vuol fuggire, vuol salvarsi, 
cerca di difendersi, morde­
rebbe se lo potesse. Ma per 
essere leoni non basta vo­
lerlo. La sua velleità passa 
oer delitto. Questo montone 
in collera, mostra i denti 
Traditore! dicono i leoni, e 
-e lo mangiano. Fatto ciò. 
xmibattono tra di loro. 

Il montone è una bestia. 
— E i leoni cosa sono? 
Questa risposta fece pen­

sare Cimourdain. Alzò la te-
*ta e di-se: 

— Quei leoni sono delle 
coscienze, sono delle idee, so-
r"- dei principi. 

— Fanno il terrore. 
— Un giorno, la rivolu­

zione giustificherà il terrore 
— Temete piuttosto che IJ 

terrore non abbia ad essere 
la calunnia della rivoluzio­
ne. — E Gauvain riprese: — 
Libertà, Eguaglianza, Frater­
nità sono dei dogmi di pace 

e d'armonia; perchè dar loro 
un aspetto spaventoso? Che 
cosa vogliamo? Conquistare 
i popoli alla repubblica uni­
versale. Ebbene. Non incu-
tia*-- loro paura. A che ser­
ve l'intimidazione? Come gh 
uccelli i popoli non sono at­
tirati dallo spauracchio. Non 
bisogna fare il male per ot­
tenere il bene. Non si rove­
scia il trono per lasciare in 
piedi il patibolo. Morte ai re 
e vita alle nazioni. Abbattia­
mo le corone, risparmiamo le 
teste. La rivoluzione è con-
cr '>a. non tcrr^re. Le idee 
temperate sono malservite 
iagli uomini inclementi. Am­
nistia è per me la più bella 
•>arola della lingua umana 
Non voglio versare del san­
gue altro che rischiando il 
mio. Del resto, io so soltan­
to combattere, non sono che 
un soldato. Ma se non si può 
Perdonare, n m vai la pena 
dì vincere. Durante la bat­
taglia dobbiamo essere i ne­
mici e. dopo la vittoria, i lo­
ro fratelli. 

— Fa attenzione! — ripetè 
per la terza volta Cimour­
dain. — Gauvain sei per me 
oiù che un figlio, fa atten­
zione! — E aegiunse pensie-
-o<o: — In tempi come i no­
stri. la pietà può essere una 
forma di txadime-.to. 

Sentendo parlare quei due 

uomini si sarebbe creduto di 
sentire il dialogo della spa­
da e dell'ascia. 

VIII 
DOLOROSA 

Intanto la madre cercava i 
suoi piccoli. 

Andava dinnanzi a sé. Co­
me viveva? Impossibile dir­
lo: neppure lei lo sap« va. 
Camminò giorni e notti, men­
dicò, mangiò erba, si coricò 
in terra, dormì all'aria aper­
ta. nelle boscaglie, sotto le 
stelle, qualche volta sotto la 
pioggia, al soffio della tra­
montana. 

Girava di villaggio in vil­
laggio. di fattoria in fatto­
ria. chiedendo notizie. Si 
fermava sulle sogl-e. La -uà 
veste era in cenci. A colte 
l'accoglievano, a volte la 
«cacciavano. 

Non conosceva il paese, 
ignorava tutto tranne Siscoi-
gnard e la parrocchia d'Azc. 
non aveva itinerario, ritor­
nava sui suoi passi, ricomin­
ciava una strada già percor­
ra. face\a del cammino inu­
tile. Seguiva ora il selciato, 
">ra i sentieri nei boschi. In 
questa vita randagia aveva 
consumato i suoi abiti. Ave-
a camminato, prima, con le 

-carpe, poi a piedi nudi, poi 
coi piedi sanguinanti. 

(Continua) 
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LA MAGGIORANZA NON VUOI FAR LUCE SUGLI SCANDALI FISCALI 

I retroscena delle manovre 
per coprire i grandi evasori 

11 democristiano Bertone respinge la richiesta di Scoccimarro 
di fornire cifre e nomi alla Commissione Finanze del Senato 

Jl Messaggero di ieri matt.- |quc-l che p:ù intoro.-a è la so-
a, riprendendo ima noia uv-l ótan'a. E la .-osian/a e e ne ^ p u b b l i c a SUUH 

l'agenz a APE, torna sulla de 
nuncia avanzata mivsi addietro 
in Senato dal compagno Scocci-
murro in m o n t o al le e\,«s\oiu 
li-cali d<-Ue si'C.ctà pei anioni 
I.a nota i n s i t e . da un tal», -.lil­
le vecchie accu»e >eco do cu. 
Scoccimarro avrebbe aflrontaW» 
Ja qi ie -none - m ter min: inet t i . 
o IIIMTI latori .. e avrebbe nfiu 

compagno fccocennarro vuol 
portare nomi, ci lre e itali .-lille 
«.•vagoni lincili, e che la Co:«-
m.àS onf rifiuta di as^r. t . i ' i 
Oc1 IC to. c i n e e fatti ,1 t.-is. 
lu ono csao t: anche ni5' oi-
'•-a tito di maggio ve p v un 
caso si è taH" anche i' l'o.iie 
L- mficio R»-•=!*. e an 'he a • 
'or.i la m a s s f,»"«in a l i b i t o d 

mezzi per illunimarp l'opinione 

evasioni fiscali 
sarà fat'o 

vergogna deJK 
Ed è quello cht 

Sciopero generale a Torino 
•a di pretesta (ontro Kejjelring 

tato, doao l'invito del miri.,'-!: r iandare p :ù a fo-id > e di mea 
' »arr. D ^ a i z : alla modc ia / io tn 
e alla 

..-- ! 
mi •.. D'altrn parte la iii'irf J 
s i s t i ene che oia scocciniarri-. 
•' pre-tenderebbe che la Connnis 
eione i'otiator.ale Finanze e Te- I 
S-J:O s riunisse per as citare I' | 
nveldz .oni che culi d.ce d. p.« ( 
ter fare- mentre, sempre si-
e >ruto H nota. • il rcg* kimoni»1 

del Senato non c o n g n i e unj 
tal" procedura ». Tali a'Terina 
7ìoni s ino d: per se eont'ud 
d i t o n e in quanto. <e il coni 
pag'io Scoccimarro a v c . w i,nv 
ve -o •• rifiutato fatti e nomi -. 
r or. M comprende perchè vor 
rebbe riferirli alla C'ointni.-M». 
ne Comunque, a chiarire U 
en,T ci sembra opportuno pub­
blicare 1» lettere che .«ono stri­
le «cambiate Ira il c o m p a s s o 
Scoccimarro e il presidente del 
In Commissione Finanze e Te 
s >ro sen. Bertone. 

<• EQreyio {'residente — ..orivi 
Kcoccimarro in aata 14 otto 
bre — nella seduta del 7 nifly-
pio, discutendo la iiiu-rprlfun;.! 
on ine presentala sulle eoatta 
)n fis'ah delle società per a;tu 
vi. dichiarai che avrei dato nll.i 
C'oHim/'i.sioiie tmante e Tesoro 
le r»/or»ia:iout noniitiutit'e flit 
l'aii ritrititi opportuno dare m 
pubblica assemblea. Non uvenrì 
pui ritenuto soddisfacente la r« 
.\nostn del Ministro, mi riservai 
d' presentare una mozione dopt' 
aver investito della questioni 
la Commissione Finanze e Te 
ioro pr%r r.nu più anprolontino 
indagine. in boxe vd unii più 
larga documentazione da ri 
cluedere al Ministero delle Fi-
inianze. Le vicende che «egut 
rorio a quel dibntl:to; cumuapi.ij 
pJettora!" amministrativa, cri*; 
delia Presidenza, eiezii-ue tiei 
sen. Pagatore a Presidente dei 
.Senato, non hanno reso poi.v 
bile nltn Commissione di e*a 
minare la questione prtmu del 
le tacinze estive. Con la ri 
presa dei lavori parlamentari 
rttetigu che >i poisti orinar, jen 
za ulteriore ritardo, prendere 
in esame tote problema. La pre-
uo perciò di convocare la Coni 
muntone Finanze e Tesoro, af­
finchè to possa assolvere all'ini 
penilo assunta, e la Commiss'o 
ne adempiere al suo compilo di­
rami al Senato. Con osservanza 
F.to Mauro Scoccimarro » 

« Caro Si occimarro — rispon 
de il sen Bertone in data 20 ot 
tobre — vorrai perdonarmi ti 
lieve ritardo a rispondere alta 
tua del 14 corr. Fui tanto occu 
paio che proprio non ebbi un 
minuto l ibero Ho «raminato * 
meditato quanto da te eipcsto. 
ma .vi ri re rum e II te non Vrdo i o 
m e «o possa invest ire la Coni 
miss ione d e l l e indagini da le 
iiidirofe. Ritengo che allo *lau> 
delle natine che regolano t la­
vori del'e Commissioni, quetit 
non abbiano potere di iniziativa 
propria ma che solo possano di 
temere e deliberare, naturai 
viente con pienezza di poter,. 
sia in sede referente, sia in je</« 
deliberante, esclusivamente su 
oggi Iti che ad esse siano de fé 
m i dal Presidente del Senato. 
Sembrami che l'art. 26 del Re 
golamentn del Senato «un con 
irata altra portata né interpre­
tazione. Ovviamente è mio do 
vere comunicare al Presidente 
rji/esfo mio a f f i s o . Con i miglio 
ri saluti. F.to G. Bt?rtorjtr ». 

Si invoca qui una questione 
di procedura «ulla quale si po­
trebbe j i i cu tere a lunso . L a : 
trcoìo 25 de l Regolamento dei 
Senato dice, ad esempio, chr 
•• le Commissioni hanno facoltà 
di chiedere ai Ministeri infor-
nia/roni, notizie e documenti -' 
e questo è appunto il ca.?o. Ma truffa. 

TORINO. 2'J. — A Tonno la 
profonda indignazione che ha 
fatto immediatamente eeo alla 
notizia della seatvera/ione del 

... , . . _ A ~ . , ,r^..„, criminale nazista Kesselring. si e 
r \ a l . v a dei comurr o g 3 l a l l a r g a t a ulteriormente e do 

i^rnaii ?ovi i nati\ . pai m i i n t S | svilupperà aneora con lo 
. .T-OI > d - malaf ide ••. d. • ai j s c iopco generale di protesta di 
ci:,--'» -oti;'a prove •> Non .-. cat'l cinque ninniti (dalle 10.25 alle 

voli • f i n i r e , ebe non 10.301 indetto, dl comune accor­ai non 5 voli • c : ioire. 
-ti \ o l e \ a sollevare uno « a » 
d:ilo s-.i firn -'a r tiuella persona 
ma che «i por.r\a un problema 
di :r>d.nz,u poht .co. 

O s s i , di nuovo, t-i --'uitn 
di cono<**ere la verità. Non c'è 
e i e ola prenderne alto. Tanto. 
per fortuna, non mancano a i t n 

do, dalle tre organizzazioni sin­
dacali. I rappresentanti della 
Cd L. torinese, della CISL e del­
la b'IL. infatti, si sono ieri incon­
trati e interpretando il vivissimo 
sdepno suscitato fra i lavoratori. 
hanno stilato un ordine del gior­
no unitario. 

DALL'ESTERO 

degli africani del Kenia 
Lyttellon è giunto a Nairobi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 29 — Tre lea-
ders de l l 'Unione A f r i c a n a del 
Kenia , Fannie l O d e d e , Wasya 
A w o r y e Zuzarti M u r u m b i , 
hanno d ich iarato ai corr i ­
spondenti dei g iornal i di 
quattro nazioni c h e la K e ­
nia Africa U n i o n è so l idale 
col suo pres idente T o m o K e -
nyatta e che non v i è n e s s u n 
rapporto fra l 'Unione , che si 
batte per l ' autodeterminaz io ­
ne, e il gruppo terrorist ico 
dei « M a u - M a u ». 

I tre leader h a n n o reso n o ­
ta una lista di r i ch ies te che 
«avanno presentate , a n o m e 
del popolo del Ken ia , al m i ­
nistro br i tanniro de l l e c o l o ­
nie. Lyt te l ton , che è g i u n t o 
questa sera a Nairodi . 

1) Immedia ta appl icaz ione 
nel Ken ia del la d ich iaraz ione 
dei diritt i de l l 'uomo; 

2) Abol i z ione , p e r l egge , di 
tutte le d i scr iminaz ion i r a z ­
ziali; 

3 ) S o d d i s f a c i m e n t o del b i ­
sogno di terra de l la p o p o l a ­
zione negra ; 

4 ) Conces s ion i di ugual i 

IL CONGRESSO DEI PUBBLICI DIPENDENTI A ROMA 

La legge-truffa è contraria 
agli interessi degli statali 

Il nuovo sistema elettorale e l'esperienza dell'ultimo dibattito parlamen­
tare sugli aumenti • Oggi la CISL risponde all'appello unitario della CGIL 

Il C o n g r e s s o degl i s tatal i ha 1 D o p o altri in tervent i , tra 
c o n t i n u a t o i suoi lavori a R o - cui è da c i tare per c o n c r e t e z -
ma. nel Ridot to uei ì b i i s e o . I /a o n o r o cìi Ines Bulaarol l i 
fra l 'accresciuto i n t e r e s s e ' c h e ha parlato del la p a r t e n -
della op in 'onr pubbl ica . 'poz ione f e m m i n i l e a l le lotte 

U n a voce p a r t t c o l a r m e n ' e - indural i e ha descr i t to il £>ra-
i n i e r o - s a n i e meriti , di e.-.ser voso s u p e r s f r u t t a m e n t o i n a i -
r i levata fra gli in tervent i di t o a I Monopol io Tabacchi , la 
ieri, ed è que l la che s l è l e v a - a s semblea si e d iv i sa in q u a t ­
ta a sp iegare , fra v i v i s s i m i 'V0 c o m m i s s i o n i ( e c o n o m i c a . 
consens i , c o m e i pubbl ic i d i - g iuridica , organ izza t iva , s t a m -
pendent i abb iano un loro d i - | P a . ) I e

 1
t^u a l , h a n n o prosegu i to 

retto interesse al m a n t e n i - S » l o r o l a v o r o fino a larda ora. 
m e n t o de l l 'a t tuale legge p lo t -Jd i scu tendo le mozioni c h e s a -
torale per le pross ime e l e z i o - I r a n n o presenta te ojjgi a l l 'ap­
rii po l i t iche . Gli n a t a l i c o m e o ro v a z io n e del Congres so . 
ca tegor ia r c n fanno una q u e - , inf ine , fra. qh echi susc i tat i 
Gioire di part i to , ha de t to i n - n e g i j a m b i e n t i s indacal i d a l -
fatti il d e l e g a t o di G e n o v a l 'appel lo al l 'unità d'azione De» 
GhiL-Iionr-, ma l e s p e n e n z a de l t e r ivpndieazinni degl i s tatal i . 
r ecente d ibat t i to p a r l a m e n t a - h p n e i a t o dr> Di Vi t to - io al'.-
re sui m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i - ! a p e r t l I r a d e | Congres so , va 
ci parla ch iaro . G o v e r n o e , r e g i s t r ; , t o — d o p o la risposta 
magg ioranza h a n n o fa l lo b l > r - - f a v o r e v o l e deH'UIL — l'an-
co contro gli statali e talora _ _ _ _ ^ ^ 
h a n n o vo ta to c o n t r o di es*i -
— per e s e m o i o , ne l caso d e l l a ; 
pens ionab i l i tà de l l o a s s e g n o ; 
persona le — per tog l i er loro , 
ners ino poche cen t ina ia di 
l ire. 

nuncio che oggi la ques t ione 
verrà discussa dal la s e g r e t e ­
ria delIa_CISL. 

Un nuovo appello 
efei roniuoì Rosenberg 

WASHINGTON. 21». - Ju­
lius ed Ethel Rosenberg han-
•:o ptesent.ito un nuovo ap­
pello alla Corte Suprema per 
un riesame della loro causa. 11 
primo appel lo era <:tato re­
spinto il 13 ottobre U 15 otto­
bre veniva concesso un certo 
periodo di tempo per chiede 
re un «ccondo recarne 

Il Po in piena 
FERRARA. 20. — A Pontelago-

svuro il livello del fiume Po é 
sensibilmente aumentato raggiun­
gendo un metro circa sotto il se-
anale di guardia. 

poss ib i l i tà d i i s truz ione a 
tut te l e r a z z e ; v 

5 ) I m m e d i a t a introduzione 
di u n s i s t e m a di e l ez ion i , € 
non di n o m i n a dal l 'a l to , de i 
m e m b r i negr i de l cons ig l io 
legislativo; 

6 ) E lez ione de i negri in 
tutti i Cons ig l i provinc ia l i e 
c o m u n a l i ; 

7 ) L iber tà p e r l e o r g a n i z ­
zazioni s indaca l i ; 

8 ) C o n c e s s i o n e ai negri del 
d ir i t to di l a v o r a r e c o m e f u n ­
zionari di g r a d o e l e v a t o n e l ­
le forze di d i f e s a e di avere 
post i d i re sponsab i l i tà ne l le 
a m m i n i s t r a z i o n i statal i ; 

9 ) U g u a l e sa lar io per u -
gua l e l a v o r o e i m m e d i a t o a u ­
m e n t o di u n terzo del m i n i m o 
sa lar ia l e ; 

10) C o n c e s s i o n e del la l i ­
bertà di parola e di r iunione; 

11) R e v o c a immedia ta di 
tutta la recente leg i s laz ione 
repress iva; 

12) L iberaz ione o i m m e ­
diato proces so legale di tutte 
te p e r s o n e arres ta te da q u a n ­
do fu d ich iarata l ' emergenza , 
una s e t t i m a n a fa; 

13) Ri t iro d e l l e l imi taz ion i 
al la s t a m p a i n d i p e n d e n t e n e ­
gra; 

14) Ri t iro di t u t t e l e r e ­
striz ioni s u l l e l e g i t t i m e a t t i ­
vità d e l l ' U n i o n e A f r i c a n a 

Al l 'aper tura d e l l a n u o v a 
s e s s i o n e d e l C o n s i g l i o l e g i s l a ­
t ivo de l K e n i a , i l g o v e r n a t o r e 
Sir B a r i n g a v e v a a n n u n c i a t o 
ieri a N a i r o b i i p i a n i per 
m e t t e r e il K e n i a su l p i e d e 
di guerra . I p i a n i d e l g o v e r ­
no inc ludono infatt i l ' a u m e n ­
to d e l l e f o r z e , a r m a t e del 
K e n i a . 

S i r M a r i n g a v e v a a f f e r m a ­
to c h e il g o v e r n o s t a v a p r e ­
parando m i s u r e e c o n o m i c h e 
a t t e a c o n v i n c e r e l a p o p o l a ­
t o n e de l K e n i a d e l v a n t a g g i 
de l la d o m i n a z i o n e b r i t a n n i ­
ca. m a n o n a v e v a m o s t r a t o 
che ci fo s se a l c u n e i n t e n z i o ­
n e di v e n i r e incontro a l le r i ­
ch i e s t e de l la popo laz ione , per 
una adeguata r a p p r e s e n t a n ­
za ne l g o v e r n o e la r e s t i t u ­
z ione della terra rubata le dai 
coloni b ianchi . 

C o n t i n u a n o in tanto gli a r ­
rest i in m a s s a e t r u p p e e 
forze di pol iz ia s o n o s ta te 
i n v i a t e in t u t t e l e z o n e a b i ­
tate dai K i k u y u . Ai coloni 
b ianchi , i quali s t a n n o cos t i ­
t u e n d o squadre a r m a t e , s o ­
no stati distr ibuit i m i t r a g l i a ­
trici e fucili mi trag l ia tor i . 
In m o l t e zone , le t ruppe e 
là pol iz ia s tanno" c o s t r u e n d o 
fortif icazioni c o m e s e si p r e ­
parassero ad u n l u n g o p e r i o ­
d o di occupaz ione o r m a t a . 

VICE 

L'OPPOSIZIONE ATTACCA A FONDO LA POLITICA INTERNA ALLA CAMERA 

La compagna Viviani accusa il governo 
dl negare l'assistenza ai bimbi poveri 

Appello di Basso alla difesa della Costituzione contro il « colpo di Stato » clericale -"Martascelli, Barioni 
• e Turchi denunciano i tentativi governativi di comprimere l'autonomia dei comuni e ielle proviacr 

' Se si fa eccezione per una 
breve parentesi dedicata alla 
discussione dl alcune autoriz­
zazioni a procedere (la mag­
gioranza ha concesso quel le 
contro il compagno INGRAO 
per reati di stampa e contro 
il compagno LACONI per ol ­
traggio ) la Camera ha dedi­
cato tutte e tre l e sedute di 
ieri al seguito della discussio­
ne sul bilancio degli Interni. 

Su uno degli aspetti più im­
portanti del la politica inter­
na, i rapporti tra i l potere 
centrale e gli enti locali, si 
sono intrattenuti tre oratori 
comunisti, gli on. MARTU-
SCELLI, BORIONI e TURCHI 

I loro discorsi, largamente do­
cumentati e basati su una ri­
gorosa argomentazione giuri­
dica sono valsi a dimostrare 
che il governo non solo non 
ha provveduto ad attuare il 
principio de l decentramento 
amministrativo sancito dalla 
Costituzione, ma ha cercato 
anzi dl comprimere \a già ri­
stretta autonomia di cui go­
dono l comuni e l e province. 
II compagno MARTUSCELL1. 
dopo aver, i l lustrato i sistemi 
attraverso I quali il ministero 
degli Interni e gli organi di­
pendenti esercitano un con­
trollo soffocatore sugli enti 
locali ha avanzato concrete 
proposte di riforme. 

Il compagno BORIONI j 
sua volta si è preoccupato d 
dimostrare come i controlli e 
le vessazioni dei prefetti agi­
scono a senso unico e cioè 
soltanto sul le amministrazioni 
comunali e provinciali di s i ­
nistra. 

Anche il compagno TURCHI 
ha dedicato la sua attenzione 
alla polit ica de l governo nei 
confronti de l l e amministrazioni 
comunali e provinciali. Trop­
po spazio sarebbe necessario 
per riferire l'elenco fatto da 
Turchi di sindaci sospesi per 
essersi permessi di convocar* 
assemblee popolari, di del ibe-

azin'ii di munte comunali 
annullate perchè contenevano 
ipprezzamenti critici sul con­
to del governo o giudizi sulla 
situazione economica de l pae­
se. Tutto c iò però non serve 
a eambiare un dato di fattn 
inoppuenabil?: le amministra­
zioni popolari hanno agito 
merl io di quel le dirette dai 
partiti sgovernativi. Bastereb­
be citare ad e ^ m p i o il pareg­
gio raeeiunto dal comune de 
mneratico di Bologna e il de 
ficit pauroso che «i registra a 
Roma (18 miliardi) e a Mi­
lano. 

Quarto oratore è .slata una 

compagna, l'on. LUCIANA VI-
VIANI. £11 a ha denunciato con 
vigore lo scandalo de l mono­
polio " clericale sull'assistenza 
all'infanzia, scandalo culminato 
nella devoluzione a l la Pontificia 
Commissione di Assistenza del ­
l'ingente patrimonio del la ex-
GIL amministrato dal commis­
sario democristiano Elkan. In 
base all'accordo stipulato nel 
giugno scorso tra l'Elkan e 
mons. Baldell i un ingentissimo 
patrimonio, che comprende 1.333 
edifici ppr un valore dl 150 mi­
liardi, sarà gestito per cinque 
anni dal la PCA. L'ex-GIL si è 

biamento di un progetto di leg­
ge diretto a utilizzare a van­
taggio dl tutta la g ioventù il 
patrimonio del l 'ente , foratr ice 
ha sottolineato l' i l legalità della 
convenzione firmata dail 'Elkan 
e da mons. Baldel l i . Essa me­
noma le prerogative de l lo Sta­
to perchè delega ad una orga­
nizzazione straniera la funzio­
ne dell'assistenza e del l 'educa­
zione dell ' infanzia. E* possìbile 
sostenere che in Italia non esi­
stano educatori degni dl questo 
compito? E poi, la pCA merita 
davvero la fiducia accordatale 
dal governo? Tra la crescente 

impegnata a pagare una rettajirritazione de l la maggioranza, 
di 350 lire al giorno per ogni (Luciana Viviani ha denunciato 
bambino assistito nonché a luna serie di episodi l quali di-
provvedere al vestiario e al le 
attrezzature riservando per di 
più alla PCA la facoltà dl s ce ­
gliere l iberamente il 20% dei 
bimbi nssistibili . 

Dopo aver fatto la storia del­
la ex-GIL, ricordando fra l'al­
tro l'estromissione de l profes­
sor Candeloro, reo di militare 
nel Partito d'Azione, e l'insab-

mostrano che i metodi pedago­
gici del la PCA sono superati e 
condannati da l l e moderne cor­
renti pedagogiche e l'assistenza 
fornita ai nostri ragazzi assolu­
tamente inadeguata al le neces­
sità. In una colonia di Casti-
glioncello si è impedito per 
lunghe ore al le bambine di re­
carsi al gabinetto e quando le 

LA MALFA SOTTO ACCUSA AL SENATO 

L'Italia importa grano 
a prezzi maggiorati del \2\ 
Molinelli chiede intensificati scambi con 
L'Oriente - // discorso del compagno Flecchia 

NUOVA IMPRESSIONANTE PROVA DELLA CRISI DELL* INDUSTRIA NAZIONALE 

' Q u e l l o che gl i s tatal i h a n ­
no o t t e n u t o — ha c o n t i n u a l o 
l 'oratore — l ' h a n n o o t t e n u t o 
m e d i a n t e il l ibero g ioco d e m o ­
crat ico che ha p e r m e s s o a 
q u a l c h e deputa to de l la m a s -
«ioranza di appogg iare e far 
preva l ere le propos te d e l l ' r p -
oos i z ione , m a l g r a d o il nnrere 
contrar io del g o v e r n o . Ma c i ò 
non potrebbe mai più ver i f i ­
carsi nel caso fosse a p p r o v a t a l a 

La "LaiM*ia99 r iduce Porar io 
a quarantadue ore sett imanali 

Granili dimostrazioni degli operai delle « Reggiane » - Odiosi interventi della Celere 

T O R I N O , 29. — S t a m a n e 
Direz ione g en era l e de l la 

una legge c o m e que l la c h e o g - ì « Lancia »• ha c o m u n i c a t o a l -
gi il g o v e r n o propone . Con l a C o m m i s s i o n e interna c h e , 
una larga magg ioranza a s s o - , ? , part ire dal 1° n o v e m b r e , 

f„o ^«J^. -s , i . .„» x r-, 1 o r a n o s e t t i m a n a l e di l avo -•luta a sua d i spos i z ione è fa ro per gl i opera i sarà p o r t a -
Cile p r e v e d e r e purtroppo cosa t o a 4 2 o re . con e s c l u s i o n e di 
farebbe pe i g l i s tatal i q u e s t o -a lcuni repart i . 
g o v e r n o , c h e ha già m o s t r a t o 
in qual c o m ò tenga il t e n o r e 
di v i ta d e i d i p e n d e n t i d e l l o 
S ta to . 

Gl i app laus i ins i s tent i e ca 

La Direz ione ha m o t i v a t o 
ta le p r o v v e d i m e n t o con l 'av ­
venuta contraz ione nel la p r o ­
duz ione delI'Atirelin e con la 
c e s s a z i o n e de l la produz ione 

lorosi de i C o n g r e s s o h a n n o d e l 1 ^ r d f ° »!» a t t e * ? d e l P r ­
efetto c h e gl i s tatal i v e d o n o n H s a g g , ° '" l a v o r a z i o n e d e l l a 

proget to e l e t tora le g o v e r n a t i - " " 0 ; 3 v r t l u r a AnJMa- _, 
vo una concreta minacc ia ner , Venuta a conoscenza di t n -

, „ - , „ . le p r o v v e d i m e n t o , la C. I. ha 
i loro interess i e non p o s s o n o ! r i s £ o s t o a I I a D j r e 7 . i o n e g e n e . 
restare indifferenti d a v a n t i ] r a ; e c o n l m c o m u n i c a t o n e l 
a l l 'approvaz ione del la l e g g e . ! qua l e si or 

t e e e i a m e n t o del la 
- t - o l 'at-
D i r e z i o n e 

SI E" C O N C L U S O II. CO.NGKLSSO Dl MILANO 

Il fliivurnii sponde por un i;an» da guardia 
di più che per la pens une di un mutilalo 

Significative denuncio negli interventi «li Palermo e Gina Borellini 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M1HNO. 29- — Il XIII Cor-
C.-e^o tìei m. tifati e invalidi, tih 
c h i - s o 1 propri laTors. :r.;zi«t' 
quattro grorr.: ersono D^rsrte 
.e due 'edute odierne e t>;a*o 
*mp amer.te trattato l'ultimo 
p.ir.to ir. crscuss.or.e. e i>ieci-
- a i . e r t e q\-e:'.o rig-J*rd&nte la 
n^aUnazìor.e iie'.le ^er.sior.i. 

L'As»eTiì>'.ea ha irecisato !a 
Ur.ea d- cor.doti* d» i-tguiie per 
I immediato n-turo e an"ur.a:o-
m:tà. na approdato i-r. o d g r.e'. 
q - a e . Ira l'altro «1 afferma «cr-.e 
lì progetto parlamentate per la 
r.vaiatazlor.e del'.e pensioni r c n 
soddisfa tutte le g: -s te aspira­
zioni; l'Assemblea delirerà di da­
re. a: proprio cruppo par:arrer-
Ure tutto l'appese; o e=;<r.rr.e *d 
esso la p r o t r a gratitudine i>er'Gna EorCIini. deputato »l Par 
1 opera Br.cra ^vo'.ta e pe» q ^ e -
:* che si accinge a svolgere, « io 
lm» t£7ìa a persistere nella In-
r;essloi;e trrieroga-ile decisione 
o.i ottenere ìa approvazione fie-
Rnìtìv.» de! proretio prima dei o 
t-ciccl.ir.cr.to t.e..» Camera, «jr 

àà mandato ai d r:ger.ti di pro-
m^ewere anche più er.ersicamen-
te dei passato. *e è r.eces**rio 
i'e azioni adeguate e rfcniamaie 
ìa pubblica opinror.e s'^l'a gra 
rità del problema, interpretando 
ccr*l la dec'sa volontà di oltre 
un milione dl interessai. » 

Prima di queste deliterazioni. 
n-rr.erosj congress;sti avevano 
,iteso la parola e. primo fra essi 
".'on Stuart, li quale, con u r o 
«tudio mvnuìroso. ha dimostrai* 
che il governo, ee vuo'.e. sa dove 
trorare 1 mezzi per rivalutare le 
pensioni dei mutilati. . , 

Eg:i ha ritenuto che per il »ni-
l io-e di interessati, per aiutarli. 
In modo degno occorrono 170 .mi­
liardi che rappreser.tar.o il 13 5 
per cento dei tl-ancio dello Stato 

Dopo di n i la medaglia d'oro 

lamento, accolta ali* tribuna da 
un» oalctM* ovaz'one tìei pre-
ser.t-.. n» esaminato 11 duplice 
aspetto del problema: distrigo 
e ftoluz'.ore de'le 354 mila pra-
t'ehe arrora ire'-a«e e rivaluta 
7iore tìei:e pensioni l_a va.orosa 

|.r. v« con i n vo\o di plau.-'o Mj.-om.-s-cna. che ha trovato acren-
fiz or.e svolta dal Comitato cen-JU umani e reni.ti nel e u o d:re 
tral« • I» relazione presentata, e ' h a citato tre do:rrn«i «-

cong.untl caduti dei la sua pro­
vincia. cor.clcderdo con un ap-
oel'o a ur.a maggiore coesione 
desìi »!"ociat:. in modo da far 
ser.trre la :cro voce pre<«o le al­
te sfere zoverra'ìve 

Dopo «li Inteneriti dei con-
?res«i<5ti Pasteea. Esposto Lor.-
shi. Cumbo. Crr^irr. ur a'.tro par-
'arre^taTe. il «-eratcìe Paer iro 
è salito ai'.a tribuna Ee'u ha fft-
to II punto de:'a s tuaz'one. ri-
facerdoii al prcTe'-to delVa«r«to 
1950. che d e e diventare opera'-
te. e a l > manirestazioni orean-7-
?at> dal Comitato eprtna'e re: 
paese, che «I mostrarono corr.e 
la parte «ara de! popolo toste 
con I mutilati. 

L'oratore ha f a " o I T O *ti'dio; 
comparativo del'e «pe*e fat»?1 

dallo EtAto a part're da' 1"T0 
derunr lardo come al'o « s t o pre-
v n t e — mentre un deposito mi­
litare percepisce 2S mila lire per 
il mantenimento di 3 cani da 
Tuardia. due cuccioli e d i e gat­
ti — a un mutilato, amputato di 
• n trarrlo veneano corrispostr 
U mila l're e alla mamma dl un 
caduto 2291 lire mensili, cifre 
che suonano oltraggio e offe**. 

LORENZO M A M N C 8 C 

la quale ha s tabi l i to il p r o v ­
v e d i m e n t o senza una d i s c u s ­
sione nve'<- iv;i con la C o m ­
miss ione interna . Inol tre , in 
re laz ione al fatto che il p r o v ­
v e d i m e n t o farebbe r icadere 
'u l l e snal le del la maestranza 
le c o n s e g u e n t e del la crisi , la 
C o m m i s s i o n e interna ha for­
mula to al la D i r e z i o n e de l l e 
r i ch ies te . . a t t e r e e c o n o ­
m i c o tendent i a s a l v a g u a r d a ­
re il sa lar io dei I p v r a t o r i . 

La c o m u n i c a z i o n e d e l l a D i ­
rez ione « Lanc ia » è d o p p i a ­
m e n t e g r a v e e p r e o c c u p a n t e , 
p e r c h è a g g i u n g e al g i à t r o p ­
po e l e v a t o n u m e r o d i l a v o r a ­
tori d i soccupat i e a d orar io 
r idot to a l tre mig l ia ia e m i ­
gl iaia di lavoratori . Inol tre 
essa è p r e o c c u p a n t e a n c h e 
perché ancora pochi g iorni fa 
la D irez ione a v e v a c o m u n i ­
cato al la C. 1. che non si s a ­
rebbe arr ivat i a n e s s u n a ri 
d u z i o n e di orar io . 

S i tratta q u i n d i di u n n u o 
v o fat to c h e d à r a g i o n e a l la 

Itesi e a l l e richieste dei l a ­
voratori e d e l l e organizzaz io 
ni s indacal i c h e da t e m p o 
lo t tano per u n o r i e n t a m e n t o 
produt t ivo d i v e r s o , c h e pos 
sa p e r m e t t e r e l o s v i l u p p o 
concre to e d u r e v o l e n e l l a 
produz ione dei beni dì con 
sunio e di uti l i tà pubbl ica . 

Giornata di lotta 
nelle vie di Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA. 29 — (A G.) 

— Tutta Reggio oggi era intorno 
fcl suo grance staot.tmento con 
:o stesso spinto di loti* che ha 
contraddistinto le memorabili 
battaglie le quali un anno fa 
nanr.o portato alla riapertura 
d«::e Reggiane, i: g o i t m o e la 
Direzione si erano illusi di po­
ter firmare degli accordi senza 
rispettarli di assumere impegni 
sen?a mantenere fede ad essi 

Il governo e A Direzione oggi 
invece, hanno avuto '.a ri-vosin 
che si meritavano. Migliata di 
ex dipendenti, di licenziati di 
altri •tablllmenU. dl contadini 
di uorrnni e donne di ogni età 
al sono recati spontaneamente 
presso la portineria nuova di­
nanzi al palazzo dell* fdre/ione. 
La manifestazione era destin. ta 
a ribadire l* possibilità (come è 
a u t o indicato nel recente Con­
gresso dell* C d L. d i Reggio) dl 

riassorbire Immedlatumcnte in 
fabbrica 1.500 operai e 150 Im­
piegati. 

Dopo circa un'ora e mezza i 
dimostranti, a gruppi, si reca­
vano in Viale Ramuizinl. donde 
si dirigevano verso Ponte Santa 
Croce per entrore in città. Giun­
ti alla jierirerta. i lavoratori ve­
nivano assaliti da alcune ca­
mionette di celerini che. per­
correndo pui volte all'impazzata 
il viale dove *l trovavano i dimo­
stranti. cercavano di disr,>erderll 
facendo uso deilo sfollagente. 

I lavoratori, però, risponden 
do agli asr-aiti col grido « Voglia­
mo lavoro! > e continuando la 
marcia, riuscivano av portarsi nel 
cuore tìe:!a città, accolti da'le 
manifesta/ioni di si-ni»tia dei 
bottegai. d«"g:i ambulanti, delle 
messale e di tutti 1 cittadini. 

Nelle vie di Reggio t celerini 

iniziavano una \era e propria 
caccia airuo.no. transitando a 
bordo delle loro camionette a 
forti-alma velocità, al suono lu­
gubre ed acutissimo deile sirene 
pestando con 1 mnns;une!It tutti 
co;oro che trovavano a portaUi 
di mono, ferendo una decina dl 
persone. 

Il Comitato cotitrote 
dello FGCI a Roma 

II Comitato centrale del ­
la F-G.C.I. è convocato i l 
Roma per le ore 1S di o g ­
gi presso la sede «Icllai Di­
rezione, via del le botteghe 
Oscure 4. 

11 Senato ha continuato ieri 
la discussione dei bilanci de l ­
l'Industria e del Commercio 
estero. Pr imo oratore della 
giornata è stato il compagno 
socialista CASTAGNO il qua­
le ha denunciato la povertà dei 
servizi igienici, la deficiente 
sicurezza del lavoro, la manca­
la vigilanza sull ' impiego dei 
fanciulli, l o spirito e la prati­
ca autocratica dei padroni nel­
le fabbriche italiane. 

Ha parlato poi il compagno 
FLECCHIA che ha centrato il 
suo energico intervento su que­
sti due aspetti dell 'attuale atti 
vita industriale: lo squil ibrio 
tra la produzione per i bisogni 
civili e quella pel riarmo e per 
la guerra; la smobil itazione del ­
le industrie (mediante licenzia­
menti, sospensioni, riduzioni di 
orario, ecc.) e, nel lo stesso tem­
po, l'intensificazione de l lavoro 
(mediante l 'accrescimento del 
ritmo lavorativo e del lo sfrut­
tamento dei lavoratori) . 

Lo squilibrio fra produzione 
bellica e quella di pace rende 
precaria ed instabile la vita 
produttiva del le aziende indu­
striali italiane, l e quali non 
riescono a poler contare sulla 
prospettiva di un serio pro­
gramma produttivo neanche in 
un periodo di tempo limitato-
D'altra parte dove aumenta la 
produzione rimane invariato il 
numero dei lavoratori occupa­
ti. Di conseguenza, mentre i 
snpraprofitti padronali sono 
aumentati da 442 a 615 mi­
liardi in due anni, gli infortuni 
e le malattie del lavoro sono 
aumentate del 32 per cento 
dal '48 al '51. 

Dopo l'intervento de l repub-
obeano MACRELLI, il compa­
gno MOLINELLI he pronuncia­
lo un importante discorso sui 
nostri rapporti economici inter­
nazionali. Egli ha rilevato che. 
per arrivare al pareggio della 
bilancia commerciale i l nostro 
Paese deve aumentare l e espor­
tazioni. Il governo, invece, ri­
fiuta di commerciare con metà 
del mondo applicando discri­
minazioni contro l 'URSS. la 
Cina e l e democrazie popolari, 
dietro ordine americano. 

LA MALFA: Perchè il fcra-
r>o ed il carbone ci vengono 
dall'America, non avendolo l'O 
riente. 

MOLINELLI: Lei che ne ha 
comrerato 100 mila tonnellate 

dalla Russia non può afferma 
re che l'URSS non ha g r a n a 

LA MALFA: Centomila 6\: 
due, tre, quattro milioni ro . 

MOLINELLI: S o che Hr.-
ghiiterra ne ha acquistato per 
grandi quantità. So che una 
parte del le nostre importazio­
ni di grano, carbone, petrolio, 
minerali fosfatici, ecc. , che pri­
ma venivano dal l 'URSS, adesso 
non è più voluta. 

LA MALFA: Mi porti l'ot-

EFFEKATI DELITTI SCOPERTI NEL TRAPANESE 

Scheletrì dì due uomini e una donna 
rinvenuti nei pozzi dalla polizia 
T R A P A N I , 29. — S u l r i n ­

v e n i m e n t o deg l i s che le tr i in 
terr i tor io di C a m p o b e l l o di 
Ma zara e d i C a s t e l v r t r a n o si 
h a n n o ulteriori part icolari . 

In a g o s t o furono a s s a s s i n a ­
ti nei press i di Santa Nin fa 
i fratel l i S a l v a t o r e e F r a n ­
cesco Accardo , m e n t r e in se t ­
t embre v e n n e r o uccis i , a 
C a m p o b e l l o di ' Mazara . taiì 
Mart ino La Rosa e V i n c e n ­
zo Rigg io . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e si l amentarono nel Ir 

m i s t e r i o s a m e n t e il 24 g i u g n o ;per n o n poterla alutare da mi-
dei 1949. Nel pozzo di « C a 5 e | ? » c c : » T « ***??*> ** £ < 5 2 e i ^ . . p ! ? 
Cuso. in local i tà « S e t t e f u -
rie > di Cas te lvr trano , è s t a ­
to trovato a l la profondità di 
o l tre 20 metri , so t to p ie trame 
e carogne di capre . Io s c h e ­
letro d i Rosa Randazzo . di 
anni 25, nub i l e , s comparsa in 
C a m p o b e l l o di Mazara, in 
epoca imprec isata del 1949. 
In a l t ro pozzo, d i s t a n t e circa 
500 metr i dal p r i m o , al la p r o ­
fondità di 13 metr i , p u r e s o t -

d ivers i ab igeat i e r a - t o n i e t rame . è s ta to r i n v e n u ­
to lo s c h e l e t r o di G i r o l a m o 
Fiorenza , d i ann i 17, s e q u e ­
s trato in C a s t e l v e t r a n o il 12 
ot tobre de l 1951. a s c o p o di 
estors ione. 

zona 
pine . Questa recrudescenza 
di del i t t i indusse la poi iz ia 
e i carabin ier i a d i sporre u n 
a m p i o s e r v i z i o di indag in i 
per raccog l i ere e l e m e n t i di 
responsabi l i tà a c a r i c o di 
preg iudicat i o i ù in v i s ta de l 
Mazarese . 

Su l la scorta deg l i c l e m e n t i 
raccolti, furono fatti esegui­
re, col concorso de! Vigili 
del Fuoco di Trapani, esca-
vazionj in pozzi abbandona­
ti. Nel pozzo in contrada Cel­
so, alla profondità di circa 
12 metri, è stato rinventilo 
lo scheletro di Antonio Mo 
cera, di anni 22, da Campo-
bello di Mazara, scomparso 

fax .e riscuotere 1 10000 doi'.ari 
aa*s]Cure7ione. ma la consorte 
ovviamente r.on gli avev<* cre­
duto .pur essendogli r.conoricen-
te per Jl profondo alletto che 11 
marito :e mostrava. Ieri l'uffi­
cia'e ha ripetuto ancora una 
volta li proposito dl uce:der*.i. 
ha baciato la moglie e «1 è ri­
tirato -rei bagno. Dopo pochi 
minuti :a donna ha udito il col­
po col quale sua marito *i era 
tolta '.a v.ta per darle 1 mezzi di 
curarsi 

11 compagno FIccchla 

ferta di 5 milioni di quintali 
di grano russo a prezzo i n ­
ternazionale ed io lo firmo in 
24 ore. 

MOLINELLI: N o n faccia d e ­
magogia* Lai ne h a comperato 
a un prezzo supariore (con un 
premio del 12V») anche dalla 
Argentina, con la differenza 
che neH'URS? potremmo espor­
tare prodotti italiani assorben­
do manodopera II governo, in ­
vece . non vuol n e m m e n o t e n ­
tar di commerciare con i oae -
si dell'Est- Dopo « v e r o d i m o ­
strato il danno d e l l e esporta­
zioni unilaterali n e l solo m e r ­
cato occidentale. Molinel l i ha 
concluso affermando che tale 
politica governativa sul c o m ­
mercio con l 'estero provoca la 
crisi industriale, i l icenzia 
menti, l 'aumento del la d i soc ­
cupazione. 

Hanno infine parlato il c o m -
oagno socialista CASADEI s u l ­
l'industria tessi le , I d.c- ORI-
GLIA, CASARDL CARON e 
PANETTI, i socialdfmocrattt i 
CARMAGNOLA e DI G I O ­
VANNI, il compagna socialista 
GUVA, il quale h3 ottenuto 
dal ministro Campilli l ' impe­
gno che i risultati d e l l e r icer­
che atomiche In Italia appar­
terranno al lo Stato ed il c o m ­
pagno GHIDETTI c h e ha s v o l ­
to un ordine de l g iorno p e r 
la ripresa del la produzione 
alla SAOM di Castelfranco 
Veneto. 

povere bambine sono state c o ­
strette • fare sul pav imento lo 
hanno punite costr ingendole a 
restare per un'ora in g inocchio 
e con le mani alzate. In una 
colonia dl S. Ant imo (prov. di 
Napoli) sono stati espulsi d u e 
bambini perchò figli di padre 
ignoto; 12 bambini sono stati 
ritirati dal la colonia di Foiza 
d'Agro per la cattiva a l imenta­
zione; nella stessa colonia 45 
bambini erano ammassati in 
due sole stanze e a loro d i spo ­
sizione erano stati posti s o l o 
tre asciugamani per tutti gl i 
usi. 

Luciana Viviani ha quindi di ­
mostrato che agli scandalosi f a ­
voritismi a vantaggi» del le o r ­
ganizzazioni assistenziali c leri ­
cali fa riscontro il sabotaggio 
costante del le opere assisten­
ziali organizzate dal partiti e 
dagli enti democratici . Sono 
stati negati i contributi all'UDI, 
sono state chiuse con pretesti 
capziosi le co lonie dell 'UDI. s o ­
no state soffocate le Iniziative 
assistenziali dei comuni d e m o ­
cratici. E badate, ha esciamato 
l'oratrlce. che in questo m o d o 
il governo non soltanto ha 
compiuto un'azione di parte 
ma ha privato dell'assistenza i 
figli dei poveri 

L'assistenza clericale e que l ­
la popolare partono da presup­
posti contrastanti: i cattolici 
•?ono restati ancora al concetto 
di carità, mentre l e organizza­
zioni democratiche fondano la 
loro azione su una forza nuo­
va, la solidarietà popolare, e 
queste diverse concezioni i n ­
formano di s é i l contenuto 
morale, educat ivo dell 'att ività 
assistenziale. 

Non si può lottare contro 
questa nuova concezione del la 
assistenza — ha concluso la 
compagna Viviani — con l e 
campagne di ca lunnie e con il 
sabotaggio, ma si abbia il co ­
raggio di dibattere l 'argomento 
in maniera l ea l e e saranno i 
genitori a fare l iberamente la 
loro scelta . 

Al discorso dell 'on- Viv iani 
ha fatto seguito u n a dec lama­
zione anticomunista àeU'on-le. 
TOGN1 ( d . c ) . n suo d i scor­
so, presentato da i portavoce 
ufficiosi come una candidatura 
al posto di minis tro del l ' Inter­
no in un governo di destra, s i 
è risolto, in sostanza nel la r i ­
chiesta di misure eccezional i 
contro Ì comunist i definiti 
« traditori », • assassini », • v i o ­
lenti » e mangia bambini. I 
pochissimi deputati di sinistra 
rimasti nell'aula lo h a n n o 
ascoltato con indifferenza e 
qualche risata. 

Dopo un'interruzione di u n ' o ­
ra ha preso la parola il c o m ­
pagno socialista B A S S O . Egli è 
partito da un giudizio sul d i ­
scorso di Togni per d imostrare 
come l a prassi pol i t ica e l 'a t ­
tività legislativa de l ia m a g g i o ­
ranza siano profondamente a n ­
tidemocratiche. I poteri a r b i ­
trari esercitati • da i prefet t i 
contro l e amministrazioni c o ­
munali d i sinistra, i metodi d e l ­
la polizia (si è arrivat i a l l e p i ù 
sconce col lusioni c o n la mafia 
e il bandit i smo) , la v io lazione 
della l ioertà di cu l to (contro 
la quale ha protestato perfino 
l'ambasciata amer icana) , la v i o ­
lazione costante d e l l e norme 
costituzionali in materia di l i ­
bertà di starripa e d i r iunione, 
la v io laz ione de l la l ibertà d i 
sciopero, l e vessazioni pol iz ie ­
sche contro i c ittadini arresta­
ti, sono stati ricordati da Basso 
con larga ed Impressionante 
documentazione. Contro questo 
patente s tato di i l legalità — 
egli - ha aggiunto — protestano 
le p iù diverse categor ie e o r ­
ganizzazioni, d i vo l ta in vo l ta 
colpite da questo o quel s o ­
pruso. Ma la gravità de l l 'a t ten­
tato clericale al la l ibertà c o ­
stituzionale è tale d a imporre 
a' ogni uomo assennato un g i u ­
dizio su tutto l 'orientamento 
l e i Governo. Esso p u ò esser 
considerato un co lpo di Stato 
e contro questo co lpo di Stato 
noi chiamiamo a raccolta, ha 
concluso Basso tra grandi a p ­
plausi. tutti coloro che sono 
stati colpiti d a questo o que l ­
l'arbitrio, perchè la democrazia 
va difesa dal la forza d i tutto 
il popolo . 

I d e . hanno quindi chiesto 
e ot tenuta la chiusura della d i ­
scussione generale- S o n o stati 
pertanto svolt i g l i ordini d e l 
giorno de i compagni AUDISIO. 
CAVAZZINI e REALI. Il pr i ­
mo ha lamentato c h e sia stato 
posto in bi lancio u n aumento 
di spesa p e r gl i automezzi d e l ­
ta polizia prima c h e la relat i ­
va l egge sia stata approvata dal 
Parlamento, i l s e c o n d o ha ch i e ­
sto c h e xa concesso a tutti i 
sinistrati polesani c h e n e h a n ­
no dir i t to il suss id io previs to 
dalla l e g g e , H c o m p a g n o Real i 
infine ha invocato i l r ispetto 
del la Cost i tuz ione in materia 
di diffusione d i s tampati e ma­
nifesti . 

II d ibat t i to sug l i Interni r. 
concluderà oggi, in d u e sedute . 
Nel pomeriggio parlerà Sceiba. 

Si ur i te perchè la Moglie 
riscuota rassicurazione 
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«OKm.cEvm.». SOM SrUMU IH t i l t u n 
DA L. 29.000 IN PIÙ 

FORTH. WORTH. (Texas) . 29 
— Il capitano Arthur Nelson, dl 
31 ar.nl, dell'aviazione america­
na, «1 e uccido ieri a^o *>co,»u \ 
di permettere «'.la propria cori-. 
*>orte. affetta da un ma.e inru 
rabi'.e. di riscuotere la- sua as 
a t tuaz ione . 

Jl marito era t a n t o disperato 
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IL PRIMO CONGRESSO DELLA SÌA/VIP A FEMMINILE 

UN GRANDE INCONTRO 
FRA SCRITTORI E LETTRICI 

di MARIA ANIONIETTA MACCIOCCHI 

I giornali, < benpensanti > 
italiani, quelli che assolvono 
all'alto compito di dure la 
«versione ulficiule > degli av­
venimenti che si pussuuu ncllu 
vita del Paese, nei giorni in 
cui si teneva a Houiu il Con­
gresso della Stauipu femmi­
nile, hanno preso un gruude 
e comico spavento. 

Che tante donne si potes­
sero radunare a il OHI u per 
partecipare a un dibattito 

Indine e abbandono, per chi 
adula ancor oggi gli analfa­
beti veri della cultura e in­
nalza loro monumenti, e li 
corona di alloro uiTiciulc pur­
ché lottino contro il risveglio 
del popolo. Ancora un fatto 
ci colpiva: che le donne, per 
(pianto così piene di rispet­
to, non fossero nò schivi*, nò 
timorose di parlare, di assu­
mere un niobi di protagoni­
ste in onesto Coni-'resso chi 

nazionale sullu stainpu clic è|crn il loro, nato dal loro ninr-
loro rivolta, e che i migliori naie v dalla stessa loro vita 

per partecipare al (piale ave­
vano messo, lira per lira, il 
danaro per il viaggio da par­
te, e di cui avevano portato 
l'annuncio alle amiche, alle 
vicine, alle compagni1 di la­
voro come quello di una buo­
na notizia da portare in fa­
miglia. 

I\ così Ada Conti, la mo­
glie del minatore di Caber-
nardi. con una voce piena 
ancora delle fresche note gio­
vanili. è stata lei che ha spie­
gato ai giornnl'sti presenti, e 
non stilo « loro, come fa un 
giornale n farsi amare o odia­
re dal popolo, ad essere rico­
nosciuto come un fratello o 
come un traditore. < Per noi 
i giornalisti erano tutti ugua­
li — elln hn detto. — Poi un 
giorno In Montecatini si è 
messa n licenziare i nostri 
mariti: tutta la loro vita ave­
vano lavorato alla miniera e 
il nonno p il padre avevano 
trasmesso loro il mestiere. Km 
ingiusto mandarli via! I'NM ei 
hanno salutato e s-j «uno rimi­
si nella miniera per resistere 
Noi attendevamo di fuori. 
ogni ffiorno. i loro mi'^sairiri. 
e portavamo il pane e il 

lo che scrivevano. Km vii ino 
"tate gentili con loro, crede­
vamo che avrebbero capito 
che avevumo ragione e inve­
ce ci accorgevamo che ci in­
sultavano. che scrivevano pa­
role bugiarde e inventavano i 
fatti, e qualche volta insul­
tavano noi e i nostri uomini. 
Che vergogna pensavamo! Un 

intellettuali italiani, invece di 
torcere via il viso per il di­
sgusto e arricciare il naso, vi 
partecipassero non solo con 
rispetto ma con il desiderio 
di apprendere, li ha lasciati 
senza fiato per la meraviglia, 
e, diciamolo, per la preoccu­
pazione. 

£ giù a dire che delle don­
ne è meglio che gli uomini 
non si fidino, che le loro am­
bizioni sono sempre sospette; 
e se pure nessuno di loro è 
disposto a sottovalutare le 
«complesse questioni legate 
all'emancipazione della (Ioa­
na dalle poco uni .uè tradi­
zioni borghesi, tuttavia, trat­
tandosi qui di trovarsi a di­
scutere con le « devote am­
miratrici del gioìittiano To­
gliatti », era meglio adottare 
la tattica della fuga. 

Un altro giornale specifi­
cava che trattavasi di Noi 
Donne di Stalin, e che solo 
per comodità era stato sop­
presso il complemento di spe­
cificazione e, aggiungeva, che 
le e trecentomila copie > erano 
diffuse grati» nelle < cellule 
comuniste >. I giornali della 
Democrazia cristiana e della 
Azione cattolica, per conto 
loro, hanno seguito la già 
tanto vecchia strada del « tut­
to va benissimo > e ripetuto 
a josa che quelli clic si la­
mentano di non saper leggere 
e scrivere e anelano ulla cul­
tura sono sovvertitori dell'or­
dine, della morale e ce l'han­
no contro De (ìatpcri. Questi 
giornali avevano poi compiu­
to tutti In straordinaria ope­
razione di depennare, a par­
ie le recriminai _ie contro il 
Presidente V. E. Orlando e 
l'on. Calamandrei, uno per 
uno. tutti ì nomi di liberali. 
socialdemocratici, repubblica­
ni, fossero scrittrici o avvo­
catesse. maestre o biblioteca­
rie, premi Viareggio o poetes­
se note, che avevano parteci­
pato o aderito ai Congresso. 
per dimostrare che non vi 
erano che intellettuali comu­
nisti. 

Quel che ci duoleva. leg­
gendo questi giornali, è che 
essi dessero prova, ancora 
una volta, di uno spirito co­
si irriducibilmente avverso al 
progresso, così ottuso ad ogni 
volontà di rinnovamento, che. 
insomma, fossero ancora così 
retrogradi, così codini, cosi 
abbarbicati ad una concezio­
ne del mondo che nello str-s-
BO quadro di altri Paesi capi­
talistici è ormai tramontata. 
Questo Congresso rivelava un 
fatto di eccezionale valore: 
quale immenso amore a mi­
gliorarsi. ad apprendere, vi 
eia nelle donne semplici del 
nostro Paese I 

Si è molto parlato, in que­
sti giorni, dei discorsi tenuti 
dalle personalità che hanno 

Imrtecipato al Congresso del-
a Stampa femminile, per la 

ampia bellezza e serenità che. 
contenevano e l'amore alla 
cultura e al suo sviluppo fra 
le masse popolari, ma io vor­
rei dire qui del rispetto, del­
l'attento silenzio che era nel­
l a sala, fra le donne, durante 
i discorsi; ed era come se una 
intelligenza più adusa alle 
questioni dell' intelletto sor­
gesse lì per li nelle donne 
per penetrare, una per una. il 
significato di certe parole e 
di certi fatti, alcuni dei ana­
li erano diffìcili, obiettiva­
mente, a comprendersi, e 
avanzare, farsi strada, pene­
trare in un mondo nuovo, più 
ricco di pensieri, di parole. 
d i nozioni, di conoscenza e 

Ì
»er questo sfesso fatto più 
ibero e più pieno di umana 

dignità. 
Quando mai nn uditorio è 

stato più allento, più colmo 
«fi vìgile amore r di passione 
di questo, davanti agli uomi­
ni di cultura? Una grande 
commozione sorgeva in noi 
nel vedere i volti attenti del­
l e donne, solcati da molte 
profonde rughe, circondati di 
bianchi capelli , restare cosi 
silenziosi come quelli di fan­
ciul l i che avvertano per la 
prima Volta, sui banchi di 
fcnola, l'incanto che emana 
cHl sapere, 

E di nuovo nn grande sde­
gno ci prendeva per chi ha 
I a n ' i neglette, abbandonate 
Ir donne italiane, per ch i le 
la condannate m Uniti «ol i -U *m* •» reca «"ermi»-

il lavoro dei nostri uomini e 
che uvreinino vinto perchè 
eia va ino nel giusto e la Mon­
tecatini uveva torto. Da al­
lora A'oi Donne è diventato il 
giornale delle dotine di Ca- ' 
bernardi >. 

Un grande incontro per lo 
sviluppo di un moto cultura­
le fra le donne italiane è sta­
to questo Congresso, e sen/.a 
debolezze, senza timori, sen­
za tremare che questa, tanto 
moietta >ul piami delia cui 
tura, è tuttavia quella forza 
che costruisce con il suo la 
VOMÌ l'avvenire del Paese Co­
si come hanno cantato, do­
menica mattina, le mondi ìc 
dei Cappuccini: 

Quaranta giorni, quaranta notti 
ver la monda ci tocca andar 
C'è tanto fango natta palude 
ma non dà macchia il segno del 

[lavar. 1 

SALVIAMO DALLA SEDIA ELETTRICA ETHEL E JULIUS R0SENBER6I 
> — i , . • • - > ' 

La vita di due innocenti 
è anche nelle nostre mani 

Il do'ore più grande: la separazione dai figli e dal marito • Due anni nella cella della morte 

E' arrivato il momento più 
pericoloso; ogni ora — da que­
sto momento — può portare la 
salvezza o la morte di Ethel e 
Julius Rosenberg. La loro vita 
è appesa a un filo sottile, ep­
pure dipende anche da noi far­
lo solido e robusto, ba Corte di 
Appello degli Stali Uniti ha re­
spinto il ricorso, ma è stata ac­
cettata subito dopo una richie­
sta dì sospensione dell'esecuzio­
ne. I fili della sedia elettrica 
sono ancora freddi e inerti; ma 
potrebbero da un momento al­
l'altro essere straziati dalla cor­
rente per uccidere due innocen­
ti. Di fronte a un tribunale e a 
una giustizia come quelli della 
magistratura americana che giu­
dica in base all'odio politico e 
razziale, solo la solidarietà e gli 

Marina Versoi — la bella Interprete del film « La figlia del 
c)ia\oIo» che si eira in questi giorni a Roma 
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LE AMICHE DELLA MINIERA AL C0NVE0N0 NAZIONALE DI PESARO 

Una piccola donna di Palazzo 
raccontò la lotta di Cabernardi 

Per quaranta giorni e quaranta notti sepolti vivi nelle viscere della terra 
Lidia ha parlato per tutte - Una grande inchiesta contro la morte in miniera 

PESARO, ottobre. La gran-
] rfp stia dilla Provincia dì Pe-

c o m p a n a t i c o e ì fiorii ci ne- '«uro , dalle alte parili e dat 
c o m n n e n n v n n o finn olla hor-'d<coru»t imestroni ha accolto 
ca dr l ln m i n o r i Mlorn c o - i " 1 «"«'«ti Dioriti il I Cotiueano 
n o w m m n i . r„ . . . . . l i - t i - ri nv i»"?">""''' delle ..Associazioni 

v i c i n a v a n o ,-: .• ,1,-v, , , , , il ; d o ; !"£ . ("' Ì C ' , ' e w""r miniere '• 
. . A . 1 1 Conreono, dopo aver vsa 

n o m e ci f a c e v a n o tan le d o | M . „ I l l t o /„ sltuazione dell'indù 
m a n d e e noi d n m a n d i i v u m o u stria estrattiva itatcìna e li» 
loro di (piale g iorna le lnm'cunr/c 'cmi di vita e di lavoro 
e r a n o pei poter letrsrerc ipiel- dm minatori, ha decito di pro­muovere una, grande inchiesta 

in tutti i villaggi minerari • 
di interessare i preludenti del­
ta Camera e del Senato per 
una inchiesta sullo stato delle 
attrezzature e degli impianti 
delle miniere, nonché l'invio 
di una propria rappre*enian:à 
al Congresso Mondiale dei pò 
poli per la pace. 

C'erano molte donne al con 

piorno venne anche una re- lJ.c2^_dSL'e».*à^A^LV.s
PL°il^ 

dattrice dì Noi Donne; fino """" " ' " " " '"" 
ad allora quel giornale noi 
non (avevamo mai letto: an­
che lei ci fece molte doman­
de e restò con noi due giorni-
Quando il giornale ci arrivò, 
dentro ci trovammo scritto un 
titolo "Donne di Cabernardi" 
e sotto il titolo cera una fo­
tografia grande con la Rosa. 
che noi vedevamo tutti i gior­
ni. con il suo bambino in 
braccio e l'articolo diceva che 
si aveva ragione a difendere 

nit'fino da tutti i etntri mine 
rari del Paese: dalle Marche 
alla Si ci La. dal'a Sardegna al­
la Maremma, alle Alvi Apuane. 

lAdia Marinelli, una piccola 
donna bionda, con qualche lie­
ve ruga sul volto, era venuta 
da Palazzo, un paesino arroc­
cato su un'altura, dove abitano 
i minatori di Cabernardi. 

La Presidente del Conrepno. 
r»n, Nadia Spano, l'ha chiama­
ta al microfono Ver prima. 

Lidia Marinelli non aveva 
mai parlato in pubbl ico: ma 
davanti a sé, attenti e pensosi, 

aveva riconosciuto visi fami­
liari, visti lungo le strade poi 
aerose ed anguste ilei suo pue 
se. Visi segnati dalla safferen 
za, volti di donne cornugioae, 
che negli ultimi mesi. in Sici­
lia come in Sardegna, nelle 
Marche come nella Maremma. 
avevano scritto pagine di 
eroismo. 

E Lidia ha parlato con note 
triste, ma aerina, senza tur­
barsi. Ha raccontato la vita del 
suo villaggio, artaia ed eguale, 
lia parlato dei bambini che 
non hanno scuole, delie case 
malsane, delle ricchezze della 
Montecatini e della povertà dei 
minatori. 

* Non sapevamo niente — ha 
proseguito Lidia — ma un 
giorno i nostri uomini tono 
tornati dalla miniera con la 
faccia scura e ci hrnno detto 
dei licenziamenti. Allora ab­
biamo sentito nel sangue la ri 

do si recara insieme alle tue 
compagne a bocca di ninnerà. 
percorrendo chilometri e chi­
lometri sntto la sferza dei sole 
di giugno, per sentirl i più vi­
cina al suo uomo prigioniero 
nel fondo; ricordava le fatiche 
sofferte per quaranta giorni e 
quaranta notti, mentrp i «. se­
polti l'ivi » rejisternno nella 
afa e nel buio delle gallerie e 
le rappresaglie, te persecuzio­
ni, la cattiveria senza limiti 
della Montecatini «• e)'e non ha 
cuore — diceva Lidia — che 
pensa solo ai portafogli dei 
suoi azionisti e disprezza In 
nostra miseria « 

Nelle parole di Lidia c'era 
la ìxissione di tutte le dr.nne 
dt Cabernardi, c'erano il dolo­
re e la tristezza dei desolati 
villaggi minerari, c'era la vo­
lontà di rompere le catene del-
miseria e della paura. Lo sen­
tivano le donne di Sardegna 

brlUone. Ci siamo trovate, ci brune e vestite di nero che 
siamo guardate negli occhi, ab. sedei ano sugli scanni della 
biamn capito che era ora di grande sala; lo avvertivano le 
muoverci. Siamo andate a Ca- donne della Maremma e l e » -
bernardi insieme a dire che ciliane, e quando Lidia diceva 
la miniera era nostra, che lo 
zolfo nascosto nelle viscere 
della terra era il vane dei no­
stri Unii ». 

Por© a poco il racconto del­
la piccola donna di Palazzo s-
faceva più vivo e la voce più 
vibrante. Ella raccontava i 
lunghi giorni della lotta, (.non­

ché la presenza delle « amiche 
delle miniere n può decidere la 
sorte delle lotte che i lavora­
toli conducono in difesa del 
ratrimonia umano e minerario 
delta nazione, si sr.no alzate tn 
piedi di scatto, hanno avver­
tito. hann n fatto intendere che 
Lidia aveva parlato per tut­

te, aveva dato calore e vigore 
ai loro sentimenti. 

Uopo la delegata di Caber 
nardi sono stilile alla tribuna 
del Convegno molte altre don 
ne. Abbiamo si nitto gli accen­
ti vivaci delle romagnole e 
delle toscane. La voce chiara, 
e pacata dille donne di Car­
bonio, i suoni un po' usprt del 
dialetto siciliano. Abbiamo 
ascoltato drammatici atti di 
accusa contro i monopoli cht 
sfruttano le miniere e i mina 
tori ttaliuni. in tutte le - l'ar­
iate B del nostro paese. 

Jt convegno di Pesaro è sta­
to una piccola « costituente -
delle donne delle zone mine­
rarie, finalmente consapevoli 
della loro forza, finalmente li­
bere dai pregiudizi, finalmente 
decise ad affiancare la lotti 
dei loro uomini, con tutte le 
loro energie, coti il loro eroi­
smo . con l'abnegazione e la 
tenacia delle donne di Caber- . 
nardi, delle gloriose donne si-1 

appelli di tutti gli uomini one­
sti del mondo potranno salvare 
i Rosenberg. 

Sono passati più di due anni 
dalla condanna. Da allora Etfiel 
e Julius sono segregati nelle 
celle della morte: separati tra 
loro e separati dai piccoli figli. 
In questi due a nni i due gio­
vani coniugi si sono scritti te­
nerissime lettere. Stare nelle 
celle della morte significa non 
veder mai nessuno, tranne il se­
condino. E dove non si può fa­
re altro — scrive Ethel — che 
« passeggiare su un nudo pezzo 
di terra circondato da mirra co­
sì alte che Tunica viMa consi­
ste in un pj l l ido pezzetto di 
cielo... >. In questa atmosfera 
hi-ngna certo fare appello al­
le più profonde ri-orse interio­
ri, per mantenere limpida la 
mente e il cuore v i \n e .v i ta le . 

Le lettere sono un mezzo per 
raggiungere questo. liti» I scris­
se così nella sua prima lettera 
a Julius, dopo la separazione: 
< In qualche parte di me stessa 
tro\crò pure quel coraggio, 
quella sicurezza e quella fidu­
cia che mi saranno necessarie 
per affrontare i giorni e le not­
ti di orrore senza fine, di grida 
di-peratc che non pu-^o lancia 

•' ^..tv*? 

i i 
*&** 

Etnei Rosenberg 

aliane, delle donne apuane. Ire, di desiderio bruciante «Ji te, 
impegnate oggi nella dura r h e d n P ? a r n l i _ » . E Julia* 
battaglia contro la Hcnrnux. . _T __ „ , . battagl 

Le donne della campagna, de-
ali stnbitimenti, del le riffa e dei 
villaggi minerari, hanno com­
preso che insieme sono una 
forza invincibile, hanno rìco-
sciuto che i loro profondi e 
nobili «rnfimentr di pace e di 
fraternità le accomunano 

SIRIO SEBASTIANELLI 

ri*po-e: « ...Sono tanto fiero di 
te - , sei ro-t_rtemvnte nei mìei 
pensieri. A volte chiudo gli or­
chi e ti *cdn tanl» %iinH: il 
luo doli e vi=o grazio-o. i tuoi 
miriti s \eplì , il Ino piacevole 
*orriso; mi chi.imi e io t e n g o 
a te. ma la realtà della nostra 

*)Jt WMwMiuO tU£ 064HA6cU> PER I VOSI RI BAMBINI 
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Gino n-ITA n i 
3) I gratti di Roma 

Ma i r s a u i Ì9 R« 
U Tcriti, 

• rtfVms» a*lte W M 
ti fatti ii dttà. 

T i K mèi parta» 
cartacei a callaie»Mi 
ca* gli araasi ai caci 
ai tara araallattL 

I gatti Ài Raau 
a* gatti letterati: 

n raèaaaaa aaitaate 
ari saofki aia celebrati. 

Al Faatfctaa *a al Fara, 
iacaraati «ai tarati, 
faaaa i lata caaccrtì 
aaai «abili ansicisti. 

« aa la 
aorcrì a saclaccaiatì 

i 
aar tcafra 

aala CaatoJ*. 
' « i n , ' 

i fatti. 
CB'tcrittari parte» aala 

k M f—pi i i f l i a , 
casi «tiaccai 

•nega Caa discreta 
i feliai «apicati 
aaa peiaaaa anca 3 
«a tasti TÌagmisaMati; 

faari th-a «Vi Miri 
kaciati «ai ragataatti, 
fa» ccJanaM al tata 
a •« kccaa* ì U f f etti, 

CALEPINO 

Il mese dellMtiria 
con i ragazzi sovietici 

Novembre sarà il mese del­
l'amicizia fra l'Italia e l'Unio­
ne Sovietica: per i lettori del 
Novell ino sarà il mese della 
amicizia fra } ragazzi italia­
ni e ragazzi sovietici. 

Che cosa possiamo fare per 
manifestare questa amicizia? 

Cominciate a pensarci, e 
scrivete al Novellino le v o ­
stre proposte. 

La pagina dello scolaro 

Dal mese di novembre a La 
pagina dello scolaro » sul 
« Pionere » occuperai, un'in­
tera pagina. A tutti i lettori 
che vi collaboreranno o par­
teciperanno ai suoi concorsi 
sarà mandata la tesserina di 
m Corrispondenti della pagi­
na dello scolaro a. 

La notizia farà certo pia­
cere agli « amici del Novelli­
no » ed ai loro genitori. Mo­
rale? Leggete e diffondete il 
Pioniere? 

&.P.PÌW1110 i ivenil 

n prima treno è arrivato al nostra concorso da via Cattila Z. 
«orni, e rba disegnato Carla Semprtat di anni 7. Altre renUnala 

di treni entrano sbafando nella redazione del Novellino 

GLI IMIC1 DEI HOVELLIIO 
fi concorso dtUa fiaba — Ho 

finito 01 or» di tenere le fa­
vola che mi avete raccontate 
per partecipare al concorso n. 28: 
ne so tante, adesso, da poter 
accontenta, e un centinaio di ni­
potini. Qualcuno na mandato fa-

•UlttmECIErUM! 
Arriva Colombina a tener com­

pagnia • Pulcinella. Arlecchino 
e Pantalone. E* 0 primo perso­
naggio femminile del nostro tea­
trino. nel quale, come vedete. 
non ammettiamo né re né regine 
né diavoli, ma solo belle e pu­
lite maschere Italiane. 

Conservate questa figurine — 
•cosa parò tasUuxxare « rovina­
re la raccolta dal novellino .- Cafapjbnui 

vole vecchie come il mondo: 
Cenerentola. Cappuccetto Rosso— 
Diamine, un po' di fantasia! 
Nessuno ha pensato, strano, ad 
accompagnare la favola con un 
disegno, mentre Invece arrivano 
a valanghe 1 disegni del treno. 
Dunque fate soltanto quello che 
vi si dice? Dunque non avete 
iniziativa? Dunque— Ma basta 
eoa 1 dunque e con le tirate di 
orecchi: il tatto è che gli « ami­
ci del novellino» 11 vorrei . , più 
arditi, più pronti a ragionare 

con la loro testa e a bombardare 
il prossimo cor le loro idee. 

E passiamo agli elogi, ed al 
premi. Le dieci scatole di pa­
stelli colorati toccano, e sono 
ben meritate, a: Fioretti Anna­
maria. di Cecina; TiUna Garau 
di JuRurtosu: Irma Salldu. di 
Sant'Antioco; Rosalba MorgianL 
di Filare di Gavorrano; Libero 
Zampano, di Spezzano Piccolo 
I Cosenza); Giuseppina Cesarlnl 
VUlastrada. Perugia: Mortnl Eva 
Lucilla, di Genzano: Adele Ma­
la isi di Porto S Elpldio; Nasst 
Franco di Pisa. Luigi Ventre­
sca. di Sulmona 

Fra 1 molti altri che hanno 
inviato dei buoni lavori, citia­
mo all'ordine del giorno: Dessi 
Antonio Crudo Domenico (quel­
lo stesso che la settimana scor­
sa ha vinto U premio di dise­
gno». Toccl Roberta di Roma. 
Giampiero Giacomelli di Pisa, 
Romano Vincenzo d. Napoli. Bel­
lini Graziella di Ristoro. Faleri 
Annamaria di Montalcino. 11 
groppo compatto del sardi (Mat­
tana. Scardiglt. Cocco, ecc.» e 
Narai Andrea di Fontebuona. 

E ta scuola? — Ho pregato u 
fachiro di farvi scrivere sulla 
vostra vita di scolari, e mi 

mille lettere 

separazione mi ributta indie­
tro— ». 

E più tardi, in un'altra lette­
ra: e ...Ethel per favore, conti­
nua a tenere la testa alta, per­
chè questo s e n e tanto alla no­
stra forza morale... >>. 

Due anni 

nella cella della morte 

Sono trascorsi due anni. Nel 
frattempo tulle le istanze di re­
visione del processo e di scar­
cerazione sono 'late respinte. 
La Corte d'Appello ha confer­
mato il verdetto infame: sedia 
elettrira. Il mostro ha bisogno 
di easiar«ì: la belva atomica ha 
trovato due vittime, le ha arcu­
iate di spionaggio, e ora le vuo­
le \ eder morire. Ethel, dalla sua 
cella, sente ogni tanto i l gemi­
lo di qualcuno rhe viene con­
dotto sulla sedia elettrica. La 
stanza delle esecuzioni è a po­
rli! passi dalla sua cella. Eppu­
re Ethel continua a « tenere l.i 
testa alta » e afTerma che se do­
vesse rinunciare minimamente 
alla propria dignità di donna 
consapevole e nutrita di fede. 
< non vi sarebbe più futuro > 
per l e i : preferirebbe morire. 

II «un dolore più straziante è 
per ì bimbi. < -\h. rome è in­
descrivibilmente amaro — scris­
se un giorno alla cognati — 
essere separati dai propri fiali! 
Come può e«*ere misurato il 
dolore del m o r e ? Io sono come 
un recipiente pieno fino all'or­
lo di tanto dolore, di tanta an­
goscia, che mi pare di non po­
tere mai più liberarmi da que­
ste sensazioni. Pure devo sin­
cere il mio dolore. . .» . 

Un giorno il suo bambino più 
grande, rhe «a dove si trova la 
madre e crede alla ?ua innocen­
za, le ha mandalo una piantina 
di fiori. Ma la direzione del car-
rere di Sing Sing ha vietato 
ehe i fiori venissero portati nel­
la cella della mortcAUora Ethel 
mandò una supplica all'avvoca­
to : e per favore quando vedete 
il direttore potreste pregarlo dì 
concedermi il permesso di ave­
re la pianta di Mirhael fuori 
dalla cella, in nn punto qual­
siasi dove io possa vederla an­
che senza toccarla? Oppure non 
potrei vederla solo una volta 
per potere almeno sinceramen­
te dire a Michael com'è?.. . » . 

I piccoli Ro-enberg erano 
stati internati per un anno in 
una < casa di protezione » . Poi 
andarono a vivere con la madre 
di Julius. Allora Ethel, dal car­
cere della morte, scrisse alcune 
lettere alla suocera per cercare 
di aiutare i bimbi ad abituarsi 
alla nuova esistenza. Eccone nn 
brano: c ^ h o un suggerimento 
pratico da darvi sn ciò che mi 
scrive mia cognata. Siete scon­
tenta perchè i bambini sono 
troppo rumorosi fin dal primo 
mattino, prima ancora che gli 
adulti si alzino e possano con­
trollarli mentre si vestono e 
fanno colazione. Io di solito fa­
cevo cos i : preparavo la sera 
precedente dei giochi e l i ordi­
navo in nn luogo a loro acces­
sibile suggerendo loro di ser­
virsene appena svegli . Così po­
tevano giocare eoa calma nelle 
prime ore del mattino. Prepa­
ravo di solito della plastilina, 
on paio di bei libri — di qael-
li grandi e a vivaci colorì che 
essi vedono meno spesso degli 
altri — delle Iavagnette e ma­
g i c h e » sn cni scarabocchiare, 
blocchi di carta per scrivere, 
grandi e scusa righe, e una sca­
tola d i buoni pastelli per eia-
scarno. Potreste anche dir loro 
che la mamma ha suggerito di 
comportarsi in questo modo la 
mattina e che sarebbe conlenta 
se cercassero dì ricordarsi e di 
capire questo tipo di gioco, pro­
prio come facevano quando pa­

no. Allora es^e mandarono a 
Ktbel una lettera di cui ecco 
un brano che compendia tutto: 
e Noi siamo profondamente or­
gogliose, come donne e coma 
madri, dol vortro coraggio 
esemplare e della vostra forza 
indomabile nonostante la soli­
tudine della prigione della 
morte, coliludine che è supe­
riore alle nostre forze immagi­
nare. Noi non potremo aver pa­
ce finché non vi sarà a l l egata 
que-t.i crudele segregazione e 
non vi sarà pern ierò ili a* ere 
dei contatti con l'umanità. Du­
rante le ore di normale felici­
tà e di dolore nel le no-tre fa­
miglie noi pensiamo a voi e mi­
suriamo la nostra stessa sicurez­
za in base alla tragedia rlu- ha 
distrutto la vostra \it.i... >. 

F. H. 
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M.MONTAKNANA 

R I C O R D I 
di un operaio 

t o r i n e s e 

fclHZ. RINASCITA 

IMfclKO I N < ; R A O direttore 

f iero Clementi - vice dirett. resp. 
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A SINGER - SINGER rate s*r» cam-
b.ali bai «• T'trrr, 33 (P Fin**) 

CALZOLERIA USOTA V.a Oiiil» 38 . 
Wlrrire..» 19 *rari» c a n 2iiO0 2^>0. 
2»00 Tiriti 10W :.">0O 2..VVI R**1».-

91 Mll l i l l . r t, •£ 

ALLE GRANDI GlLL&KiE MlBlU . Rt-
Rl"5« • r>rrti.^«> SlirEsvJ VFAHiU 
arct«iirj«'.fa PREZZI PIÙ R\>SI PI-
TUJ» di -x- i 'e AS5RTIMFAT0 WOBIM 

tRRF.HWIFATI U M P t i m i fV.wiri.' 
rsr'u-ir. 'QJZ P«rt e P i m r t r i . ' i 17 

P i»»t C^'x'-tr.in <S (Et#nl 

aspetto almeno mine icnere i . m . » , m . J A r m : ^ . n > 
Spero e re siate tutti buoni »co- P" e mamma dormivano 
lari, altrimenti non sareste buo- casa. 
ni amie4 del Novellino. Ma ae 
non lo siete, non raccontatemi 
bugie: la cosa più bella della 
terra è la verità Salutatemi 1 
vostri maestri, e se slete scolari 
pigri pregatelt di ttrarvt le 
orecchie per conto mio. 

GlAMPIOCOLO 

11 compito del fachiro 
Onesta settimana Ti presento trna novità: n doppio compito. SI 

fa per accententare 1 più piccoli, che si lagnano perchè I grandi 
pertaa via tatti I premi. 

„ _ . _ , _ _ „ , COMPITO N. 2 
COMPITO w. l Riservato ai ragazzi e bambine 

Riservato al bambini e bambine dalla quarta elementare In sn: 
Ino alla terza elementare: Scrivete a Ciamplccora wna let-

Diaegmate nn contadino che la- teca parlandogli della vostra vita 
Tara nel campi: senza copiare e di scolari. 
t e s a ricalcare. IL FACHIRO 

Coraggio esemplare 

Quando l'avvocalo dei Rosen­
berg riuscì ad ottenere che t 
bambini visitassero ì genitori 
nella prigione di Sing Sin». 
Ethel scrisse ben sei lettere di 
istruzioni alla persona che li 
avrebbe accompagnati. Temeva 
che qualcosa potesse farle per­
dere anche pochi secondi del 
tempo concesso per la visita. 

In occasione della « giornata 
della madre > de] 1952 alcune 
donne di diverge origini e fedi 
cercarono di vedere Ethel Ro­
senberg per recarle ima testi-
moniinxa di solidarietà. Inva-

23> A K T U i l A N A T O t . i * 

MANICURE. PEDICURE . ' M i o «ip^to-
tiViIe prrtv a.l.c-*»:*'. syyx'tX'rt . 

«NWHN7I SANITARI 

EilDOCrMlf: 
Ortogenesi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni s e svn l i . 
di origine nervosa, psichica, endo­
crina. Cure pre-postmatnmon-.ili. 

Gr. Uff. Dr. CàRlÉTTI C*PiO 
Piazza Esquilino 12 ROMA (Sta­
zione). Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. In altre ore per apounta-
mento. Non si curano veneree 

UISfUNZIUNl 
SESSUALI 
GABINETTO MEO ICO 
Or. OE 8 E R N A R O I S 

Orari». » 13; «• 15; Festivi, ia-12 
f n» inrti iwiHifm» * i s » / i i < n r | 

Oott PENEFF - Specialista 
Dermnsinifipatia - «itnioooie 

secrezione interna - fcNlmt KI.M» 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Patestm « int « nrm 4 11. K i9 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

vfe.Nt.Kee . F t i LM 
OIM-I N / I M > I S**M<AI.I 

CORSO UMBERTO N. 504 
<l'rc»su Piazza «el Popolo> 

r e i f i 929 • ore • - » • Fen t 13 
Dece Pref N ?is*. «Sei » 7 i%sz 

^ESQUILINO 
VENEREE Disurie*; 

S3U2.TC S E S S U A L I 
VBMK VAItfCO«K caa. sciami* 
«—".•_.•;_! r-"> • « • o - SAN6VS 

—rna»f :*e / cnumm-stecinar» 
>«J 
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